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IL LUOGOTENÈNTE GENERALE 

DEL RE 

NELLE PROVINCIE NAPOLETANE. 



V 

"ista la relazione della Commessione per gli 
sturili legislativi instituita con decreto del di 6 
febbraio corrente anno ; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luo- 
gotenenza incaricato del Dicastero di grazia e 
giustizia : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

Art. t. 

Dal i.* luglio 1861 avrà vigore nelle Pro- 
vincie napoletane il Codice Penale del 20 no- 
vembre 1859 attualmente inosservanza negli 
antichi Stati di S. M. o in altre provincie del 
Regno Italiano, con le modificazioni che si con- 
tengono negli articoli seguenti. 



Aut. 2. 



Non avranno vigore in queste provincie gli 
art. 99, 182, 374, 425, 481, 530 , il n.° 2 
dell' art. 533, e gli art. 536, 692. 

Art. 3. 

Agli art. 14, 16, 20, 24, 25, 80, 88, 94, 
95, 96, 102, 103 , 105 , 131 , 135 , 138, 
149, 352, 489, 490, 503, 525, 531, 532, 
534, 561 sono sostituì li i seguenti : 

Art. 14. La pena di morte sarà eseguita col 
modo ordinario della decapitazione sinora pra- 
ticolo, escluso ogni grado di pubblico esempio, 
salvo il caso contemplato nell'art. 531. 

Art. 16. La pena de' lavori forzali a vita 
sarà espiata ne' luoghi e modi con cui si è si- 
nora espiala in queste provincie italiane la pe- 
na dell' ergastolo , salve le modificazioni che 
verranno stabilite da speciali regolamenti. 

Art. 20. La condanna de' lavori forzali a vi- 
ta trae seco la perdita de' diritti politici , e la 
interdizione patrimoniale. 11 Irìbimale di cir- 
condario dispone gli assegnamenti da farsi alla 
famiglia del condannalo, o ad altri che vi ab- 
biano diritto , e dispone i sussidii alimentarli 
in prò del condannato , che debbono limitarsi 
ad un piccolo sollievo. 

Art. 24. Nessuna pena è infamante. 
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Art. 25. 1 condannati alla pena de' lavori for- 
zati a vita, ed i condannati a quella de' lavori 
forzati a tempo pe' reati contemplali nella se- 
conda parte dell' art. 23, non potranno essere 
assunti come periti , nè fare testimonianza in 
giudizio fuorché per somministrare semplici in- 
dicazioni , e saranno esclusi dalla facoltà del 
porlo d' armi. 

Art. 80. Saranno approvali per decreto del- 
la Luogotenenza i regolamenti concernenti la 
espiazione delle varie pene contemplale negli 
articoli procedenti nelle provincie napoletane. 

Art. 88. Il fanciullo che non ha compiuto 
1' età di anni nove, sarà esente da pena. Il mi- 
nore degli anni 1 à sarà sottoposto a pena quan- 
do consti che abbia operato con discernimen- 
to. Nel caso di esenzione da pena, se si tratta 
di crimine o delitto le Corti ed i Tribunali or- 
dineranno che l'imputato sia consegnalo a'suoi 
parenti facendo loro assumere Uobbligo di be- 
ne educarlo , e di vigilare sulla sua condolla 
sotto pena de' danni, ed ove le circostanze dei 
casi lo esigano, di una multa estensibile a lire 
centocinquanta. È ttillavia in facoltà delle Corti 
e de' Tribunali di ordinare che l'imputato sia 
ricoverato in uno stabilimento pubblico di lavo- 
ro per un lemp > maggiore, o minore, secondo 
l'età di lui e la natura del reato, senza che pe- 
rò possa eccedere quello in cui l' imputato avrà 
compiuto il diciottesimo auno. 



Art. 94. Non vi è reato se l'imputato nel 
tempo in cui X azione fu eseguita trovasi in 
istato di privazione di mente permanente o tran- 
sitoria derivante da qualunque causa , ovvero 
vi fu tratto da una forza alla quale non potò 
resistere. 

Art. 95. Allorché il vizio di mente o la for- 
za non si riconoscessero tali da rendere non 
imputabile l'azione, i giudici applicheranno al- 
l' imputato, secondo le circostanze de' casi, la 
pena del carcere estensibile anche ad anni die- 
ci , o quella della custodia estensibile anche ad 
anni venti. Ne' casi tuttavia in cui la legge in- 
fligge pel reato o pene correzionali diverso dal 
carcere o dalla custodia , o pene di polizia , i 
giudici applicheranno la pena prescritta dalla 
legge colla diminuzione di uno a tre gradi. 

Art. 96. E punibile il tentativo di crìmine 
o delitto, quando la volontà di commetterlo è 
manifestata con alti di esecuzione , e questa 
per circostanze fortuite ed indipendenti dalia 
volontà del colpevole fu interrotta, o mancò di 
produrre il suo effetto. Il tentativo di delitto è 
punibile ne' soli casi in cui 1' azione penale si 
esercita senza il bisogno d'istanza privata, e nei 
delitti contro la proprietà. 

Art. 102. Sono agenti principali del reato: 
Coloro che avranno dato mandato per 
commettere un reato ; 

S." Coloro i quali con doni . promesse , mi- 



nacce, abuso di potere o di autorità, o con ar- 
tifizii colpevoli , avranno indotto taluno a com- 
metterlo ; 

3," Gli esecutori immediati dell'atto costi- 
tutivo del reato. 

Art. 103. Sono complici 

/.° Coloro che istigheranno o daranno le i- 
struzioni , o le direzioni per commettere un 
reato; 

$.' Coloro che avranno procurato le armi , 
gl'istrumenti e qualunque altro mezzo che avrà 
servito all' esecuzione del reato, sapendo l'uso 
che si destinava di farne ; 

3." Coloro che senza essere immediati ese- 
cutori del reato , avranno scientemente aiutato 
o assistito V autore, o gli autori del reato nei 
fatti che lo avranno preparalo , o facilitato , o 
consumato. 

Art. 105. Le circostanze e le qualità perma- 
nenti } o accidentali inerenti alla persona, per 
le quali o si toglie , o si diminuisce . o si ag- 
grava la pena di taluno degli autori , od agenti 
principali, o de' complici, non sono calcolate 
per escludere , diminuire , od aumentare la pe- 
na riguardo agli altri autori od agenti principali 
o complici del medesimo reato. Le circostanze 
materiali che aggravano la pena di un reato, non 
nuocciono che agli autori o a coloro tra i com- 
plici i quali ne hanno avuto la scienza nel mo- 
mento dell'azione o della cooperazionc costi tu- 
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tiva della loro reità. Quando le circostanze ma- 
teriali costituiscono -per so stesse un reato, non 
nuocciono che agli autori o complici del me- 
desimo. 

Art. 131. II reato e le pene si estinguono: 

1 . " Colla morie del reo. salvo il disposto nel- 
l'art. 15 ; 

2. « Coli' espiazione delia pena ; 

5° Cogl'indultiocon speciali grazie sovrane; 

4. ' Colla prescrizione ; 

5. ° Colla rinunzia della parie privata ne' ca- 
si dalla legge determinati. 

Art. 135. Distinguendosi il reato per l'e- 
spiazione della pena , il condannato non rien- 
trerà in quei diritti , uè riacquisterà quella ca- 
pacità di cui sia stalo privalo collasofferla con- 
danna, ove alla pena sia unita la interdizione 
da' pubblici uffizi], o dall'esercìzio di ima cari- 
ca , di un impiego, di una professione, di una 
negoziazione od arte , senza pregiudizio di ciò 
che è stabilito nel codice di procedura penalo, 
nel libro 3." titolo 12, sulla riabilitazione dei 
condannali clic hanno scontato la pena. 

Art. 138 . Contro le sentenze di pene crimi- 
nali minori della morie, 0 de' lavori forzali a 
vita , la prescrizione si acquista in favore del 
condannato col trascorso di venti anni compili, 
a cominciare da! giorno della sentenza. 

Ij azione penale pc' crimini punibili con le 
pene suddette si prescriverà in dicci anni com- 



piti ila decorrere dal giorno del commesso cri- 
mine , è se vi fu processo dall' ultimo atto del 
medesimo. 

Art. 149. Le prescrizioni dell'azione civile 
risultante da Un reato qualunque , se 1* azione 
civile sia slata intentata unitamente all' azione 
penale, saranno regolate secondo la prescrizio- 
ne del reato , dal quale esso nasce ; altrimenti 
saranno regolale colle disposizioni delle leggi 
civili. Le prescrizioni delle condanne civili pro- 
nunziai* in materia penale saranno sempre re- 
golate colle disposizioni delle leggi civili. 

Art. 352. Se un documento prodotto viene 
attaccato di falso prima che se ne sia trailo 
profitto T ed il giudizio sìa di falso in privata 
scrittura , l' imputato sarà citato a dichiarare se 
intenda far uso , o se voglia desistere dal far 
uso del documento. Se la parte dichiara di non 
volersi più servire del documento , sarà il do- 
cumento rigettato dal processo, e non vi sarà 
più luogo al procedimento penale. 

Questa dichiarazione non è più rìvocabile nò 
nel giudizio criminale nò nel giudizio civile. 

La dichiarazione non produce effetto che so- 
lamente per colui che la fa , e per coloro che 
hanno causa da lui. 

Se la parte o non risponda fra otto gioini , 
o dichiari che intenda servirsi del documento , 
1* istruzione sulla falsità sarà proseguita, nò la 
dichiarazione successiva dell' imputato di non 
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più volersene servire produrrà alcun effetto. 

Art. 489 . Lo stupro violento sovra indivìdui 
dell' uno o dell' altro sesso sarà punibile colla 
relegazione estensibile ad anni dieci , secondo 
la maggiore o minore gravità delle circostanze. 

Art. 490. Lo stupro si considera come vio- 
lento : 

1. ° Quando la persona stuprata non abbia 
compiuto !' età di 12 anni. 

2. " Quando la persona di cui si abusa trovisi 
per malattia, per alterazione di mente o per 
altra causa accidentale fuori de* sensi, o ne sia 
stata artificiosamente privata. 

S.° Quando si è commesso dagT inslitutori, 
direttori, o tutori sulle persone di età minore 
di 1 6 anni compiuti affidate alla loro cura o di- 
rezione. 

4." Quando si è commesso su* prigionieri da 
coloro che sono incaricali della loro custodia 
o trasporto. 

Art. 503. Nel caso di aborto diretto ad oc- 
cultare per cagìon d' onore una prole illegitti- 
ma, le pene stabilite dagli articoli precedenti 
discenderanno da uno a duo gradi. 

Art. 525. L'omicidio volontario è qualifi- 
cato per infanticidio quando è commesso in per- 
sona di un fanciullo di recente nato e non an- 
cora battezzato , o inscritto ne' registri dello 
slato civile. 

Art. 53! . I colpevoli di parricidio, di vene- 



ficio, d'infanticidio e di assassinio per premedi- 
tazione sono puniti colla morte. II condannalo 
per parricidio sarà condotto al luogo del pali- 
bolo a piedi nudi e col capo coverto di un velo 
nero. 

Art. 532. La pena dell' infanticidio sarà di- 
minuita da uno a tre gradi quante volte sia 
stato diretto ad occultare per cagione di onore 
ima prole illegittima. 

Art. 534. L' omicidio volontario sarà punito 
co' lavori forzati a vita 

4." Quando è commesso con prodizione o 
agliaio ; salvo il caso che la predizione o 1* a- 
gualo costituisca premeditazione; 

2. " Quando è commesso senza altra causa 
che per impulso di una brutale malvagità; 

3. " Quando è accompagnato da gravi sevizie. 

4. " Quando 6 commesso sul discendente le- 
gittimo e naturale : quando è commesso sul fi- 
glio naturale dalla madre, o dal padre sul tìglio 
naturale legalmente riconosciuto ; quando è 
commesso sul figlio adottivo, sul coniuge, sul 
fratello, o sulla sorella in secondo grado. 

L' omicidio volontario non accompagnalo da 
alcuna delle circostanze e qualità indicate in- 
nanzi, sarà punito con venti anni di lavori for- 
zati. 

Art. 561 . L' omicidio volontario sarà punito 
col carcere ne' seguenti casi : 

Se è stato commesso dal marito sulla per- 
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sona della moglie, o del complice, o di entram- 
bi nell' istante in cui li sorprende in flagrante 
adulterio. 

2." Se è slato commesso da' genitori e nella 
loro casa sulla persona della figlia o del com- 
plice, o di entrambi nell' istante che li sorpren- 
dono in tetupro od adulterio flagrante. 

La disposizione del presente articolo non sa- 
rà applicabile a' mariti ed a' genitori , quante 
volto essi fossero siali lenoni della loro moglie 
o figlia, o ne avessero favorito, eccitato o faci- 
litato la prostituzione. 

Art. 4. 

Sono aggiunte alle disposizioni del codice 
penale le seguenti disposizioni. 

Ne reali di falso preveduti dagli articoli 
316 a 363 le pene saranno diminuite da uno a 
due gradi pc' privali quante volte nò in tutto 
nò in parie siasi tratto profitto , nò ottenuto 
1' oggetto pel quale la falsità era stala com- 
messa. 

2° Ne reali preveduti dagli articoli 489 a 
500 non si apre l'adito ad azione penale senza 
privata istanza di punizione. Ma quando alcuno 
di questi reali sia accompagnalo da altro crimi- 
ne, o sia commesso con riunione armata, l'eser- 
cizio dell' azione penale è indipendente dalla 
istanza privata. 
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o." Le scuse prevedute negli articoli 562 , 
563 sono comuni a'genitori, o altri ascendenti, 
a' figli o altri discendenti, a 1 f rato] li ed alle so- 
relle in secondo grado, a' coniugi ed agli affini 
negli stessi gradi, de' quali gli uni vendicassero 
le offese degli altri. 

A." Sarà punito colla pena del 2.» al 4." gra- 
do della relegazione l'omicidio volontario com- 
messo dalla moglio sulla persona del marito o 
della complice o di entrambi neh' istante in cui 
li sorprende in flagrante adulterio. 

Aut. 5. 

Tutte le leggi, decreti, rescritti c regolamen- 
ti sinora pubblicati nelle materie contemplale 
dal predetto codice penale rimangono abrogali 
dal giorno in cui esso codice avrà vigore. 

Art. 6. 

In conformità dell' art. 1 .° della prosente 
legge sarà pubblicato il codice penale del 20 
novembre 1859. Un esemplare stampato di 
detto codice con in fronte il presente decreto , 
firmato da Noi e contrassegnalo dal Segretario 
Generale di Stato presso la Luogotenenza, ser- 
virà di originale e verrà depositato e custodito 
nella Segreteria Generale della Luogotenenza. 

La pubblicazione di detto codice si eseguirà 
col trasmetterne un esemplare stampato dalla 
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Tipografia nazionale a ciascun comune di que- 
ste provincie napoletane per essere depositalo 
nella sala del Consiglio comunale, e tenuto ivi 
esposto durante un mese successivo per sei ore 
di ciascun giorno, affinchè ognuno possa pren- 
derne cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto munito 
del sigillo di Luogotenenza sia inserito negli at- 
ti del Governo , ingiungendo a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare . 
Napoli, 17 febbraio 1861. 

Firmato -- EUGENIO DI SAVOIA 
Firmato — Cosiabtiho Nicka 

li Contiglicri di Luogotenmza 
incaricato del Dkattero 

di grazia c giustizia 
Firmalo — Gio. p'Avoss* 
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VITTORIO EMANUELE II 



HE DI SARDEGNA , DI CIPRO E DI GERUSALEMME , 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA , ECC. ECC. , 



In viriìi de' poteri straorzi natii a Noi confe- 
rili colla legge 25 aprile 1859 ; 

Sentilo il Consiglio de' Ministri ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Se- 
gretario di Stato per gli affari dell' interno , 
interinaltnente incaricalo di reggere il Ministe- 
ro degli affari ecclesiastici , di grazia e giu- 
stizia ; 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto se- 
gue : 

Art. 1. 

Il Codice Penale , da pubblicarsi a tenore 
dell' art. 3 della presente legge , è approva- 
to , ed avrà esecuzione nelle antiche e nelle 
nuove provincie de' nostri Stali cominciando 
2 
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dal giorno primo di maggio mille ottocento ses- 
santa. 

Nondimeno le disposizioni contenute in es- 
so Codice nel libro li, tit. Ili, cap. I, scz. I, 
Dell' allentalo all' esercizio de diritti politici , 
avranno immediata esecuzione in conformità 
dell' art. 4 della legge 23 giugno 1854. 

Art. 2. 

Un esemplare stampalo di detto Codice, fir- 
malo da Noi , e contrassegnato dal Guardasi- 
gilli , servirà di originale , e verrà depositato 
e custodito negli Archivii generali del Regno, 
unitamente ad una traduzione del medesimo in 
lingua francese, firmata dal Guardasigilli sud- 
detto. 

Art. 3. 

La pubblicazione di delto Codice si esegui- 
rà col trasmetterne un esemplare stampato nel- 
la tipografia reale a ciascuno de' comuni del- 
lo Stalo per essere depositato nella sala del 
Consiglio comunale , e tenuto ivi esposto du- 
rante un mese successivo per sci ore in ciascun 
giorno, affinchè ognuno possa prenderne cogni- 
zione. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigil- 
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lo dello Stato, sia inserta nella raccolta degli 
alti del Governo, mandando a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare. 

Dat. a Torino, addi 20 novembre 1859. 



( Luogo del Sigillo ) 
V.° il Guardasigilli 
0. RATTAZZ1. 



U. RATTAZZr. 
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CODICE PENALE 
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1 . (^Jdauhqub violazione della leggo penale e un 
reato. 

2. 11 reato che la legge punisce con pene criminali 
è un crimine. 

11 reato che la legge punisce con pene correzionali 
e un delitto. 

11 reato ebe la legge punisce con pene dì polizia è 
una contravvenzione. 

3. Nessun reato può punirsi con pene che non era- 
no pronunciato dalla legge prima che fosso com- 
messo. 

Se la pena che era imposla dalla legge al lempo 
del commesso reato, e quella stabilita dalla legge po- 
steriore fossero diverse fra loro, sarà sempre appli- 
cata la pena più mite. 

Se la nuova legge cancella dalla classe de' reati 
mi' azìuiu: l'oiiiiiliinilu come reato dalla legge ante- 
riore, cessano di diritto tutti gli effetti del procedi- 
Mento e della condanna. 
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4. Le pene imposte dalla legge non potranno dal 
giudice aumentarsi , diminuirei , nò commutarsi , se 
non ne' casi ed enlro i limili dalla legge stossa de- 
terminali. . 

5. 11 regnicolo, che avrà commesso in eslero ter- 
ritorio un crimine conlro la sicurezza dello Stalo , o 
di contraffazione del sigillo, delle monete , cedole , 
obbligazioni dello Stalo , o carte di pubblico credilo 
equivalenti a moneta, sarà giudicato e punito in que- 
sti regii Slati secondo le disposizioni del prescnlo 
Codice. 

C. Il regnicolo , elio avrà commesso in eslero ter- 
ritorio un crimine a danno di un regnicolo o di uno 
straniero, ove rientri in qualunque modo ne' regii 
Stali sarà giudicalo e punito colle pene stabilite nel 
presenle Codice, le quali però potranno , secondo le 
circostanze de' casi, essere diminuite di un grado. 

Tale disposizione si applicherà anche al caso in cui 
il regnicolo avrà commesso in eslero (erritorio un de- 
litto a danno di un regnicolo, se la parlo offesa ne 
porli querela. 

Lo slesso avrà luogo se il delitto sarà slato com- 
messo in eslero territorio a danno di uno straniero , 
semprechè nel paese a cui lo straniero appartiene sì 
osservi eguale trattamento a favore de' regnicoli. 

7. Sarà giudicalo e punito a termini del presenle 
Codice lo straniero , che avendo in eslero territorio 
commesso un crimine contro la sicurezza dello Slato, 
o di contraffazione del sigillo, delle monde, cedole, 
obbligazioni dello Slato , o carie di pubblico credilo 
equivalenti a monela, fosse arrestato ne' regii Stati , 
o consegnalo da altri Governi. 

8. Lo straniero che avrà commesso in eslero ter- 
ritorio, sia contro un regnicolo, sia conlro un allro 
straniero , alcuno de' crimini indicati negli articoli 
506 a 000 inclusivamenle, se venga arrestalo ne' re- 
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— sa- 
gii Siali, o consegnato da altri Governi , stira giudi- 
cato e punito a norma dell' articolo fi , semprechì; il 
crimine sia seguito a disianza non maggioro di un 
mezzo miriamclro da' confini do' regii Stati , o , es- 
sendo seguito a maggiore distanza, abbia il colpevole 
trasportato ne' regii Stali danaro od eiFelti depredali. 
U. Fuori de' casi indicati nell' articolo precedente, 

10 straniero che, avendo commesso in estero territo- 
rio un crimine a danno di un regnicolo, entrasse nel 
territorio de' regii Stati , sarà arrestato . e , previa 
l' autorizzazione del Governo del Re , ne sarà offerta 
la consegna al Governo da cui dipendo il luogo del 
commesso crimine per esservi giudicalo. Ricusando 
quel Governo di riceverlo , Bara il colpevole giudi- 
cato o punito no' regii Siali a norma dell'articolo 6. 

Lo stesso avrà luogo po' delitti commessi da uno 
straniero a danno di un regnicolo in territorio esle- 
' ro, quando in parità di caso fosse il regnicolo punilo 
nel paese cui appartiene lo straniero ; salva però 
sempre l'azione civile. 

10. Le disposizioni degli articoli G , 8 e 9 non 
avranno luogo quando i colpevoli saranno già stati 
giudicati delinilivamente nel paese in cui commisero 

11 realo , c vi avranno in caso di condanna scontala 
la pena. 

H. Non polrà consegnarsi alcun delinquente a 
veruno degli Stali strauieri senza ordine del Governo 
del Re. 

12. Le disposizioni del presente Codice non sono 
applicabili a' reali po' quali provvedono in modo spe- 
ciale le leggi militari e mari l lime t 
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TITOLO I. 

DELLE PESE. 

capo r. 

' "' ' Dctk pm crìviìnaTì:' 

Ì3. Lo pone criminali sono : 
La morte; 

5. ° I /neon' forzati a vita ; 
3* I lavori forzati a tempo; 

6. ° La reclusione; 
5." La relegazione; 

fi." L' interdizione da' pubblici vffizii. 
44. [La pena di morto si eseguisce ne' modi sino- 
ra praticati. 

1/ esecuzione si fa nel comune dove siedo la Corte 
che pronunciò la sentenza]. * 

lo. So il condannato alia morto per sentenza di- 
venuta irrcvocabilo fugge dallo mani della giustizia, 
o viene per morie procurala a mancare prima dell'e- 
secuzione , 1' esecutore- di giu-li/.ia uliìi.-gera ad una 
colonna nel luogo a ciò declinato un cartello , in cui 
siano scritti a grandi caratteri il nomo, il cognome , 
il soprannome so no lui, la professione , la patria, il 

• Gli Piilcoli rlih-i l'r.i tmniii-.ir 1 sono Turili clic pel demlo 

itti 17 fisLlirniii lUil >.w'ii!> L-'.iisidcmli colilo di DÌUB' J " 

«Lo iiroiiutic, o sono muililicati, 
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domicilio del condannalo, il crimine c le sne qualità, 
la pena pronunziala e la data della sentenza. 
Il cartello rimarrà affisso per ore (re almeno. 

16. [I condannali rilavori forzali sono sottoposti al- 
lo opere più faticose a profitto dello Stato, collacalena 
a' piedi , e nel modo piceni lo da' regola me oli; ferme 
pe' condannali a' lavori forzati a vila le disposizioni 
degli articoli 119, 120 o 121 nc'easi ivi preveduti. ] 

17. I condannati alla reclusi one sono rinchiusi in 
una casa di forza, o sottoposti a' lavori clic vi si ese- 
guiscono, a norma de' regolamenti. 

18. La relegazione consisto nella detenzione del 
condannalo in un castello od in altro luogo forte , o 
nel modo proscritto da' regolamenti. 

19. La nona. dGÌXiidcrdizionc da' pubblici ulKzii con- 
aste : 4 ' " " 

Nella esclusione perpetua dal diritto di elettorato 
C da quello di eligibiliiii in qualsiasi Comizio eletto- 
rale, c in gcueralo da ogni altro diritto politico ; 

Nella esclusione perpetua da ogni funzione, impie- 
go , od officio pubblico'; 

Nella decadenza dal beneficio ecclesiastico di cui 
il condannalo fosse provvisto; 

Nella perdi!;i di tulle le decorazioni nazionali od 
estere, di tuffi i distintivi d'onore civili e militari, di 
tulli ì titoli pubblici , di tuli' ì gradi e di Lutto le di- 
gnità accademiche ; 

Nella incapacità di essere tutore o curatore , o di 
concorrere negli alti relativi alla tutela , Iranno pei 
proprii figli nc'easi dalla legge contemplati. 

20. ^ [ Le condanne alle pene di morie e de' lavori 
forzati a vita traggono seco la perdila de' dritti poli- 
tici e di quelli .^educali nell'art.. HdclCodico civile 
delle antiche p io vi ne ic del Regno. ] 

21. La condanna a' lavori forzati a tempo parla 
seco l'interdizione da' pubblici ullkii. 
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Produrrà anclic gli stessi effetti la condanna alla 
reclusione quando <,m\ |huihi/l/.Ì;i!,i pur iilcunode'cri- 
niini designati nell'alinea dell'art. 23; e così puro 
la condanna alla reclusione od alia relegazione negli 
altri casi dalla legge usi indumento determinali. 

22. Ogni condannalo alla pena de' lavori forzati 
a tempo, o della reclusione , sarà durante la pena 
in istalo d'interdetto legale: o gli sarà nominalo un 
tutore per agire in suo nome , e per amministrare i 
suoi beni nelle forme preserille dalle leggi civili per 
gl'interdetti. 

Scontata la pena , saranno restituiti al condannato 
i suoi beni , ed il tutore gli renderà conio dalla sua 
amministrazione , secondo le norme Assale dalle leggi 
civili. 

Durante la pena, non potrà essere rimessa al con- 
dannato alcuna somma o porzione delle suo rendite, 
eccello che sì (ratti di tenne sussidio alimentario da 
somministrargìisi nel modo determinalo da' regola- 
menti. 

23. Le sentenze di condanna alle jrene di morie 
e de' lavori forzati a vita saranno stampale , adisse 
e pubblicate nella ciltà in cui sono siate pronuncia- 
le, nel capo-luogo dei comune in cui fu commesso 
il crimine , od in quello del domicilio o della dimo- 
ra del condannato. 

Lo stesso si osserverà per le sentenze di condan- 
na a' lavori forzali a tempo, quando siano pronun- 
ciale pe' crimini di grassazioni , di estorsioni, di ra- 
pine, di furti, di falsi lìcaz ione di monete , cedole , 
obbligazioni dello Sialo, carie di pubblico credilo 
equivalenti a inoneui , bolli , sigilli, o scritture , di 
falsa testimonianza , o di calunnia. 

24. [ Lo condaone menzionate noli' articolo prece- 
dente sono le solo elio la legge riguarda come infa- 
manti. L' infamia che ne deriva uou tei estende olire 
la persona de] condannalo. ] 
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25. [ I condannati .ilio pene infamanti , oltre alle 
incapacità portale dall' uri. 19 , non potranno essere 
assunti come periti, nè fare testimonianza in giudìzio, 
fuorché. per sniiimmi^lini'n semplici indicazioni ; e 
saranno esclusi dalla facoltà del porto d'armi, j 

CAPO II 



Delle pene correzionali. 



2G. Le pene correzionali sono : 

4. ° Il carcere; 
3." La custodia ; 
3." Il confino ; 

L'esilio locale: 

5. " La sospensione dall'esercizio de'pubblki vffisii; 

La multa. 

27. Chiunque sarà condannato alla pena del car- 
cere sarà chiuso in una casa di correzione , e potrà 
essere impiegato in aleuno de' lavori ivi stabiliti , a 
norma deregolamenti. 

Se la pena del carcere non eccede i sei mesi , da 
computarsi dalla data della sentenza, ì Tribunali as- 
sono ordinare che sia scontala nello carceri del cir- 
condario. 

28. La custodia e una casa d'istruzione e d'indu- 
stria , separata da quella di cui nel precedente arti- 
colo, e specialmente destinata pe' delinquenti di te- 
nera età o di tenue discernimento. ■ - 

I regolamenti determineranno le discipline parti- 
colari alla custodia. 

29. Il confino consiste nell'obbligo ingiunto al de- 
linquente di abitare in quello de' comuni de' regi! 
Stati che sajà designato nella sentenza, alla distanza 
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almeno di un miriametro e mezzo (anto dal luogo 
del commesso rcalo, quanlo dal comune del proprio 
domicilio, c da quello della persona offesa 0 dan- 
neggiala. 

In caso di trasgressione , sarà il colpevole arro- 
stato, c la pena del conlino sarà convertita in quella 
del carcere per quel tempo che mancasse al compi- 
mento della pena. 

30. L'esilio locale consiste nell'obbligo ingiunto al 
condannato di stare lontano dal comune ove è domi- 
ciliato : egli non polrà scegliere la propria residen- 
za che alla disianza di Ire miriamclri tanto dal comu- 
ne ove è domiciliato, quanto da quello del commes- 
so reato , e del domicilio degli offesi o danneggiati. 

In caso di trasgressione , sarà il colpevole arre- 
stato , e la pena dell'esilio sarà convertita in quella 
del carcere, in conformità dell'alinea del precedente 
articolo. 

31 . La sospensione dall'esercìzio dc'pubbìici uffizii 
consiste nell'esclusione per un certo tempo del con- 
dannato dall'esercizio de' diritti politici , e di qua- 
lunque funzione, impiego od officio pubblico ; salva 
la particolare disposizione dell'articolo 193. 

32. Se il condannato contravverrà alla sospensio- 
ne , di cni nel precedente articolo , sarà punito colla 
pena del carcere estensibile a mesi sei ; l'erma stan- 
do la durata della sospensione. 

33. Oltro i casi detcrminati dalla leggo, la sospen- 
sione di cui nell'articolo 31 polrà essere aggiunta 
alla pena del carcere , semprechè st tratti di delitti 
commossi con abuso d'impiego. La durala della So- 
spensione comincerà dal giorno in cui il condan- 
nato avrà scontata la pena del carcere. , 

34. La muffo consisto nel pagamento all'Erario 
dello Slato di una determinata somma maggioro di 
lire cinquanta, da applicarsi secondo le leggi e re- 
golamenti relativi. 
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"" CAPÒ 'lJjC,. 
Delle pene di pollila. 

35. Le pene dì polizia sono: 
Gli arresti; 
L'ammenda; 

salvo il disposto dell'articolo SO. 

36. Gli arresti si scontano nella cosa di deposito 
del Mandamento, ovvero in altro luogo destinato 
nello stesso Mandamento. ■- , .. .... 

37. L'ammenda consiste nel pagamento all'Erario 
dello Stato di nna determinata somma non maggiore 
di lire cinquanta, nello stesso modo prescrìtto per la 
malta. 

CAPO IV. 
Delle pene accessorie. 

38. Sono pene accessorie: 

4." L'interdizione, o la sospensione dall'esercizio 
di una carica od impiego determinalo, di una determi- 
nala professione, negoziazione od arte; 

3." La sorveglianza speciale della Pubblica Sicu- 
rezza; 

3." L' ammonizione. 

39. L'interdizione dall'esercizio di una carica od 
impiego determinato, di una determinata professione, 
negoziazione od arte, rendo il condannato incapace 
di esercitarla per l' avvenire; contravvenendo , saia 
punito colla pena del carcere estensibile a due anni: 
c in caso di recidiva questa pena potrà essere du- 
plicata. 

40. L'interdizione , di cui nel precedente articolo, 
sarà sempre aggiunta alle condanne per crimini com- 



messi con abuso dell' esercizio di una carica . di un 
impiego , di una professione , di una negoziazione o 
di un" arte. 

41 . La pena della Sospensione da vna carica od im- 
piego determinalo consiste nel vietare per un certo 
tempo al condannato l'esercizio di quella carica od 
impiego pel tempo non minore dì un mese ne mag- 
giore di un anno. 

La pena deila sospensione da vna determinata pro- 
fessione, negoziazione od arie consisto nel vietare al 
condannato l'esercizio di quella professione, negozia- 
zione od arte , pel tempo non minore di quindici 
giorni, nò maggiore di (re mesi. 

42. Oltre i casi determinali dalla legge, la sospen- 
sione di cui nel precedente articolo può aggiungersi, 
secondo i casi, alle pene correzionali inflitte per de- 
litti commessi con abuso dell'esercizio di una carica, 
di un impiego, di una professione, di una negozia- 
zione o di un' arto. 

In caso di contravvenzione, avrà luogo il dispo- 
sto dell'articolo 32. 

43. Colui che fu interdetto , o sospeso dall' eserci- 
zio di una determinata carica o impiego, professio- 
ne , negoziazione od arto, non potrà esercitarla nem- 
meno per interposta persona. 

44. La sorveglianza speciale della Pubblica Sicu- 
rezza consiste nell' obbligo imposto al condannato di 
presentarsi all'Autorità che gli viene indicata, e ren- 
dere conto di sè ne' modi stabiliti dalla legge di Pub- 
blica Sicurezza. 

In caso di disobbedienza , il trasgressore sarà ar- 
restato , e la pena sarà convertita in quella del car- 
cere per un tempo che potrà estendersi sino a quello 
stabilito per la sorveglianza, con clic non ecceda il 
termine di anni due; formo stando però, se vi è luo- 
go , il tempo restante della sorveglianza.- 
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45. Saranno sempre assoggettati alla sorveglianza 
speciale delia Pubblica Sicurezza : 

I condannati per reati contro la sicurezza interna 
od esterna dello Stalo-, 

I condannati a' lavori forzati od alla reclusione 
per grassazioni , estorsioni , rapine o furti ; 

I condannali a pena criminale o correzionale pei 
reali prevedali negli articoli 420, 428, 429, 430 , 
Dell'associazione di malfattori. 

46. La sorveglianza, speciale della Pubblica Sicu- 
rezza nelle condanne a pone criminali non può esse- 
re minoro di tre anni , ne maggioro di dicci : nelle 
condanne a pene correzionali non può essere minore 
di sei mesi, nè maggiore di duo anni: salvi i casi 
speciali dalla legge determinati. 

47. L'ammonizione consiste nel riprendere il reo - 
sopra un fatto, un dello, od uno scritto riprovato 
dalla legge, con diflidamento che in caso di recidiva 
incorrerà nella pena più grave dalla legge stabilita. 

L'ammonizione è falla dal giudice in pubblica 
udienza. 

In caso di contumacia o di rifiuto a presentarsi , 
il condannato viene arrestato e tradotto avanti il 
giudice, da cui gli sarà falla l'ammonizione. 

Se il condannato non senio l'ammonizione con ri- 
spetto , sarà punito cogli arresti , semprechè la man- 
canza di rispetto non costituisca allro reato preve- 
duto dalla legge. 

48. L'ammonizione può essere aggiunte alle pene 
correzionali , quando le circostanze de' casi lo esi- 
gano. . 

49. Essa può eziandio essere aggiunte alle pene 
di polizia. 

50. Ne' casi espressamente detcrminati dalla legge 
l'ammonizione può aver luogo oncho sola. 

St. La formula dell'ammonizione sarà indicata 
nella sentenza od ordinanza di condanna. 
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CAPO V. 

" Defili graduazione e della commutazione delle pene. 

52. La graduazione delle pene e stabilita nel mo- 
do seguente , salvo i casi in cui dalla legge è altri- 
menti disposto. 

53. La pena de' lavori forzati a tempo non potrà 
essere minoro di diecianni, nè maggiore di anni venti. 

La durata di questa pena è distinta in due gradi : 

1 . ° Grado da dieci anni a quindici inclusiva- 
mente: 

2. ° Da quindici a venti. 

54. La pena della reclusione non potrà essere mi- 
nore di tre anni, uè maggiore di dieci. 

La durata di questa pena si divide in tre gradi ; 
1 Grado da tre a cinque inclustvamentc ; 

2. " Da cinque a sette ; 

3. " Da sette a dieci. 

55. La pena della relegazione non potrà ossero mi- 
nore di anni tre, nè maggiore di venti. 

La durata di questa pena è divisa in cinque gradi : 
\ ." Grado da tre anni a cinque inclusivamente ; 

2. " Da cinque a sette; 

3. " Da sette a dieci ; 

4. ° Da dieci a quindici ; 

5. " Da quindici a venti. 

5G. La pena del carcere non potrà essere minore 
di sei giorni, nè maggiore dì anni cinque. 

La durala di essa è distinta in sei gradi : 
1 ."Grado da sei giorni ad un mese inclusiva- 
mente; 

2. " Da un mese a Ire ; 

3. ° Da tre mesi a sei ; 

4. ° Da sei mesi ad un anno ; 
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5." Da un anno a tre ; 
G.° Da Ire anni a cinque. 
Il carcere sofferto dal condannato prima della sen- 
tenza potrà essere computato nella pena del carcere 
imposta pel reato. 

57. La durata della pena della custodia , e le per- 
sone alle quali è applicala , sono indicate nel capo II 
del tit. II di questo libro. 

58. La durata del confino e dell'esilio localenon po- 
trà essere minore di tre mesi, uè maggiore di cinque 
anni. 

Essa si divide in quadro gradi ; 
1 ."Grado da tre mesi a set mesi inclusiva mente ; 
-2.° Da sei mesi ad un anno ; 

3. " Da un anno a due ; 

4. " Da due anni a cinque. 

39. La pena della sospensione dall'esercizio dei 
pubblici uflìzii non potrà éssero minore di tre mesi, 
nè maggiore di tre anni. 

La durata di questa pena si divide ne' gradi se- 
guenti : 

1 . " Grado da tre a sei mesi inclusi vamente ; 

2. ° Da sei mesi ad un anno ; 

3. ° Da un anno a due ; 

4. ° Da due anni a tre. 

CO. Quando la legge infligge una pena temporanea 
senza alcuna determinazione digradi, il giudice può 
spaziare tra il minimum e il maximum della pena. 

In ogni'grado delle pene enunciate negli articoli 53 
e seguenti potrà il giudice passare, cosi nell'aumento, 
come nella diminuzione delle pene, e secondo le cir- 
costanze, da un anno all'altro, o da un mese all'altro, 
nel periodo dogli anni e de' mesi contenuti in ciascuno 
de' gradi indicati. 

Ne' casi perù ne' quali la legge prescrive lassati- 
vamente di accrescere o diminuire una pena di due 
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«radi, ovvero di accrescerla o diminuirla di Ire gra- 
di, il giudice non potrà volersi della facoltà sovra 
enunciata che nel secondo o nel terzo grado rispetti- 
vamente . 

61 . La muìlu non potrà essere minore di lire cin- 
quant' una, nò maggiore di lire cinquemila. 
Essa si divide ne' seguenti gradi: 

1 . ° Grado dalle lire ciuquanl'una alle lire ccnlo 
Imlusivamenfe; 

2. " Dalle lire cento alle d uecen (oc inquanta ; 

3. " Dalle lire duccentocinquanla alle cinque- 
cento; 

1. ° Dalle lire cinquecento alle lire mille. 

Indi si aumenterà di lire cinquecento in cinque- 
cento sino al maximum determinato dalla legge. 

02. Gli arresti non [totranno imporsi per un tempo 
minore di un giorno, nò maggiore di cinque giorni. 

03. L'ammenda non potrà essere minore di due 
lire , nò maggiore di lire cinquanta. 

Essa è distinta in quattro gradi : 

1 ."Grado dalle lire due a cinque inclusi vamente; 

2. " Dalle lire cinque a quindici ; 
.'1." Dalle lire quindici a trenta ; 
l. n Dalle lire trenta a cinquanta. 

04. Quanto alla multa c all'ammenda, può anche 
aver luogo nell'aumento o nella di mi unzione della 
somma una latitudine ne' rispettivi gradi , a norma 
dell'articolo 60. 

Co. Le disposizioni degli articoli precedenti in 
quanto determinato il maximum o il minimum delle 
pene ivi indicate , hanno lungo semprechè la legge 
con particolari disposizioni non abbia provveduto 
di ve ria monte. 

OC. Ne' casi in cui la legge prescrive che la pena 
ordinaria sia accresciuta o diminuita di uno o di più 
gradi, se l'aumento o la diminuzione non potranno 
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aver luogo in lutto od in parte nello stosso genere 
di pena, si farà , sorpassali i gradi di questa, secon- 
do lo regole stabilite nel capo I del titolo seguente, 
passaggio al genere di pena im media la mento supe- 
riore od inferiore, applicandola per lo stesso periodo 
di tempo per cui si sarebbe applica la quella dalla qua- 
le si dee fare passaggio. Onesto stesso passaggio sì 
calcolerà già per un grado ; ed ove altri gradi rima- 
nessero ancora a compilarsi, si accresceranno o di- 
minuiranno questi alla nuova pena suddetta, secon- 
do le regole ad essa proprio e stabilite negli articoli 
precedenti. 

f>7. La multa nel caso di non effettualo pagamento 
e commutata nel carcere col ragguaglio di lire tre per 
ogni giorno, purché non ecceda il termine di due anni. 

L'ammenda parimenti nel caso di non effettuato pa- 
gamento e. commutata negli arresti col ragguaglio di 
lire due per ogni giorno, purché non ecceda il termine 
dì giorni quindici. 

68. Le donne condannate a' lavori forzati sono 
chiuse in una casa di forza per tutto il tempo stabi- 
lito dalla condanna, coll'obbligo del lavoro nell'inter- 
no di essa a tenore de' regolamenti. 

69 II condannato alla pena de' lavori forzali, che 
al tempo della condanna avesse compito gli anni set- 
tanta, o fosse riconosciuto incito fi si ni nii'ulf a! ■; n," ■■■ 
di lavori prescritti per quella pena, sarà dispensalo 
da (ali lavori, e sarà impiegalo in lavori meno faticosi 
e più adatti alle sue forze. Lo stesso avrà luogo pel 
condannalo che compisse gli anni settanta mentre sta 
scontando la pena, oche per tìsica indisposizione di- 
venisse snello a scontarla. 
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Disposizioni comuni a' reati di pena criminale, 
correzionale e di polizia. 

70. Nelle condaune penali il giorno è di 24 ore; il 
mese di 30 giorni. Ogni condanna a tempo maggioro 
di dodici mesi ò regolala secondo il Calendario co- 
mune. 

71. Ogni condanna temporaria riguardo a' dete- 
nuti comincerà a decorrere dalla dala della sentenza; 
salvo quanto ò disposto per la pena del carcero nel- 
l'ultimo alinea dell'articolo 56. 

72. La condanna alle pene stabilite dalla legge ha 
luogo sempre senza pregiudizio delle restituzioni, del 
risarcimento de' danni che possono essere dovuti alle 
parti danneggiate, e delle spese del giudizio. 

73. Oltre le restituzioni ed il risarcimento de' danni 
può anche aver luogo la riparazione dell'ingiuria per 
qualunque reato che reca ingiuria all'offeso, sebbene 
non porli danno reale nella persona o nelle sostanze. 

74. Le condanne a qualunque pena portano la con- 
fisca tanto del corpo del reato, quanto delle cose che 
hanno servilo, o furono destinate a commetterlo, al- 
lorché la proprietà ne appartiene al condannalo. 

Quando si traiti di cose di cui la legge proibisce 
la ritenzione, l'uso od il porlo, queste saranno confi- 
scate anche nel caso di non seguita condanna, e quan- 
d'anche non appartenessero alla persona che ne fu 
imputala. 

Nelle contravvenzioni però di polizia, la confisca 
non potrà essere pronunciala che ne' casi indicati 
dalla legge. 

75. I condannati per uno slesso reato sono tcnnlì 
solidariamente alle restituzioni, a' danni, ed alle spese. 
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76. Quando il colpevole è stalo condannato a più 
pene; se queste sono di genere diverso, l'esecuzione 
comincerà dalla pena più grave, salvo il caso della 
multa e dell'ammenda; e la pena più mite correrà dal 
momento in cui è terminata la prima. 

77. Chiunque nell'atto che sta scontando la pena 
venisse condannato ad altra pena, o dello slesso ge- 
nere o meno grave, continuerà a scontare la prima 
pena, ed immediatamente dopo sarà sottoposto alla 
seconda ; se questa e più grave della prima, passerà 
subito alia nuova pena, e di poi sconterà il residuo 
della prima, 

78. Il condannato non potrà essere trattenuto nel 
luogo della pena oltre il termino di sua condanna, a 
motivo di non avere ancora pagale le multe, le am- 
mende, e le spese all'Erario dello Stato, e di non 
avere risarciti i danni alla parte lesa; salva sempre 
l'aziono pel loro pagamento a' termini della leggo. 

79. Ne' casi di risponsabilità civilo, che potranno 
presentarsi ne' reati, il giudice si uniformerà alle di- 
sposizioni dei Codice Civile. 

80. [ I regolamenti contenenti le discipline per le 
varie case e luoghi di detenzione, di cui negli arti- 
coli 16, 17, 18, 27, 28 c 68, saranno emanati per 
decreto reale. 

Per quanto spetta alla reclusione, al carcere od 
alla custodia, gli stessi regolamenti assegneranno ;» 
benefizio del condannalo una parte del prodotto dei 
lavori da lui eseguiti. ] 



TITOLO II. 



TIEUOLE GENE1UL1 PER LAPW.ICAZ103E DELLE PESE. 

CAPO I. 
Dei pitssa<iyio ila una pena all'ultra. 

81. Quando '» lpgn c prescrive in termini generali 
che si applichi una pena inferiore o superiore ad 
un'altra, si osserveranno le seguenti regole. 

82. Da una pena superiore ad una inferiore il pas- 
saggio è il seguente: 

Dalla pena della morie a quella de' lavori forzati a 
vita ; 

Da' lavori forzati a vita a' lavori forzuti a tempo; 

Da' lavori forzati a tempo alla reclusione; 

Dalia reclusione al carcere; 

Dal carcero al confino od all'esilio locale; 

Dal contino od esilio locale alle pene di polizia. 

N.l. Dulie |«me della relegazioni' e della interdizio- 
ne da* pubblici uffizii il passaggio ad una penti infe- 
riore è il seguente. 

1.° Dalla pena di relegazione a quella del carcere; 

Dal carcere ul conlìoo od esilio locale; 

[>:ii ronfino od esilio locale alle pene di pulizia. 

i ' Dalla pena dell' iiiterdietODe da' pubblici ufli*ii 
a (|uella di sospensione od esilio locale; 

Dalla sospensione o dall'esilio locale alla multa; 

Dalla multa alle pene di polizia, eselusi gli arresti. 

Si, 11 passaggio da una pena inferiore ad una pe- 
na superiore è il seguente: 

Dalla pena del carcere a quella della reclusione ; 

Dalla reclusione a' lavori forzali a tempo; 

Da' lavori forzali a tempo u'iavorì forzati a vite. 
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Non si potrà ascendere alla pena di morte senza 
espirasi di"'[i , n)iiiiii7.ionc della legge. 

85. Dalla pena di sospensione da' pubblici uflìzii il 
passiipaio iti! una pena superiore è il seguente: 

Dalia pena della sospensione da' pubblici uflìzii a 
quella di interdizione da' medesimi; 

Dalla interdizione da' pubblici uflìzii alla relegazio- 
ne o reclusione , secondo la qualità. de' reati ; e dalla 
reclusione progredendo come nell'articolo precedente. 

86. Non si può ascendere dallo pene di polizia al- 
le pene superiori, se non ne'casi' dalla leggo espressi. 

CAPO IL ! 

Deli' influenza dell'età, e delio stato di mente del reo 
suil' applicazione e durata della pena. 

87. Il reo, che abbia compiuta l'età d'anni ventu- 
no al tempo del commesso reato, soggiace alla pena 
ordinaria. 

88. [II minoro degli anni quattordici, quando abbia _ 
agito senza discernimento, non soggiacerà a pena. 

Se si tratta però di crimine o delitto,, lo coi ti ed i 
tribunali ordineranno clic l'imputalo eia consegnato 
a' suoi parenti, facendo loro prestare sottomissione di 
bene educarlo, e d'invigilare sulla sua condotla, sot- 
to pena de' danni, e, ove le circostanze de' casi lo 
esigano , di una multa estensibile a lire centocin- 
quanta. 

È tuttavia in facoltà delle corti e de' tribunali di 
ordinare che l'imputato sia ricoverato in uno stabili- 
mento pubblico di lavoro per un tempo maggiore o 
minore, secondo l'età di lui e la natura del renio, 
senza che però possa eccedere (niello in cui l'impu- 
tato avrà compito il diciottesimo anno. ] 

89. Qualora risulti clic il minore degli anni quat- 
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lordici abbia agito con discernimento, avranno luogo 
le disposizioni seguenti: 

1 ,* So si tratta di crimine a cui sarebbe applica- 
bile la pena di morte o de' lavori forzati a vita , sarà 
punito colla pena della custodia da anni cinque a 
venti; 

2. ° Se si tratta di crimine a cui si dovrebbe ap- 
plicare la pena de' lavori forzati a tempo, sarà punito 
colla pena della custodia da anni due a dieci; 

3. " Per tulli gli altri crimini sarà punito colla 
pena della custodia per un tempo eguale ad un quin- 
to almeno , od alla mela al più di quello della pena 
criminale a cui avrebbe Doluto essere condannato se 
fosse stato maggiore degli anni ventuno; 

4. ° Se si tratta di delitti a cui si dovrebbe ap- 
plicare la pena del carcere , sarà punito colla pena 
della custodia, ridotta a meno della metà di quella a 
cui avrebbe potuto essere condannato se avesse com- 
pito gli anni quattordici; 

5. ° Se si tratta di ullrc pene o correzionali o di 
polizia, gli saranno applicabili le disposizioni degli 
alinea dell' articolo 88. 

90. 11 reo maggioro degli anni quattordici, e mi- 
nore di dieciolto, sarà punito nel seguente modo: 

i Se ò incorso nella pena di morte , sarà con- 
dannato alla pena della reclusione per anni quindici; 

2. " Se e incorso nella pena de' lavori forzati a 
vita, sarà condannato alla reclusione per anni dieci; 

3. ° So è incorso in altro peno criminali, soggia- 
cerà alle slesse pene colla diminuzione di due gradi, 
commutala la pena de'lavori forzali in quella della 
reclusione clic non potrà eccedere gli anni setto; 

4. " Se è incorso nella pena della reclusione, sa- 
rà commuta La in quella del carcere non minore di un 
anno; 

5. ° Se ò incorso in pene o correzionali o di po- 
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lizia, saranno queste applicate colla diminuzione dr 
duo gradi. 

91 . Il reo maggiore degli anni dieciotto, e minoro 
de' ventuno , soggiacerà alle pene ordinarie colla di- 
minuzione di un solo grado. 

Questa diminuzione non avrà luogo quando sì sarà 
reso colpevole de' crimini menzionati negli articoli 
153e 154, ovvero di parricidio, divenefizio, di omi- 
cidio proditorio , di omicidio del funzionario pubblico 
nell'atto che esercita le sue funzioni , di grassazione 
o di incendio doloso accompagnati da omicidio con- 
sumato. 

92. Il sordo-mulo dalla natività o dall'infanzia, di 
qualunque età, se egli ha agito con discernimento, 
sarà punito colle pene applicate a' minori degli anni 
quattordici. 

Se perù avrà compili gli unni ventuno, potrà esse- 
re punito collo pene inflitte a' maggiori degli anni 
quattordici e minori de'dieciollo , secondo le circo- 
stanze aggravanti del reato e la malizia del delin- 
quente. 

Le disposizioni degli alinea dell'articolo 88 sono 
comuni a' sordo-muti elio non avessero compiti gli 
anni quattordici. 

!KJ. 11 sordo-muto che sa leggere e scrivere, se al 
tempo del commesso reato non ha compili gli anni 
dieciollo, e punito come i minori degli anni quattor- 
dici: so ha compili gii anni dieciollo è punito come i 
minori degli anni dieciollo e maggiori de' quattordi- 
ci: se ha compili gli anni ventuno, soggiace alle pe- 
ne alle quali sono sottoposti i minori degli anni ven- 
tuno e maggiori do' dieciollo. 

9i.f_Non vi e reato se l'imputalo trovovasì in islalo 
di assoluta imbecillità, di pazzia , o di morboso fu- 
rore quando commise l'azione, ovvero se vi fu tratto 
da una forza alla quale uon potè resistere. ] 
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05. [ Allorché la pazzia, l'imbecillità, il furore 0 la 
forza non si riconoscessero a lai grado da renderà 
non imputabile affatto l'azione, i giudici appliche- 
ranno all'imputalo, secondo le circostanze de' casi, la 
pena del carcere estensibile anche ad anni dieci, o 
quella della custodia estensibile anche ad anni venti. 

Allorché il reato è commesso nello 3lato di piena 
ubbriac bozza, contraila senza deliberalo proposilo da 
colui clic non è solito ubbriacarei , i giudici appliche- 
ranno al colpevole la pena del carcere estensibile, 
secondo le circostanze de'casi , anche ad anni dieci. 

Nc'casi tuttavìa in cui la legge infligge pel reato 
o pene correzionali diverse dal carcere o dalla cu- 
stodia , o pene di polizia , i giudici applicheranno la 
pena prescritta dalla legge colla diminuzione da uno 
a tre gradì.] 

CAPO III. 

Del tentativo di crimine o delitto. 

96. f È punibile qualunque tentativo di crimine o 
di delitto, che sarà stato manifestato con un princi- 
pio di esecuzione, se questa non fu sospesa o non 
mancò ili produrre il suo effetto che per conseguenze 
fortuite od indipendenti dalla volontà dell'autore. ] 

97. Quando il colpevole di tentativo giunga ad alti 
tali di esecuzione che nulla rimanga per sua parte 
onde mandarlo ad effetto, sarà punito colla pena del 
reato consumato, colla diminuzione di un solo grado. 

Questo tentativo si considera come crimine o de- 
litto mancato. 

98. Se gli atti di esecuzione siano di tale natura 
che ancora rimanga all'autore del tentativo qualche 
altro alto per giungere alla consumazione del reato, 
il colpevole sarà punito colla pena del reato consu- 
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malo diminuita di due o di tre gradi a norma delle 
circostanze , e specialmente secondo la maggiore o 
minore prossimità dell' atto alla consumazione del 
reato. 

Questo tentativo si considera come crimine o de- 
litto tentalo. 

09. [ Il mandante è punito come reo di reato man- 
cato o tentato , secondo le disposizioni di cui ne' due 
precedenti articoli , quando l' esecuzione del manda- 
to sia slata sospesa o non abbia prodotto il suo effet- 
to , sia pel pentimento del mandatario , sia per qua- 
lunque altra causa indipendente dalla volontà del 
mandante. 

Nel caso in cui il mandatario non avesse procedu- 
to ad alcun principio di esecuzione, il mandante sarà 
tuttavia punito come reo di reato tentato. ] 

100. Sono eccettuati dalle disposizioni dei (re pre- 
cedenti articoli i casi dalla leggo specialmente in- 
dicati. 

101. Quando il tentativo sarà stalo sospeso per vo- 
lontà dell'attentante, si punisce l'atto eseguilo, sem- 
prechò costituisca per sò stesso uno speciale reato. 

CAPO IV. 

Degli agenti principali e de' complici. 

102. [ Sono agenti principali: 

1 . " Coloro che avranno dato mandalo per com- 
mettale un reato ; 

2. " Coloro i quali con doni, con promesse, con 
minacce , con abuso di potere o di autorità , o con 
artifizi colpevoli , avranno indotto taluno a cern- 
ii. 0 Coloro che concorreranno immediatamente 

con l'opera loro all'esecuzione del reato, o che nel- 
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l'alio stesso in cui si eseguisce presteranno aiuto ef- 
ficace a consumarlo. ] 
103. [ Sono complici : 

1 . ° Coloro che istigheranno o daranno le istru- 
zioni o le direzioni per commettere un reato; 

2. " Coloro che avranno procurato le armi, gli 
instrumenti , o qualunque altro mezzo che avrà ser- 
vito all'esecuzione del reato, sapendo l' uso che si 
destinava di farne ; 

3. " Coloro che, senza l'immediato concorso al- 
l'esecuzione del reato, avranno scientemente aiutato 
od assistito l'autore o gli autori del reato nei fatti che 
lo avranno preparato o facilitato, od in quei fatti che 
lo avranno consumato. ] 

- 1 Oi. Gli agenti principali soggiaceranno alla Stessa 
pena incorsa dagli autori del reato. 

I complici saranno puniti come gli autori del reato 
quando la loro coopcrazione sia stata tale che senza 
di esBa non sarebbe stato commesso. 

Negli altri casi la pena dei compiici sarà diminuita 
da uno sino a tre gradi secondo le circostanze. 

1 05. [ Le circostanze e le qualità , o permanenti o 
accidentali, inerenti alla persona , per le quali o si 
toglie o si diminuiseejo si aggrava la pena di taluno 
degli autori od agenti principali o dei complici, non 
sono calcolate per escluderò, diminuire, od aumen- 
tare la pena riguardo agli altri autori od agenti prin- 
cipali o complici nel medesimo reato. ] 



Digitized by Google 



CAPO V. 



Dei rei ili più reati, e dei recidivi. 

Dti rei di più reati. 

106. I rei di più reali sono puniti giusta le norme 
seguenti) 

"107. Nei concorso di più crimini punibili coi lavori 
forzali a vita e con pene temporanee , si applicherà 
la sola pena a vita. 

108. Nel concorso di due o di più crimini, ciascu- 
no dei quali imporri la pena di venti anni di lavori 
forzali, sarà questa applicata coli' aumento da cin- 
que a dieci anni. 

109. Se concorrono due o piò elimini importanti 
più pene temporanee, o dello stesso o di diverso ge- 
nere, si applicherà la peno più grave, aumentalo se- 
condo il numero dei reali e lo qualità delle pene in- 

Ove però occorro di aumentare lo pena tempora- 
nea oltre il maximum di ciascuna di delle pene , 
l'aumento avrà luogo entro il limile di anni cinque ; 
salvo il disposto dell'articolo precedente. 

110. Quando concorrono reali punibili di pena 
criminale , correzionale e di polizia , la pena corre- 
zionale e di polizia sarà assorbita dalla pena cri- 
minale. 

Quando però la pena correzionale importasse tre 
0 più anni di carcere, la pena dei lavori forzati, della 
reclusione, 0 della relegazione si accrescerà , avuto 
riguardo alla qualità delle pene criminali da inflig- 
gersi, con che però l'aumento non mai ecceda nella 
durata la mela (Iella pena correzionale incorsa. 



Tale aumento non avrà luogo qualora la pena cri- 
minali: per sù sola non sìa minore di anni dieci. 

111. Nonostante il disposto degli urli coli prece- 
denti, la pena deli' intordizione dai pubblici uffizi i 
sarà simultanea mento applicata nel concorso di altre 
pene o criminali o correzionali. 

Parimente la multa e l' ammenda potranno essere 
siniulNmeamenie inflìtto colle pene criminali. 

112. Nel concorso di due o di più delitti , tulli 
soggetti allo stosso genere di pena correzionale , si 
appi ielle ranno le pene corrispondenti a ciascun de- 
litto, purché fra tutto non si ecceda della meta il 
maximum stabilito dalla legge pel genero di pena 
incorsa. 

1 1 3. Quando concorrono più delitti importanti pe- 
ne correzionali di diverso genere , esse sono simul- 
taneamente applicato al delinquerne; salva sempro la 
disposiziono dell'articolo procedente, nel caso clic in 
lale concorso si trovino pure più delitti importanti 
pene dello stesso genere. 

Nel caso però di più delitti importanti la pena del 
confino c dell'esilio locale, si applica la pena del con- 
fino, coli' accrescimento del lo medesima per un tem- 
po eguale alla metà di quello per cui dovrebbe esse- 
re applicata l' altra pena. 

Hi. Nel concorso della pena del carcero col con- 
fino o coll'esilio locale, se il carcere sarà applicato 
oltre a tre anni, potrà aversi riguardo a tale circo- 
stanza per diminuire la durala del confino o dell'esi- 
lio locale. 

1 1 5. Nel concorso di due o più con travvenz ioni , 
si applicheranno simultaneamente le peno corrispon- 
denti a ciascuna di esse, purché nelle pene dello 
stosso genere non si ecceda della metà il maximum 
stabilito dalla legge se si Iralti di due sole contrav- 
venzioni, e non si ecceda il doppio del maximum se 
le contravvenzioni fossero in numero maggiore. 
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1 IO. In tutti i casi sovra enunciali si applicherà li- 
no le pone accessorie che la legge dichiara aggiunte 
al genere di pena inflìtta. 

117. Se dopo una sentenza di condanna a pena 
temporanea viene a scoprirsi altro reato commesso 
dal condannato anteriormente alla sentenza , sarà il 
medesimo sottoposto a nuovo giudizio, e sarà od au- 
mentala la stessa pena, o pronunciata allra pena, se- 
condo i casi rispettivamente indicati nell'articolo 107 
e seguenti , e lo nonne ivi determinate. 

Quando colla nuova sentenza sarà pronunciata una 
pena di genere superiore alla prima, cesserà l'effetto 
della sentenza precedente ; ed il tempo per cui la 
prima condanna fosse stala in tutto od in parte scon- 
tata saia proporzionatamente , e secondo le nonne 
prcscrilte noli' articolo 66 , computato nella pena in- 
flitta colla seconda sentenza. 

S k 1 1 a 9 e II. 

Dei recidi». 

118. È consideralo recidivo colui che, dopo esse- 
re stato condannato per un criuiino o delitto con sen- 
tenza divenula irrevocabile, commetterà altro crimi- 
ne o delitto. 

119. Il condannalo ai lavori forzati a vita , clic 
commetterà altro crimine soggetto ad eguale pena , 
sarà punito colla stretta custodia estensibile ad anni 
venti. 

120. Il condannato ai lavori forzati avita, che 
commetterà altro reato punibile con pena criminale 
temporanea o col carcere, sarà punito colla stretta 
custodia per un lempo che potrà estendersi a quello 
che importerebbe la pena incorsa pel nuovo reato : 
non potrà però eccedere dieci anni se il condannato 
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si sarà reso colpevole di un crimine, nò eccedere due 
anni se si sarà reso colpevole di un delitto. 

121. La stretta custodia consisto nel sottoporre il 
condannato ad un severo rinchiudimcnto nel luogo 
slesso delta pena, ed alle misure di ripressione de- 
tcrminate dai regolamenti che emaneranno in con- 
formità dell'articolo 80. 

122. Il condannato ad altra pena criminale, che 
commetterà un altro crimine, soggiacerà alla pena 
stabilita pel nuovo crimine, coll'aumento di uno o di 
due gradi. 

123. Il condannato a pena criminale o correziona- 
le, che commetterà altro delitto, soggiacerà alla pe- 
na inflitta pel nuovo delitto coll'aumento di uno o di 
due gradi, purché non ecceda mai il doppio della 
pena dalla legge stabilita. 

124. Il condannato alla pena del carcere per tem- 
po non minore di un anno , il quale commetta un 
crimine, non sarà mai punito col minimum della pe- 
na inflitta pel crimine da lui commesso. 

125. Le pene imposte ai recidivi avranno luogo 
anche nel caso di prescrizione decorsa a favore del 
condannato. 

126. Il condannato da un Tribunale militare, clic 
posteriormente alla sentenza commetterà un crimine 

0 delitto , sarà punito secondo lo regole stabilite ne- 
gli articoli precedenti se la prima sentenza sarà stata 
pronunciata per crimineo delitto contemplati nel pre- 
sente Codice. 

127. Sono eccettuali dalle precedenti disposizioni 

1 casi di recidiva che sono dalle leggi specialmente 
preveduti. 
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IMPOSIZIONI CO li CXI ALLE DDE PRECEDÈNTI SEZIONI. 



128. Coloro, die dopo aver goduto dogli indulti 
od ottenuta una speciale grazia sovrana per reati O 
por pene inflitte con sentenza, commetteranno nuovi 
reali punibili con pena dello atesso genere o di un 
genere superiore , si considereranno corno se non 
avessero goduto degl'indulti od ottenuta la grazia, e 
saranno giudicati e puniti come colpevoli di più reati, 
o come recidivi , a tenore dello disposizioni conte- 
nute nelle due Sezioni di questo Capo. 

Se il nuovo reato sarà punìbile con pena di gene- 
re inferiore, si avrà anelli' riguardo a] primo per ac- 
crescere di Uno o di due gradi la pena in cui il coi- 
nè poi cancellala dalla classe de' reati, come preve- 
de il 2.° alinea dell' arf. , non sarà consideralo ne 
come colpevole di più reali , né conio recidivo , an- 
corché commetta altro reato. 

430. Ne' casi dalla legge espressamente, indicati , 
in cui ad istanza della parte privata gli offe ti i della 
condanna già intervenni siano cessali, si osserverà 
la regola stabilita nell'art. 128. 

titolo in, 

dell' estimi one de' beati e delle pene. 

131. [ Il reato e le pene si estinguono : 

4. " Colla morte del reo; salvo il disposto del- 
l'articolo lii; 

5. " Colt' espiazione della pena; 

5.° Cogli indulli, ti con ispeciale grazia sovrana; 
4." Colla prescrizione nei casi detcrminati dalla 
legge. ] t 
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132. L'estinzione dui reato por la morie del reo , 
in qualunque tempo essa avvenni, ha elicilo soltanto 
riguardo alla sua persona. 

■ 133.La morie del rt:u non pivufunlira all'azionu ci- 
vile soprai snoi boni,o ooniro gii eredi di lui, per la 
riparazione de! danno cui avrà dato causa il reato. 

134. Avrà anche luogo I' esecuzione su' beni del 
condannato e contro gli eredi dei medesimo per la 
riscossione delle mulle, delle ammende, e delle spese 
del processo dovute dal condannalo , se , trattandosi 
di sentenza in contumacia, sia slata onesta legittima- 
mente intimata al condannalo prima della sua morte, 
o so , trattandosi di se n lenza piolierila in contraddit- 
torio, sia questa divenuta irrevocabile prima della 
morie del condannalo ; il tulio a termini delle leggi 
sulla Procedura Tonale. 

135. [ Estinguendosi il rcalo per V espiazione della 
pena, il condannato non rientrerà in qno'dirilti riè 
riacquisterà quelle capacilà di cui sia stato privato 
colla sofferta condanna, ove alla pena fosse unila l'in- 
famia o l'interdizione da' pubblici ullìzii o dall'eserci- 
zio. di una carica, di un impiego, dì una professione, 
negoziazione , od arie : senza pregiudizio di ciò eli ù 
statuito dal Codice di Procedura Penale nel libro III, 
titolo XII , Della riabilitazione de' condannati clic -han- 
no scontata la pena. ] 

13G. Estinguendosi il reale e le pene cos'indulti, 
o con ispeciale grazia sovrana, avrà pur luogo la di- 
sposizione dell'articolo procedente: senza pregiudizio 
di ciò cli'è s tatuilo nel citalo tilolo del Codice di Pro- 
cedura Penale per la riabilitazione de condannali che 
sono siali compresi negl'indulti o che hanno ottenuto 
la grazia. 

Gli indulti ed il Decreto di grazia lasciano intatta 
l'azione civile por la ripara/inno del danno derivalo 
dal reato , e per la riscossione delle speso del prò- 



Cesso ; C non comprendono lo peno pecuniario 0 le 
confische, spettanti all'Erario dello Stato, salvochè 
nella parlo clic non sia slata ancor soddisfalla. 

137. Contro le semenze di condanna a pena di 
morie, o de' lavori forzati a vila, la prescrizione si 
acquista in favore del condannalo col trascorso di i 
anni Ironia compiti a cominciare dui giorno delia sen- 
tenza. Il condannato però non rientrerà hi quei diritti 
ne riacquisterà quello capacita di cui fu privato per 
la sentenza. 

Cadendo il condannato nella forza dopo il trascor- 
so di anni venti dal giorno del commesso crimine, la 
pena da esso incorsa sarà diminuita di uno o di duo 
gradi. 

L'azione penale pe' crìmini punibili colle pene 
suddelte si prescrive nel termine d'anni venti dal : 
giorno del commesso reato, e, se vi ebbe processo, 
dall'ultimo alto di questo, 

138. f Contro lo sentenze di pene criminali minori 
della morte, o de' lavori forzali a vita, la prescrizio- 
ne si acquista in favore del condannato col trascorso 
di venti anni compiti a cominciare dal giorno della - 
sentenza. Se però la sentenza aveva inflitta una della 
pene che la legso ricam ila come infamanti , il con- 
dannalo non rientrerà neU'oseivizio de' diritti politici 
di cui nel primo alinea dell' articolo 19. 

L'azione penale pc'erimìni punibili colle pene sud- 
delie si prescriverà in dieci anni compili da decor- 
rere dal giorno del commesso crimine , e , se vi fu 
processo, dall'ultimo atlo del medesimo, j 

139. Contro le sentenze portanti pene correzionali, 
la prescrizione si acquista in favore del condannalo ■ 
col trascorso di anni dicci compiti a cominciare dal 
giorno della sentenza. 

L'aziono penale pe' reati punibili con pene corre- 
zionali si prescriverà in cinque anni dal giorno del 
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litli: la recidiva ne' delitti interrompe la prescrizione 
delle pene infililo per delitti. 

Ad interrompere la proscrizione (lolle pone inflitte 
per crimine basterà pure il crìmine commesso in 
estero territorio, purché si tratti di crimine previsto 
dal presente Codice, e sia intervenuta condanna por 
sentenza divenuta irrevocabile. 

In tutti questi casi il tempo per prescrivere non 
decorrerà nuovamente clic dal giorno in cui comin- 
cerà la prescrizione dell'ultimo reato. 

•117. Ne'easi di prescrizione delle pene della morto 
o de' lavori forzali pronunciate per omicidii o per al - 

abitare nel luogo ove dimora l'offeso, uè, in caso di 
morte di questo, ne' luo-hi ove dimoiano i suoi eredi 
immediati, o il coniuge, od i congiunti per consan- 
guineità od affinila sino al terzo gratin iwhisivameu- 
le, se non col consenso in iscritto de' medesimi. Di 
Udo consenso dovrà far constare il reo prima di otte- 
nere il Decreto della Corto. 

Sei caso che non si ottenga il consenso, il condan- 
nato non potrà stabilire la propria residenza che alla 
disianza che sarà determinata dalla Coi te, la quale 
non potrà essere minore di Ire miriainctri. 

148. I condannati in contumacia, ne! caso in cui 
rimanga a loro favore prescritta la pena, non potranno 
essere ammessi a presentarsi per purgare la conlti- 
macia. 

1 i9. [ Le condanne civili pronunciate per reati di 
pen?- cz-iminale , corregionale e di polizia si prc 
scriveranno secondo le regole stabilito dalle leggi 
civili. 

Colla prescrizione dell'azione penale sarà prescritta 
anche l'azione civile pel risarcimento de' danni, do- 
vuto alla parlo dau ne^ial a od offesa. Ma l'azione in 
restituzione od in rivendicazione del corpo del reato, 
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o delle cose derivuto tla esso , non si prescriverà so. 
non in conformila delle leg^i civili. J 

150. Le disposizioni del presente (itolo non dero- 
gano allo leggi particolari relative alla prescrizione 
delle azioni clic hanno luogo per certi determinali 
reati. 

DISPOSIZIONI TIUNSITOBIE. 

151. Le prescrizioni delle azioni penali e delle pe- 
no che fossero stabilite dalle leggi penali anteriori,, e 
già incominciale al tempo dell'osservanza del presen- 
te Codice, saranno regolale a norma delle suddette 
leggi- 

152. Lo azioni penali e le pene per reali commessi 
anteriormente all'osservanza di questo Codice, pei 
quali a' termini delle leggi allora vigenti o non fosso 
ammessa la prescrizione, o si richiedesse tuttora un 
tempo maggiore di quello clie si determina nel pre- 
sente Codice, o si esigessero condizioni dal presente 
Codice non imposte, si intenderanno prcscrille o si 
prescriveranno ne' termini e ne' modi rispettivamente 
da questo Codice stabiliti. ' - 



LIBRO SECONDO 



DE' CniMl.VI E DE" DELITTI, E DELLE LORO PESI!. 



TITOLO I. 

de' reati cozstìio l,i sicchezza intehna ed esteiisa 
dello stato. 



CAPO I. 



lìe reali contro la sicurezza interna dello Slato. 

1Ij;ì. L'allentalo contro la Sacni Persona del Ile è 
punito come il parricidio. 

iiii. L'attentato contro lo Reali Persone che com- 
pongono la famiglia licitiamo è punito colla morte. 

153. La sola cospirazioni; diretta ad uno de' crimini 
di chi no' due precedenti articoli e punita co' lavori 
l'orzati a vita. 

15ti. L'attentato che ha per oggetto di cangiare o 
di distruggere la forma del Governo, o di eccitare i 
regnicoli o gli abitanti ad armarsi contro i Poteri 
dello Slato, é punito co' lavori forzali a vita. 

1&7. Colla stessa pena è punito l'attentato che 
avesse per oggetto di susciterò la guerra civile tra i 
regnicoli o gli abitanti dello Sialo, iridueendoli ad ar- 
marsi gli uni contro gli altri, oppure di portare la de- 
vastazione, la slrage od il saccheggio in uno o pifi 
comuni dello Stato, o contro una classe di persone. 

158. La sola cospirazione diretta a' reali preveduti 
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po' due precedigli articoli è punita co' lavori forzali 
a tempo. 

<59. Vi è ritentato dal momento che siasi dato 
principio ad un alto qualunque di esecuzione de' cri- 
mini indicali ne' procedenti articoli. - 

100. Vi è cospirazione dui momento in cui lu ri- 
soluzione di agire sia stala concertala e concliiusa Ira 
due o più persone, quantunque non siasi iutrapreso 
alcun alto di esecuzione. 

■101 . Se non vi fu cospirazione conchiusa, ma sol- 
tanto la proposizione, Falla e non accollala, di formar- 
ne una che abbia per ufficilo iilciino de' crimini men- 
zionali negli articoli precedenti; l'aulore della propo- 
sta incorrerà nella pena della relegazione, estensibile 
al maximum qualora la proposta ahhia per ogcello 
il crimine enuncialo nell'articolo [53. 

102. Sarà punito col maximum de' lavori forzali 
a tempo, od anche co' lavori l'orzali a vita: 

4." Chiunque avrà formalo Laude armalo all'og- 
gello o di commettere alcuno de' crimini menzionali 
negli articoli 133, 151, -1 i>G e 157, o di invadere o 
sa ce li ciliare piazze, foltezze, posti militari, magaz- 
zini, arsenali, porli, vascelli o bastimenti delio Sta- 
to, o di depredare, o divìdersi danaro, effetli, od.ak 
Ire proprietà dello Slato, o di fare attacco o resistenza 
contro la forza pubblica impiegala ad arrestare gli 
autori di tali crimini; 

2." Chiunque ;ivni esercitino una funzione od un 
comando nelle suddette bande, o loro avrà scienle-. 
niente somministralo o procurato vettovaglio, armi, 
munizioni, od ;illri islronienii ilei reato. 

103. Coloro che, conuscendo lo scopo e il carattere 
delle suddette bando, avranno loro somministrato di 
Ijbcra volontà alloggio, o luogo di riunione o di rico- 
vero, saranno puniti co' lavori forzati a tempo. 

gè avranno fatto ciò abitualmente, ed in modo elio 
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senza tali mezzi di aiuto la banda non avrebbe potuto 
formarsi o sostenersi, incorreranno nella pena stabi- 
lita nell'articolo 1G2. 

16i. Coloro che avranno avuto parto nelle suddette 
bande, senza cooperarvi però in alcuno de' modi 
espressi ne' due precedenti articoli, qualora siano 
arrestati nel luogo della riunione sediziosa saranno 
puniti colla relegazione ; e co' lavori forzati a tempo 
se la banda avesse per ugello alcuno de' crimini in- 
dicati negli artìcoli 153, lai, 156 e 157. 

103. Sono esenti da pena pe' soli fatti di associa- 
zione alle suddetto bande coloro che, essendo com- 
plici o ricettatori delle medesime , appena avuta- 
ne l'intimazione dalle autor itti civili o militari, od 
anello prima, ne faranno seguirò lo scioulimento , 
o daranno ia mano alla forza i capi od i coman- 
danti. 

400. Sono parimenti esenti da pena pe' soli falli di 
associazione alle suddette bande coloro clic avendone 
formato parie senza avervi perà cooperato in alcuno 
de' modi indicali ecidi articoli Ifi^e 103, o che tro- 
vandosi riunilt co' sediziosi senza precedente intelli- 
genza co' medesimi, si sai anno ritirali alla prima in- 
timazione loro fatta dalle autorità civili o milital i. 

Dopo seguila la delta intimazione, coloro clic con- 
tinueranno a far parte della riunione sediziosa, ed op- 
porranno resistenza o saranno armali , verranno pu- 
niti a norma dell'articolo IGi, e secondo la distin- 
zione ivi stabilita, ancorché, non fossero arrestati nei 
luogo slesso della sedizione: e se avranno continualo 
a far parte della riunione scili/iosa senza opporre re- 
sistenza e senza essere annali , saranno punili colla 
relegazione non maggiore di dieci anni, O, a seconda 
do' casi, col carcere non minore di mesi sei. 

107. Coloro che a' termini de' due articoli prece- 
denti sono esenti da pena, dovranno ciò nonoslaute 
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essere puniti po' reali che avessero particolarmente 
commessi. 

1 G8. Gli autori de' reati commessi durante il corso 
e per occasiono di una sedizione saranno puniti colle 
pene stabilite per ciascun irato, giusta lo norme pre- 
scritte nel libro I, titolo II, capo V, sezione I, De' rei" 
di più reali. 

CAPO II. 

De' reali contro la sicurezza esterna dello Stato. 

IGO. Sara punito colla pena de' lavori forzati a vita: 
4." Ogni regnicolo che avrà portalo lo armi con- 
tro lo Stalo; 

3." Chiunque avrò praticalo macchinazioni, o 
avute intelligenze con Potenze estere o co' loro agenti 
per eccitarli a commettere ostilità od intraprendere 
In guerra conlro lo Stato, o per procurarne loro i 
mezzi, ancorché le dette macchinazioni od inlolli- 

3.° Chiunque avrà praticalo maneggi, od avute 
intelligenze co' nemici dello Stato, o por consegnare 
ad essi città, fortezze, piazze, posti militari, porti, 
magazzini, arsenali, vascelli o bastimenti dello Stalo, 
o per sommi ai si raro a' nomini soccorsi di uomini, (li 
danaro, di viveri, d'armi, o di munizioni, o per asse- 
condare i progressi delle loro armi sopra i possessi o 
conlro le forze di terra o di mare del Re, sia corrom- 
pendo la fedeltà de' regnicoli verso il Re, sia in qua- 
lunque altro modo; 

•Ì."Ogni funzionario pubblico, ogni agente del 
Governo del Re-, o qualunque altra persona, che in- 
caricata od istruita oli icial mente, o per ragione delia 
sua qualità , di un segreto che interessi la conserva- 
zione politica dello Slato, lo avrà comunicalo ad una, 
Potenza nemica od a' suoi agenti; 
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5 .'Ogni funzionario pubblico, ogni agente o pre- 
posto del Governo dui Re, incaricalo per ragione dello 
sue funzioni del deposito de' piani di fortificazioni, di 
arsenali, di porti odi rade, il qnale avrà comunicalo 
onesti, piani od alcuno di essi al nemico od agli agenti 
del medesimo; 

«."Qualunque allra persona, cìie, essendo giunta 
per via di corruzione, di frode o di violenza a sottrarre 
i detti piani , li avrà comunicati al nemico od agenti 
di esso; 

7." Chiunque scientemcnio avrà dato o fatto darò 
ricovero a spie od a soldati nemic impediti ad oggetto 
di esplorazione. 

170. Se la corrispondenza co' sudditi di una Po- 
tenza nemica, senza avere per oggetto alcuno de' cri- 
mini enunciali nel numero 5." dell'articolo preceden- 
te, ebbe nondimeno il risultato di somministrare ai 
nemici istruzioni dannose alla situazione militare o 
politica dello Sialo; coloro elio avranno temila questa 
corrispondenza saranno puniti co' lavori forzali a 
tempo o colla relegazione; salvo le pene maggiori 
quando tali istruzioni fossero siale la conseguenza dì 
un concerto costituente un folto di spionaggio. 

171. Le pene stabilite ne' precedenti due articoli 
saranno egualmente applicabili se le macchinazioni, 
le intelligenze, i maneggi, o le corrispondenze abbia- 
no avuto luogo n ifEimi') degli Alleati del Re quando 
adiscono contro il nemico comune. 

■"172. Se la comunicazione preveduta a' numeri i.\ 
:>."e 6. "dell'articolo 1f>9 sarà stala fatta a una Potenza 
alleala o neutrale, o suoi agenti, il colpevole soggia- 
cerà alla pena della relegazione. 

■T 73. Chiunque, trovandosi senza preventivo uso di 
mezzi iflocili ad aver fra le mani i piani indicati nel 
ninnerò ò'.° dell'articolo 169, li avrà comunicati al ne- 
mico od ageuti del medesimo, sarà punito colla pena 
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dulia relegazione; c se li avrà comunicati ad una Po- 
tenza estera, neutrale od alleata, sarà punito col car- 
cere ; salve sempre le pene maggiori ne' casi preve- 
duti a' numeri o 2.° di detto artìcolo. 

174. Chiunque con alti ostili non approvati dal 
Governo del Ho avrà esposto io Stalo ad una dielria- 
raziono di guerra, sarà punito colla relegazione: se 
la guerra ne fosse seguita, la pena sarà de' lavori 
forzali a tempo. 

175. Chiunque con atti non approvali dui Governo 
del Re avrà esposto regnicoli a soffrire rappresaglie, 
sarà punito colla relegazione estensibile ad anni die- 
ci, o col carcere; salve lo pene maggiori in cui fosse 

Se il colpevole è un funzionario pubblico soggia- 
cerà alla pena della relegazione. 

170. La cospirazione contro la vita del Capo di 
. un Governo straniero, manifestata con atti prepara- 
toni della esecuzione del reato, sarà punita colla re- 
legazione estensibile ad anni dieci. 

177. Chiunque, senza l'autorizzazione del Governo, 
del Re, avrà ingaggiati od arruolati nello Stalo regni- 
coli od abitanti per servire in truppe estere , sarà pu- 
nito colla relegazione o co' lavori forzali a tempo se- 
condo io. circostanze: e qualora lo abbia fatto per ser- 
vizio di Potenza nemica, sarà punito co' lavori forzati 
a vita. 

178. Qualunque regnicolo abitante nello Stato , il 
quale senza autorizzazione del Governo del Ite accet- 
terà la concessione di pensioni o slipendii da Potenza 
straniera in tempo di guerra con essa, incorrerà per 
ciò solo nella ]n'ua della relegazione estensibile ad 
anni dieci; e, se li accetterà in tenijK) di pace, sarà 
liuuilo colla slessa pena uou maggiore di anni cinque. 
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DISPOSIZIONI COMUNI A MIE CAPI PRECEDENTI. 



179. Sono esenti dalle peno stabilito contro i col- 
pevoli de' crimini contemplati in questo titolo quelli 
fra osai, che, prima di qualunque esecuzione o ten- 
tativo del reato, e prmia di qualunque incomincìa- 
menlo di procedura, ne avranno dato formale denun- 
cia alla pubblica autorità , 0 che , anche dopo intra- 
presi gli adi di procedura, ma prima di qualunque 
esecuzione o tentativo del reato , avranno procuralo 
l'arresto di tutti o parte di delti autori o complici. 

180. La pena della relegazione trarrà seco l'inter- 
dizione da' pubblici uilìzii quando sarìi inflitta in 
forza delle disposizioni contenute no' due precedenti 
Capi. 

181. Olire alle peno stabilite nei due Capi prece- 
denti pe' reati contro la sicurezza interna ed esterna 
dello Stalo, ciascuno dei;li autori o complici de' me- 
desimi sarà sempre condannato ad una multa , che 
nella sentenza verrà fissala secondo lo circostanze , 
ed avuto riguardo alle sostanze de' delinquenti , e 
polrà estendersi sino a lire cinquantamila. 

Colla medesima sentenza saranno inoltre i delin- 
quenti condannati all'i ndemiizzuzione in quella deter- 
minala somma a' cui già risultassero ascendere lo 
perdite ed i danni derivati da' detti reali lanto allo 
Stalo , quanto ai particolari : salva ragione per quel 
maggiore risarcimento che fosse in seguilo per ac- 
certarsi essere dovute. 

1 82. [ Incominciato il procedimento penale, e spic- 
cato il mandato di cattura contro gli autori o complici 
dì tali reali , V autorità procedente farà seguire il se- 
queslro de' loro beni iu conformità del primo alinea 
dell'articolo 37 e dell'orticolo 58 del Codice Civile 
delle antiche Provincie del Regno. 
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Emanala la sentenza di condanna , sia in contrad- 
dittorio o iu contumacia , se fra il termino dì sei me- 
si dalla dala della medesima le somme portale dalla 
sentenza non saranno state soddisfatte, si procederà 
alla vendita do' beni sequestrati sino alla concorrente 
delle dette somme nel modo prescritto dalle leggi ci- 
vili delle anticlie Provincie del Hegno. j 

TITOLO li. 

de' reati contro la religione dello stato 
e gli altri culti. 



183, Chiunque con violenze , o vie di fatto, o mi- 
nacce , o tumulti, impedisca, interrompa, o (urbi le 
funzioni o cerimonie della religione dello Slato, nello 
chiese o fuori di esso, sarà punito co|la pena del 
carcere estensìbile a mesi sei , e con multa estensibile 
a lire cinquecento. 

18i. Chiunque, per offendere la religione con- 
culchi , distrugga od infranga cose consacrale per il 
culto divino, in luoghi sacri, ovvero anche fuori dei 
luoghi sacri, ma in occasione di funzioni religiose , 
sarà punito colla pena del carcere non minore di sei 
mesi , e con multa estensibile a tire mille. 
r 185. Chiunque con animo deliberalo profferisca 
pubbliche contumelie ad oltraggio della religione, sa- 1 
ra punito con multa estensibile a lire cinquecento, o 
■cogli arresti. 

Incorrerà nella stessa pena chiunque pubblicamene 
. to commetta altri fatti che siano di natura da offen- 
dere la religione, od eccitarne il disprezzo, e pro- 
ducano scandalo. 
N86. Se i falli menzionali negli artìcoli 183 e 18i 
fossero accompagnati da percosse, ferite, o da altre 
circostanze, che costituissero da se uno speciale reato, 
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sarà l'autore punito come colpevole di più reati, se- 
condo le regole stabilite nella sezione I del capo V , 
titolo II. libro I. 

187. Gli insulti o gli oltraggi contro i ministri della 
religione nell'est' rei/io delle loro Funzioni sono poniti 
colla pena del carcere estensibile a mesi sei , e con 
multa estensibile a lire cinquecento. 

Ne' casi però di percosse o ferite ad essi falle du- 
rante tale esercizio, la pena del carcere non sarà mai 
minore di mesi (re, nò la multa minore di lire tre- 
cento ; e se il reato per se senza il concorso di lale 
circostanza importasse una pena corporale più grave, 
sarà questa applicala coH'aumenlo di uno o di due 
gradi a seconda de' casi , e colla multa non minore 
di lini cinquecento. 

188. Cliiunquo con violenze. 0 vie di fatto, o mi- 
nacce^ tumulti impedisca, interrompa o turbi l'eser- 
cizio de' riti o delle funzioni de' culti tollerati uello 
Stato ; e chiunque insulti od oltraggi a' ministri dei 
culti stessi nell'esercizio delle loro funzioni , sarà 
punito colla pena del carcere ostensibile a mesi sei, 
e con multa estensibile a lire cinquecento; salve sem- 
pre le pene maggiori pc' latti che costituiscano un 
reato più grave. 

Le pubbliche contumelie proferite con animo deli- 
berato ad oltraggio de' culti tollerati saranno punite 
con multa estensibile a lire cinquecento, o cogli ar- 
resti secondo le circostanze. 

189. Alle pene correzionali inflitte pe' reati con- 
templali ne' precedenti articoli sarà sempre aggiunta 
l'ammonizione. 
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TITOLO III. 

de' reati contro la pubblica amhisistràzione. 
CAPO L 

be' reati contro diritti guarentiti dallo sta Toro. 
. SEZIONE r. 
Dell'attentato ali esercizio de' diritti politici. 

190. Allorché non violenze, o vie di Tallo, o mi- 
nacce, o Immilli Mira sialo impellilo mi mio o più 
cittadini l'esercizio de' propri! diritti politici, i col- 
pevoli saranno puniti col carcere estensibile a duo 
anni, c con multa maggioro o minore secondo la 
gravita e conseguendo del reato. 

Qualora i diritti , di cui siasi come sopra impedito 
l'esercizio, fossero diritti elettorali, alle delle pene 
verrà sempre aggiunta la sospensione dall'esercizio 
de' pubblici uflìzii. 

Le disposizioni del presente articolo hanno luogo, 
salve sempre lo pene maggiori in caso di reato più 
i^rave; c salve eziandio le speciali disposizioni delle 
leagi per le elezioni, 

191. Chiunque nel corso delle operazioni elettorali 
sarà sorpreso in atto o di sottrarre, 0 di aggiungere 
schede , o di falsarne il contenuto, sarà punito colla 
pena della reclusione, e coll'interdizionc da' pubblici 
ulfizii. 

Se il reato sarà stalo commesso da un membro 
dell'ufficio elettorale, la pena della reclusione non 
sarà minore di anni cinque. 

192. Chiunque ubbia al tempo delle elezioni coin- 
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prato, o vendalo un voto a qualsiasi prezzo; incor- 
rerà nella pena dell' interdizione da' pubblici uflìzii , 



vilà e conseguenza del reato. 

193. Fuori de' casi preveduti ne' Ire precedenti 
articoli, i pubblici ulliziali od impiegati che con abu- 
so delle rispettive funzioni avranno cercalo di vinco- 
lare i suffragi degli elettori in Favore od in pregiudi- 
zio di determinale candidature, saranno puniti colla 
esclusione dall'esercizio de' diritti elettorali per tem- 
po non minore di cinque anni, nò maggioro di dieci, 
se il reato e stato commesso nelle elezioni de' Depu- 
tali al Parlamento Nazionale; non minóre di tre, nò 
maggiore di sei, se e stato commossi) nelle altre ele- 
zioni; o con una'inulta di lire dueccntocinquanta a 
duemila nel primo caso , e dì cento a mille nel se- 
condo. 

La stessa pena è applicabile a'ministri della reli- 
gione dello Slato o de' culti tollerati, i quali avranno 
cercato di vincolare i suffragi degli elettori in favore 
od in pregiudizio di determinale candidature, sia 
con istruzioni dirette alle persone da essi in via ge- 
rarchica dipendenti , sia con discorsi tenuti ne' luo- 
ghi consacrati al cullo, od in riunioni aventi carat- 
tere religioso, sia con promesse o minacce spirituali . 

Pe' fatti in questo articolo preveduti , sempreche 
non sieno connessi con reati comuni , non sì potrà 
procedere ad istruzione giudiziaria se non dopo che 
le operazioni elettorali saranno compiute collii chiu- 
sura del relativo processo verbale. 



od in una multa 




secondo la gra- 



Degli atteillali alla liberili ìntliviiluaìe. 



194. Ogni ufficiale pubblico, agente od incaricato 
del Governo , che eserciti o comandi qualche atto 
arbitrario contro la liberti) personale di un privato od 
il libero esercizio de' suoi diritti, sarà punito colla 
pena del carcere e della inulta , e colla sospensione 
dall'esercizio de' pubblici uffizi i. 

Se Tatto arbitrario sarà sialo commesso per sod- 
disfare una passione , o per particolare interesse , il 
colpevole sarà punito colla relegazione, e coll'inler- 
dizione da' pubblici uilìzii; salva l'applicazione delle 
altre pene ne' casi specialmente indicati dalla legge. 

Qualora le persone indicale nel presente articolo 
gitislilichino d'avere agito per ordine de' loro supe- 
riori, a' quali era do\ uta obbedienza , saranno esenti 
da pena, la quale. sarà in questo caso inflitta a' su- 
periori che hanno dato l'ordine. 

19ES. Il risarcimento de' danni dovuto per causa 
degli allentati indicali nell'articolo 191 sarà regolato, 
avuto riguardo alla qualità delle persone, alle circo- 
stanze, ed al pregiudizio sull'erto; ma non potrà , in 
caso di detenzione urbi Ira ri a , essere interiore a lirev 
venticinque per ciascun j-iunio di detenzione, e per 
ciascuna persona che l'ha sofferto. 

19(1. Se alcuno de' reali di cui nei succitato artì- 
colo 194 sia stalo commesso mediante falsità in iscrit- 
to di un ordine dell'autorità superiore o di un pub- 
blico ulliziale, gli autori del falso, e, quelli che scien- 
temente ne avranno fallo uso , soggiaceranno a' la- 
vori forzati a tempo. 

197. Gli ulli/iali incanenti della polizia giudiziaria 
od amministrativa , i quali avranno ricusato od ani- 
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messo dì aderire ad un richiamo legale diretto a com- 
provare la detenzione illegale ed arbitraria , a non 
giustificheranno d' averla denunciala alle autorità 
superiori, saranno puniti colla. sospensione dall'eser- 
cizio de' pubblici utfmi per tempo non minore di me- 
si sci, e saranno (enuli a' danni com'è detto nell'ar- 
ticolo 103. 

198. I custodi ed i carcerieri , che avranno rice- 
vuto un prigioniero senza la presentazione di un or- 
dino di cattura o di una sentenza, o senza il coman- 
do di una superiore autorità, e lo avranno ritcnuto,- 
od avranno ricusato di presentarlo al pubblico uffi- 
zìale competente od all'esibi'lnre de' suoi ordini, sen- 
za giustificare che vi sia proibizione per parte del 
Pubblico Ministero o del giudice procedente , - o , 
richiesti da legittima autorità , avranno ricusalo di 
presentare i loro registri; saranno puniti co! carcere, 
ed inoltre colla sospensione del proprio ufficio. 

Potrà anche applicarsi una sola di dette pene. 

199. Chiunque senz'ordine delle autorità compe- 
tenti, e fuori di 1 ' rasi di flagrante reato o di clamore 
pubblico, o di quegli altri ne' quali la logge autoriz- 
za l'arresto de'dclinquenti , avrà arrestalo, detenuto, 
o sequestrato una persona per qualsiasi molivo, sen- 
za però che ahliia-i per oggetto altro speciale reato, - 
e chiunque avrà prestato un luogo per eseguire la 
detenzione od il sequestro ; sarà punito colla pena 
del carcere non minore di un anno. 

Quanto al risarcimento de'danni, si osserverà il 
disposto dell'articolo 195. 

201). il rcalo previsto dall'articolo precedente sarà 
in ciascuno do' casi seguenti punito colla pena della 
reclusione : 

1 . " Se la detenzione od il sequestro avrà durato 
più di un mese ; 

2. ° Se l'arresto sia stato eseguito con falsa divi- 
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wi, o soft» un nome falso, o con falso ordine d'un' au- 
torità pubblica.' 

201. Se nell'arresto, nella detenzione , o nel se- 
questro concorrono entrambe le circostanze sovra 
indicato , la pena delia reclusione non sarà minore 
ili anni sette. 

■ 202. Avrà luoao la stossa pena, di cui nell'articolo 
precedente, se all'individuo arrestalo , detenuto, o 
sequestralo , siansi falle minacce di morte , o siansi 
usale violenze , sevizie od altri malitrallamenli nella 
persona . chi: costituiscano por sì: un delitto. 

203. Qualora al dello individuo siansi usale vio- 
lenze di natura (ale che costituiscano [icr sò un cri- 
mine , o il medesimo sia sialo sottoposto a gravi (or- 
menti corporali, la pena sarà de' lavori forzali a 
tempo. 

20i. La pena sarà ridotta al carcere non minore 
di mesi sci, se i colpevoli di cui nell'articolo 19'J , 
contro i quali non siasi ancor proceduto , avranno 
posta in libertà la persona arrestala, sequestrala , o 
delenula, enlro il termine di giorni tre da quello del- 
l' arresto , della detenzione , o del sequestro, purché 
in questo frattempo i colpevoli non abbiano conse- 
guilo l'intento che si fossero proposto; senza pregiu- 
dizio delle pene maggiori che imperlassero pur se 
medesimo le commesse violenze. 

SEZIONE III. 

Della violazione Hi domicilio. 

205. Qualunque ufiiziale del l'unii ne giudiziario od 
amministrativo , o agente della pubblica forza , o dì 
sicurezza pubblica, o qualunque altra persona legit- 
limamenle incaricala di un pubblico servizio , che 
s'introduca col carattere della sua caricane! domici- 
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lio <ii un privato, fuori de'casì preveduti dalia legge, 
e senza lo formali là da essa ordinale, sarà, per que- 
sto solo fallo , punito voi cai-cere estensibile ad un 
anno e con multa estensibile a lire trecento. 

Saranno esenti da pena le [icrsonc in questo arti- 
colo indicale qualora .^iustiiieliino di aver agito per 
ordine de' loro superiori , a' quali era dovuta obbe- 
dienza; e la pena sarà in questo caso inflitta a' supe- 
riori clic hanno dato l'ordino. 

206. Incorrerà nella stessa pena , di cui nell'arti- 
colo precedento, qualunque altra persona che insidio- 
samente , o con vie di tatto . o con minacce s' intro- 
durrà se nz' alcun diritto nella casa olimi contro la 
volontà di coloro che vi dimorano. 

CAPO II. 

DELLA r-MEVAR!C.H10NE, li 1)1 ALTItl UE A II DEIil I DPFtZUCI 

pubblici bell'esercizio delle loho funzioni. 
Disposizioni generali. 

207. Ogni crimine commesso da un ufliziale pub- 
blico nell'esercizio delle sue funzioni ò una prevari- 

208. Ogni prevaricazione, contro la qaale non b 
Stabilita dalla legt;c una pena madore, è punita col 
l'interdizione da' pubblici nffizii. 

209. I! semplice delillo non costituisce l'ufliziaJe 
pubblico reo di prevaricazione. 
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gali che avranno agito jier ordino de' superiori in 
oggetti della competenza di questi , e pe' quali og- 
getti era a' medesimi dovuta obbedienza. 

In questo caso le pene suddette saranno soltanto 
inflitte n'superìori che avessero i primi liuto que- 
st'ordine. 

232. Se in conseguenza dc'delti ordini o delle dette 
richieste fossero stilli commessi altri crimini punibili 
con pene maggiori di quello indicato negli articoli 229 
e 230, queste maggiori pone saranno inflitte agli uffi- 
zioli pubblici, uai'iiti od impiegali. Miqievoli d'avere 
doti gli ordini o fatte k: richieste anzidette. 

233. Ogni uiìizialc^ubbiieo clic ha intrapreso l'e- 
sercizio delle suo funzioni senz'avere prestato il gì ti- 
ramento prescritto dalla legge, sarà punito con multa 
estensibile a lire cento. 

234. Ogni uffiziolo pubblico che dopo aver avuto 
notizia oiiìciale di essere stato o rivocato dalla sua 
carica, o messo a riposo, od anche solamente sospe- 
so , ba continuato ne 11' esercizio delle suo funzioni , 
sarà punito col carcere non minore di un mese , 
estensibile ad un anno, e colla sospensione dall'eser- 
cizio do' pubblici uffizii. 

§2- 

Dtlf umilio abulico di autorità ronrro i privali. 

235. Qualunque giudice e qualunque autorità am- 
ministrativa , che sotto qualsiasi pretesto , anche di 
silenzio, oscurità, contraddizione od insuflìcicnza 
della legge, avrà ricusato di esercitare un alto del 
suo ministero o di fare giustizia alle persone che ne 
lo avranno richiesto, ed avrà perseveralo nel suo ri- 
fiuto dopo l'avvertimento e l'ordine dell'autorità su- 
periore, sarà punito colla sospensione dall'esercizio 



DigitizGd t>y Google 



— 70 — 

de'pubblioi nllìzil, e con mulla estensibile a liretre-- 

Queste pene possono onclic imporsi separata- 
mente. ' " 

23C. Ogni uflìziale pubblico, agente od impiegalo 
del governo, the nell'esercizio delle sue funzioni 
abbia usato od ordinato violenze contro le persone . 
sarà punito colla pena stabilita pel reato accresciuta' 
di uno o di duo gradi. 

237. L'impiegato delle regie poste, il quale, senza 
speciale autorizzazione della legge , apre o lascia 
aprire qualche lettera o piego consegnali alla posta, 
o lascia inqualunque modo prendere cognizione del 
loro contenuto, sarà punito colla pena del carcere 
non mmore di sei mesi, estensibile ad anni due; ed 
in caso di soppressione della lettera o piego , colla 
pena del carcere per due anni. 

Alla pena del carcere verrà sempre" aggiunta la 
sospensione dall'impiego. 

In nessun caso potrà servire di scusa un ordine 
signore. 

§3. 

Itogli abati di poltre ritento <T dttiimti. 

238. 1 custodi ed i carcerieri che jier qualunque 
(itolo si perule l tessero alli arhilrarii sulle persone de- 
tenute, o rigori non ordinati da' regolamenti che li 
riguardano, saranno puniti col carcere estensibile ad 
un anno, e colla sospensione dall'impiego. 

239. Se gli alti indicati nel precedente articolo de- 
generassero in sevizio , c costituissero por se slessi 
un crimine od un debito , la pena in cut i custodi o 
carcerieri sarebbero incoisi pel crimine o delitto 
sarà aumentata di ubo o di due gradi. 
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210. Sarà punito colla sospensione ihil suo ini [>ìe- 
go l'iifli zia lo pubblico, il quale senza necessità ri- 
tenga o feccia ritenere i detenuti fuori de' luoghi de- 
stinati dal Governo. 



De'reali de pubblici nuziali che si ingeriscano in negozii 
e traffici incompatibili colla loru qualità. . 

211 . Ogni uftìziale pubblico, od agente del Gover- 
no, die, od a pei luiiienle o con alti simulali o con 
interposizione di persone, prenda un interesse pri- 
vato tjuahiiHjiie nelle ; (^-indicazioni , negli appalti 

od in altri alti delle pubbliche a misi razioni , dei 

quali egli ha od ubbia avuto al tempo in cui i me- 
desimi sono seguiti od anche solamente incominciali 
la direzione o la sorveglianza in tulio od in parto , 
sarà punito colla pena del carcere non minore di tre 
mesi, estensibile a due anni , ed inoltre con malta 
da lire cento a (remila. 

242. La stessa disposizione ha luogo contro ogni 
ufficialo pubblico od agenti: del Governo che prenda 
un interesse privato in un aliare , intorno al quale 
egli sia incaricato di dare ordini, di liquidare conti, 
di regolare o di fare pagamenti. 

2i3. Se ne'casi previsti da' due precedenti articoli 
si aggiunga il danno fraudolcn temente arrecato al- 
l'Amministrazione cui l'aliare appartiene, la pena 
sarà della reclusione, oltre alla interdizione da 1 pub- 
blici uflìzii. 

Sii. Ogni «limale dell'ordine amministrativo, sti- 
pendialo dal Governo, il quale ne' luoghi soggetti alla 
sua autorità avrà con atti manifesti o simulati, o per 
interposte persone , fatto commercio di grani, di fa- 
rine odi vini che non siano il prodotti! de" suoi beni, 
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soggiacerà ad una mulln non minore di cinquecento 
lire , estensibile eziandio a lire diecimila , oltre la 
coufìscazionc delle derrate appartenenti a tale com- 
mercio. 

DISPOSIZIONI COHUM a' CAPI 1 E 11 DI QUESTO TITOLO. 

245. Fuori de' casi ne' quali la legge determina 
specialmente le pene incorse po' n'ali commessi da- 
gli uffiziali odagli impiegati pubblici, quelli fra essi 
che avranno commesso od avuto parie in altri reati 
che erano tenuti di prevenire e di reprimere o- che 
fossero relativi ad rm alto dipenderne dall'esercizio 
delle loro funzioni , saranno puniti colla pena slabi- 
lita pe' medesimi reati , accresciuta dì uno o di due 
gradi. 

246. fili articoli 210, 211 ; 2)2, 213, 21 i, 2V>, 
241 , 242 e 243 sono applicabili agli amministratori, 
tesorieri ed altri contabili od impiegali degli ospizii 
ed altri stabilimenti pubblici. 

CAPO III. 

DELLA RIBELLIONE , DELLA DISOBBEDIENZA , 
E DI ALTRE MANCANZE VERSO LA PUBBLICA AUTORITÀ. 

SEZIONE I. 
Della ribellione. 

247. È reato di ribellione : 

i." Qualunque attacco e qualunque resistenza 
con violenze o vie di fatto contro la forza pubblica, - 
contro gli uscieri o servienti di giustizia , le guardie 
campestri o forestali, gì' incaricali ilei l'esazione delle 
tasse e delle contribuzioni, o coloro che portano per 
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essi gli alti esecutivi , - contro gli uffiziali ed ageuli 
addetti al servizio ile' telegrafi e delle strade ferrate 
nominati ed approvati dal Governo, - contro i pre- 
posti delie cingane o maliche , - contro i sequestrala- 
rii , gli uflì/iali od acculi della [ioli zia giudiziaria od 
amministrativa, -quando agiscono per l'esecuzione 
delle leggi , degli ordini dell' autorità pubblica , dei 
mandati di giustizia, e delle sentenze; 

3." Ogni violenza o via di fallo usata por iscio- 
glierc l'unione di un corpo legilt imamente, delibe- 
ratile, - o per impedire l'esecuzione di una leggo, 
di una decisione . o di una sentenza, o di qualunque 
ordino di una podestà legittima, -□ per ottenere una 
determinazione od un provvedimento qualunque dal- 
la legitlima autorità, -0 per sottrarsi dall'adempi- 
mento di un dovere imposto dalla medesima. 

2*8. Se la ribellione è stala commessa in riunione 
di persone in numero maggioro di dicci , ina senza 
porlo d' ormi , saranno i colpevoli puniti colla reclu- 
se la riunione fu armala, la pena potrà estendersi 
a' lavori forzali a tempo. 

219. Se la ribellione è siala commessa in riunione 
armala di persone, in numero non maggiore di dieci 
nò minore di Ire , la pena sarà della reclusione. 

Se non vi fu porlo d'armi, la pena sarà del carce- 
re non minore di sei mesi. 

250. Ne'casi accennali ne'due precedenti arficoli, 
la riunione si repula armala quando più di due per- 
sone portano armi apparenti. 

251 . La ribellione commessa da una o da due per- 
sone sollaulo, è punita col carcere non minore di sei 
mesi se è commessa con arma od armi apparenti. 

È punita cui carcere estensibile a sei mesi so è. com- 
messa senza anni. 

252. Quando nella ribellione- la riuntone non si re- 
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pula armala a termini dell'ari. 250 , le persone elio, 
Facendone parte, sì trovassero munite di armi nasco- 
sto , saranno individualmente punite come se la riu- 
nione fosse stata armala. 

253. È puro punita come ribellione qualunque al- 
tra unione armata non minore di cinque persone , la 
quale, senza avere commesso violenze o vie di fatto, 
fosse diretta col suo contegno ad incutere timore on- 
de impedire l'esecuzione degli atti od ordini dell'au- 
torità governativi! . giudiziaria od amministrativa , o 
di cui nell'art. 247. La pena sarà in questo caso del 
carcere non minore di due anni. 

Quand' anche non vi fosso porto d' armi , colora 
clic, facendo prie della riunione suddetta , non si 
saranno ritirati alla prima intimazione loro fatta dal- 
le autorità sovra indicale, saranno puniti col carcere 
da sci mesi ad un anno. 

Sarà anche punita col carcere non minore di tre 

331. Le disposizioni degli arlicolH 05 , 100, 167 
e 108 saranno applicabili a' casi di ribellione desi- 
nali negli articoli 248, 249 e 253. 

255. Saranno panile come riunioni di ribelli quel- 
le che, formate con armi o senza, fossero accompa- 
gnale da violenze o da minacce contro un pubblico 
ufTizialc dell'ordine giudiziario od amministrativo , 
(di agenti di giustìzia o di pubblica sicurezza , o la 
forza pubblica: 

1. " Dagli operai O giornalieri ne' pubblici opilì- 
ciì o manifatture; 

2. " Dalle persone ammesso ne' pubblici ospìzii ; 
5." Da' detenuti imputati o condannali per reati. 

o da' detenuti per qualsivoglia altra causa. 

2lifi. I capi di una ribellione, o quelli che l'avran- 
no provocala, potranno essere condannati a rilutine- 
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re tlopo scornala la pena sotto la sorveglianza spe- 
ciale della Pubblica Sicurezza. 

SEZIONE II. 

Degli oltraggi e delle violenze contro i ilepoiitarii dell'autorità 
e ittita forca pubblica. 

257. Chiunque con violenza o con minacce co- 
slringn un ultizìale pubblico , o un agente oii incari- 

■ i ■ di mi ' l'iilil.li n.Hf.ifi.jii-- . -■ fjrv •> n-jii 

fare qualche alto dipendente dal sito uffizio, sarà pu- 
nito colla reclusione ; salvo elio la natura della vio- 
lenza usata non poi-tasso ima pena più grave. 

^ii8. Allorquando un pubblico iidiziale dell'ordine 
giudiziario od amministrativo , od un giuralo , avrà 
personal menti; ricevuto iii'HY^erci/ào delle sue futw 
zioni , o a causa del medesimo , qualche oltraggio 
con parole lewli'iiti ad inferrare il suo onore o la sua 
rettitudine, il colpevole di tale oltraggio sarà punito 
cui carcero da un mese a due anni. 

Se l'oltraggio lia avuto luogo all' udienza di una 
Corte, o di un Tribunale, o di un giudice, sarà pu- 
nito col carcere non minore di tre mesi. 

2-if). Quando l'oltraggio sia fatto soltanto con ge- 
sti o con minacce , il colpevole sarà punito nel pri- 
mo caso previsto dall' articolo precedente- col carce- 
re estensibile a sci mesi, e nói secondo coso col car- 
cere non minore di un mese. 

SCO. L'oltraggio fatto con parole, con gesti, o con 
minacce , a qualunque agente o depositario della 
pubblica forza o ad altra persona le.uillimaincule in- 
caricala di un pubblico servizio nell'esercizio delle 
sue funzioni , o a causa di esse , sarà punito colla 
pena del carcere ostensibile a un mese , o con multa 
isiuiiiibiic a lire duecento. 

ri 
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2f> I . Sotlo le denominazioni di agenti o di deposi- 
tarli della forza pubblica vengono pure i preposti del- 
le dogane o gabelle, gli nienti di pubblica sicurezza, 
le guardie municipali , e le guardie campestri o fo- 
restali, anello (piando siano legittimamente richiesti 
fuori dell'esercizio ordinario delle loro funzioni. 

2G2. Chiunque si sarà reso colpevole di percosse 
o di violenze gravi contro un pubblico ufficiale del- 
l'ordine giudiziario od amministrativo, od un giu- 
ralo , nell'esercizio delle sue funzioni od a causa di 
esse, anche senza armi e senza che ne siano seguite 
forile o malattie per cui sarebbe inflitta una pena cri- 
minale (i correzionale , sarà punito col carcere non 
minore di un anno. 

Se queste vie di fallo hanno luogo all'udienza di 
una Corte , o di un Tribunale , o di un giudico , il 
colpevole sarà punito col maximum della pena del 
carcere. 

263. Quando lo pcronsse o violenze accennate nel- 
l'articolo precedente siano dirette contro un agonie 
della forza pubblica od altra persona legilt imamente 
incaricata di un pubblico servìzio nell'esercizio del- 
le sue funzioni , od a causa di esse , saranno punite 
col carcere da un mese a sei mesi. 

264. Se le percosse n le violenze contro le perso- 
ne indicate ne'precedenli due articoli hanno cagio- 
nalo ferito o malattie per cui sarebbe inflitta una pena 
correzionale, il colpevole soggiacerà alla pena della 
relegazione estensibile a cinque anni. 

Questa disposizione sarà pure applicala nel caso 
in cui le percosse o le violenze non avessero cagio- 
nalo ferito o malattie , ma fossero accompagnate da 
premeditazione o da insidio. 

265. Qualora le percosse, le violenze, o le ferite, 
o malattie ch'esse hanno cagionato , avessero di per 
se stesse il carattere di reato punibile con pena cri- 
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minale, se sono falle conlro lo persone designale ne- 
gli articoli 262 c 2G3 la pena criminale in cui il col- 
pevole sarebbe incorso sarà accresciuta di uno o di 
due gradì a seconda de' casi. 

206. Alle pene come sovra stabilite per t casi di 
oltraggi, percosse o violenze, si potrà aggiungere il 
conlino da scontarsi dopo il tonnine della pena prin- 
cipale. 

267. Le pene stabilite nelle due precedenti sezioni 
pe'reati di resistenza o di violenza contro gli agenti 
o depositarli della forza pubblica saranno diminuite 
di un grado sempreclie il colpevole li abbia com- 
messi per sottrarsi all'arresto , o per impedire 1' ar- 
resto o procurare la liberazione del coniuge, dell'a- 
scendente , discendente , fratello , sorella o affine 
negli stessi gradi , ovvero dello zio o nipote. 



Sigli aitili de' min «I ri de' culli ntlf ettreteto 
dtilt loro fu ai ieri L 

2(18. I ministri della Religione dello Slato , o dei 
culti tollerati, die, nell'esercizio del loro ministero, 
pronuncino in pubblica adunanza un discorso conte- 
nente censura delle istituzioni o delle leggi dello 
Stalo , o commettano fatti che siano dì natura da ec- 
citare il disprcz/o ed il mal contento contro le mede- 
sime, o coll'imlebìto rifiuto de proprii uiiizii turbino 
la coscienza pubblica o la pace delle famiglie , sono 
puniti colla pena del carcere da tre mesi a due anni. 

La j>ena sarà del carcere da sei mesi a tre anni so 
la censura sia fatta per mezzo di scritti, d'istruzioni, 
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odi altri documenti di qualsivoglia forma, ledi in 
pubblica adunanza, od ullrimenli pubblicati. 

In tulli i casi dal presente orticolo contemplali , 
alla pena del carcere sarà aggiunta una multa che 
potrà estendersi a lire duemìia. 

269. Se il discorso, lo scritto, o gli alti mentovali 
nell' adiralo precedente contendano provocazione 
alla disobbedienza alle leggi dello Sialo o ad allri 
provvedimenti della pubblica dolorila , la pena sarà 
del carcero, non minore di Ire anni , c di una multa 
non minore di lire duemila. 

Ove la provocazione sin susseguita da sedizione o 
rivolta, l'autore della provocazione sarà consideralo 
come complice. 

270. Qualunque contravvenzione alle regole vi- 
genti sopra- la ncces--itìi dell' assenssi del Governo pol- 
la pubblicazione od e sedizione di provvedimenti ro- 
tolivi alla Religione dello Slato od agli altri culli, sa rà 
punita , secondo Ì casi , col carcere estensibile a sui 
mesi, o con multa estensibile a lire cinquecento. ■ 

SEZIONE IV. 



Della fuga de' ideanti, e dell' occultamento de' rei 

27t . Ogniqualvolta avrà luogo la fuga di detenuti, 
Ì costodì, i carcerieri e tulli gli altri incaricati della 
loro condolta , trasporlo o custodia , no sono rispon- 
sabili , e puniti collo norme seguenti. 

272. Se i fuggitivi erano imputali di reati di natu- 
ra lalc da imperlare per se la pena di morie o de'la- 
voi-i forzali a vita , ovvero erano già condannati al- 
l'una oi! all'altra di quelle ]>eiie , i colpevoli di con- 
nivenza sono panili colla pena del avori forzali a tem- 
po , ostensibile ad anni quindici. 

273. Se i fuggitivi erano impulali di reati di nata- 
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ra tale ila importare por sè altre peno criminali , od 
erano condannali ad alcuna dì simili pone , i colpe- 
voli di connivenza sono puniti colla reclusione. 

274. Se i fuggitivi erano imputati di reali di natu- 
ra tale da importare per sè pene correzionali o di po- 
lizia , od erano condannati ad alcuna di dette pene , 
oppure si trovavano detenuti per altra causa che di 
reato , i colpevoli di connivenza sono puniti col car- 
cere non minore di sci mesi , od anche colla reclu- 
sione estensibile ad anni cinque. 

27i>. Noi caso clic le persone indicale nell'artico- 
lo 271 fossero colpevoli di sola negligenza, sono in- 
distintamente punite col carcere , da regolarsene la 
durala secondo la maggiore o minore gravezza della 
negligenza , ed avuto riguardo alle circostanze indi- 
cate no'lrc articoli precedenti. 

27G. Lo [ioni: stabiliti; «egli articoli precedenti si 
aumenteranno di uno o di due gradi contro i custo- 
di, carcerieri, od incaricali conniventi o negligenti, 
quando la fuga de' detenuti o condannati sia stata e* 
seguila con rottura delle carceri od altri luòghi di 
detenzione o con violenza commessa a mano armata. 

277. La pena del carcero , stabilita contro le per- 
sone rispondagli della fuga in raso ili negligenza , 
cessa se dentro quadro mesi dalla fuga i fuggitivi 
siano a diligenza di quelle nuovamente arrostati a 
presentati a disposizione della pubblica autorità , e 
sempreche non siano arrestali per reati commessi po- 
steriormente alla fuga. 

278. Lo altro persone non incaricale della condot- 
ta, trasporlo, o custodia de' detenuti, che ne avessero 
da sè sole procurala o facilitala la fuga, saranno pu- 
nilo colla reclusione quando i l'uggitivi sono fra quelli 
designali nell'art. 272; col carcere non minore di 
anni due se i fuggitivi sono fra quelli designati nel- 
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V art. 273 ; col carcere estensibile a mesi sei se sono 
fra quelli indicali nell'ari. 274. 

279. Quando la fuga sia stala eseguita con violen- 
za alle persone , o con rottura delle carceri od altri 
luoghi di detenzione , le persone estranee che vi a- 
vranno cooperato, od avrauno fornito gli inslrumenti 
per effettuarla , saranno punite colla reclusione non 
minore di cinque anni nel caso dell' articolo 272 ; 
col carcere non minore di tre anni nel caso dell' ar- 
ticolo 273; col carcere da sei mesi a tre anni nel caso 
dell'articolo 27*. 

280. In tulli i cosi sovraesprcssi , se le persone 
estranee, che avranno procurata o facilitala la fuga, 
saranno giunte ad ottenerne l' intento col corromperò 
Sii incaricali della condotta, trasporto o custodia dei 
detenuti, o mediante connivenza con quelli, incorre- 
ranno nelle pene stesse stabilite per gli incaricali , 
colla diminuzione da uno a tre gradi. 

281 . Se col mezzo della violenza contro i custodi 
od altre persone indicate nell'articolo 271 sia stata 

Erocurata o facilitata la fuga de' detenuti , e la vio- 
inza sia stala commessa a mano annata, i colpevoli 
saranno puniti eo'lavori forzati a tempo, ed eziandio 
a vita , secondo le circostanze. 

282. La sola somministrazione a' detenuti d'islru- 
menti atti ad agevolare la loro fuga sarà punita , se 
falla da estranei , col carcere estensibile a sei mesi; 
se da incaricati della custodia , condotta o trasportò 
de'delenuti, col carcere non minoro di sei mesi ed 
estensibile a due anni. 

Se la sonim ini si razione fosse d' armi proprio , la 
pena del carcere sarà per gli estranei non minore di 
un anno ed estensibile a Ire anni, e per iil'mcanciili 
non minore di (re anni; salvo sempre il disposto dal- 
l' articolo 103. 



283. Nel ca^o di fuga di un detenuto , lutti quelli 
che vi avranno cooperato saranno solida ri amen le 
condannali al pagamento dell'indennità die la parie 
danneggiala avrebbe diritto di conseguire dal fug- 
gitivo. 

284. I detenuti che saranno fuggiti od avranno 
tenlalo di fuggire con rottura delle carceri od altri 
luoghi di detenzione , o eoa violenze contro le per- 
sone , saranno puniti col carcere da aci mesi ad un 
anno: ove siasi anche fatto uso d'armi, la pena sarà 
della reclusione: salve sempre le maggiori, pene in 
cui essi fossero incorsi per allri reati che avessero 
commessi. 

Pel solo fallo però di fuga tentata od eseguita coi 
suddetti mezzi dopo di una condanna, non sarà luo- 
go alle disposizioni contenute nel libro I , lit. II, ca- 
ini V , sez. II , De' recidivi. 

28ii. Coloro che avranno occultato o fatto occulta- 
re persone , sapendo che queste avevano commesso 
un reato punibile con (iene criminali, saranno puniti 
col carcere estensibile a due anni. 

Questa disposizione però ha soltanto luogo quando 
sì tratti di persone condannato, o contro cui siasi ri- 
lasciato ordine d' arresto po' reati punibili colle pene 
anzidette. 

E sono dalla medesima eccettuati il coniuge , od 
ascondente o discendente, fratello o sorella, od affi- 
ne negli stessi gradi , ovvero zio o nipote della per- 
sona condannata o imputata. 



Dell' rtercizia arbitrario MU proprie ragioni. 



28G. Cbìunquc con violenze verso le persone, ed 
al solo oggetto dì esercitare un preteso diritto , co- 
stringe taluno a pagare un debito , o ad eseguire 
un'obbligazione qualunque, o turba l'altrui possesso, 
demolisce fabbricali , devia acque , abbatte alberi , 
siepi vive o ripari stabili, sarà punito: 

1. " Colla relegazione ostensibile ad anni dieci , 
so la violenza sarà stata fatta con armi ed accompa- 
gnata da percossa o ferita; 

2. ° Col carcero non minoro di tre mesi , se si 
sarà fallo uso d'armi , ma senza percosso nè ferite, - 
ovvero se siano intervenute percosse o ferite , ma 
senz'armi; 

J-° Col carcere estensibile a Ire mesi, se la 
violenza sarà seguita senza percossa o ferita e senza 
armi. 

Alla pena de! carcere sarà aggiunta una multa 
estensibile sino al doppio del danno recalo. 

Sono salve in tult'i casi le maggiori pene pc'rcati 
per se stessi più gravi. 

_ 287. Se la demolizione di fabbricali , o la devia- 
zione d'acque, o l'abbattimento di alberi, siepi vive 
o ripari stabili, fu bensì commessa allo scopo di eser- 
citare un preteso diritto, ma non v'ebbe violenza 
verso le persone , il colpevole sarà punito con una 
multa non maggiore del doppio del danno recalo. 

288. Provandosi dal ivo clic ìl danaro estorto gli 
fosse dovuto dì ragiono, o die egli fosse in diritto 
dì ottenere l'esecuzione dell' obbligazione od il pos- 
sesso, la pena della relegazione di cui nel n.M ."del- 
l'articolo 28G potrà commutarsi in quella del carce- 
re , non minore però di sci mesi ; 
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Ne'casì contemplali nel q.° 2."la perni sarà del car- 
cere estensibile a mesi sei ; 

Nel caso previsto al n.° 3." bì applicherà la sola 
multa estensibile a lire trecento ; 

E nel caso preveduto dall'articolo 287 la pena sa- 
rà dell'ammenda. 

SEZIONE VI. 
Delie uturpaziani di titoli e di funzioni. 

289. Chiunque senza tìtolo si sarà ingerito in fun- 
zioni pubbliche, civili o militari, esercitandone gli 
atti , sarà punito col carcere non minore d'un anno; 
salve le pene maggiori per alili reali che avrà com- 
messo , e senza pregiudizio della pena di falso se 
l'atto porla il caraiiere di questo reato. 

290. Chiunque avrà pubblicamente portato un uni- 
forme , una divisa , od una decorazione che non gli 
appartenga, o si sarà arrogalo liloli di dignifìi che 
non ali ?iano siali legittimamente conferiti, sarà pu- 
nito col carcere non minore di un mese , ed estensi- 
bile ad un anno, e con mulla da cento a cinquecento 
lire. In caso di recidiva nello slesso reato avrà sem- 
pre luogo il carcere non minore di mesi tre. 

SEZIONE VII. 

Delle rolliire tWtigilli e delle iottrazìanì commette 
ne' luoghi di pubblico deposito. 

291. Allorché saranno stali infranti i sigilli appo- 
sti 0 per ordine dell' autorità amministrativa , o in 
esecuzione di un'ordinanza giudiziale proferita in 
materia civile o penale , i custodi saranno puniti , 
per la semplice negligenza, col carcere estensibile a 
sei mesi. 
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292. Se la rottura do" sigilli è seguita sopra carie 
od effetti di un imputato dì reato punibile colla pena 
della morte o de' lavori forzati a vita , ovvero di un 
condannalo ad una di quesle pene , il custode ne- 
gligente sarà punito col carcere da tre mesi a due 
anni. 

203. Chiunque deliberatamente avrà rotto i sigilli 
apposti a carte o ad effetti della qualità indicata ncl- 
1' articolo precedente, od avrà avuto parte nella rot- 
tura, sarà punito colla reclusione ; e se ò lo slesso 
custode , la pena sarà aumentata di uno o di due 
gradi. 

294. Per tntte le altre radine ili sigilli fallo ddìlic- 
ratamentc, i colpevoli saranno puniti col carcere da 
un mese ad un anno ; e se è lo stesso custode , sarà 
questi punito colla medesima pena da sei mesi a tre 
anni. 

295. La disposizione del precedente articolo avrà 
pure luogo per la rottura de' sigilli apposti ad un te- 
stamento. 

Nel caso però in cui il notaio od altri clic ne fosso 
il depositario siano colpevoli di semplice negligenza , 
saranno essi puniti col cannv carusi bile a si-i n «■?.!. 

290. V aprìmento di una lettera 0 di un piego si- 
gillalo, o In soppressione di lelterc o di pieghi fattasi- 
deliberatamente da chi non vi abbia alcun diritto , 
saranno puniti colla multa estensibile a lire cinque- 
cento , od eziandio col carcero estensibile ad un an- 
no ; salvo il disposto dell' articolo 237. 

297. Il furto commesso colla rottura di sigilli ap- 
posti per ordine dell' autorità giudiziaria od ammi- 
nistrativa sarà punito come furto commesso mediante 
rottura. 

298. Chiunque si sarà reso colpevole di sottrazio- 
ne, di trafugamento, o di distruzione di documenti . 
dì atti di procedura penale , di carte, di registri , di 
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libri, odi altri effetti contenuti negli archìvii, segre- 
terie, biblioteche od altri luoghi di pubblico deposi- 
to, o consegnati ad un depositario pubblico in ragione 
di tale sua qualità , sarà punito colla reclusione, 
quando non concorrano altre circostanze che lo ren- 1 
dano punibile con maggiore pena. 

Ove per le delle sottrazioni , trafugamenti , o di- 
struzioni il danno. recato sÌ3 leggiero , potrà essere 
indilla la pena del carcere non minore di tre mesi. 

Quanto al custode o depositario, la pena sarà sem- 
pre di uno o due gradi di più di quella inflìtta all' c- 
straneo. 

290. Nella classo de' depositarli contemplati dal- 
l' articolo precedente s' intendono compresi i custodì 
di cose oppignorale ed ì sequestra la rii giudiziali. 

300. Ove l' autore della sottrazione l'osse il padro- 
ne delle cose oppignorale o sequestrale , quand' an- 
che egli stesso ne fosse il depositario, sarà punito col 
carcere. . 

301 .Isegrelarii, gli archivisti, i notai, i custodi od 
altri depositari!, die si saranno resi colpevoli di ne- 
gligenza nelle sottrazioni , ne' trafugamenti , o nelle 
distruzioni prevedute ne' tre precedenti articoli, sono 
puniti col carcere da un mese ad un anno , e con 
molla estensibile a lire trecento. 

Queste pene possono anche imporsi separatamen- 
te, secondo le circostanze. 

302. 11 furto di cose oppisnorate o sequestrate , 
commesso da chi ignora tale loro qualità, cade nella 
classe de' furti comuni. 

303 . Se la rottura do' sigilli , le sottrazioni , i tra- 
fugamenti , c le distruzioni de' documenti di cui so- 
pra , siano state commesse con violenza verso le per- 
sone , chiunque ne eia l' autore , la pena sarà della 
reclusione per tempo non minore d' anni cinque , e 
polrà estendersi a' lavori forzali a tempo : salva l'ap- 



plicazionc delle peno più gravi che potessero richie- 
dere o la natura delle violenze od altri reali che fos- 
sero slati commessi. 

, SEZIONE Vili. 

Be' guasti fatti a? pubblici monumenti. 

304. Chiunque avrà volontariamente distrutto, ab- 
battuto, mutilato, od in qualunque modo deterioralo 

lu'.-u -l 'i I .iliii ••tt'-lii 1I. -I11-1I1 ili uUlil.. 

od all' ornamento pubblico , ed innalzati dalla pub- 
blica autorità o per sua autorizzazione , sarà punito 
colla pena dui carcere o dui contino , non minore di 
un mese ed estensìbile a duo anni , e con multa non 
minore di lire duecento cinquanta. 

SEZIONE IX. 
Del rifiuto di eervido legalmente dovuto. 

305. Ogni agonie dulia l'orza pubblica , die avrà 
ricusato di aderirò alle richiesto che gli saranno stato 
legalmente fatte dall'autorità giudiziaria od ammini- 
strativa, sarà punito con uno a tre mesi di carcere, 
senza pregiudizio dulie indenuizzazioni civili clic po- 
tessero essere dovute giusta l'articolo 72. 

3t)fi. 1 testimoni citali pur deporre avanti l'autori- 
tà, 0 i giurati chiamati a prestare il toro uffizio nello 
Corti d' assise , i quali per esimersi dal comparire o 
dell'assumere il loro incarico avranno allegata una 
scusa riconosciula falsa , saranno puniti col carcere 
estensibile a due musi; sulve per la non comparizio- 
ne de' testimoni le disposizioni degli articoli 278, 
279, 280, 2SI del Codice di procedura penale, c 
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quanto a' giurati le disposizioni degli articoli 81 , Si, 
K.'ì della legge dell'Orili namenlo giudiziario. 

307. Chiunque esorcila pubblicamente un'arte od 
una professione, e, legittimamente chiamato, ricusa 
senza giusta causa dì presentarsi e dare il suo giudi- 
zio o prestare l'opera sua, sarà punito con multa 
estensibile a lire conto, e potrà anebe essere sospeso 
dall'esercizio della propria arte o professione. 

308. I medici , i chirurghi , od ogni altro uflìziale 
di sanità, che no' nasi di venefì/.io, Ferimenti, od al- 
tre offese corporali om nielleranno o ritarderanno le 
notificazioni o le relazioni prescrìtte dal Codice di 
procedura penalo nel libro I, titolo II, capo V, sezio- 
ne I, Delle denunzie, rapporti e dichiarazioni, e sezio- 
ne III, Del modo di a<rer!«re il corpo dd reato, saran- 
no puniti con multa estensibile a lire cento; enei 
casi gl'avi potrà essere aggiunta anche la pena del 
carcere, e la sospensione dall'esercizio della profes- 
sione. 

CAPO IV. 

Degli abusi degli avvocati o de' causidici nell'esercizio 
del loro minislcro, di chi $' intromettesse negli a/fari 
come sollecitatore o difensore. 

309. L'avvocato, od il causidico, che pattuisce in 
premio delle sue fatiche una parte dell' oggetto con- 
troverso, sarà punito colla sospensione della propria 
professione, c con multa non minore di lire conto, e 
condannato inoltre alla restituzione della cosa rice- 
vula o del valore di essa. 

31 0. Sarà punito colla sospensione della sua pro- 
fessione per un tempo non minore di un anno, e con 
multa non minore di lire cento, l'avvocalo, od il cau- 
sidico, che nella slessa lite dopo avere comincialo la 
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difesa di una parte assume senza il consenso di que- 
sta la difesa dell'altra o di coloro che hanno causa 
dalla medesima. 

Sii. V avvocato , od il causidico, che per doni, 
offerte, o promesse colluda colla parte avversaria, c 
pregiudichi con fatti o dolose ommissioni la causa del 
suo cliente, sarà punito col carcere, colla sospensio- 
ne dall'esercizio di sua professione c di ogni pubblico 
uffizio per un tempo estensibile ad anni quindici, e 
con multa da lire trecento a tremila. 

312. Quando l'avvocato, od il causidico pregiudichi 
dolosamente con fatti od ommissioni la causa di un 
imputalo sarà punito come segue: 

Se trattasi di un imputato per crimine , colla rele- 
gazione e coli' interdizione dalla professione e da qua- 
lunque pubblico uffizio; 

Se trattasi di un imputato per delitto, coll'inlerdi- 
zione dalla professione e da ogni pubblico ulììzio, 
alla quale pena potrà ancho aggiungersi il carcere o 
l'esilio locale; 

Se trattasi di un imputato per contravvenzione, 
colla sospensione dall'esercizio della professione por 
un tempo non minore di sci mesi, e con multa esten- 
sibile a lire trecento. 

313. Colui che, millantando credito od influenza 
presso un uffiziale pubblico od impiegato, fa suppor- 
re falsamente di averlo corrotto o guadagnato con 
danaro o con doni o con promesso, sarà punito colla 
pena del carcere non minore di tre mesi, oltre una 
multa estensibile a lire trecento. 

314. Se il colpevole del reato preveduto nell'arti- 
colo precedente avrà carpito danaro od altra cosa 
eslimabile in danaro, sia per farsi pagare il preteso 
suo favore, sia a pretesto di avere dato per quest'og- 
getto una somma qualunque od altra cosa estiniabi- 
ìe, sarà punito colla [iena del carcere non minore di 
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due anni, e con multo doppia del valore ricevuto, 
senza che possa essere minore di lire cento. 

3^ 5. Le pene stabilite in questo capo hanno luogo 
senza progiudizio delle disposizioni relative alla cor- 
ruzione degli ufficiali od impiegati pubblici, al falso, 
od alla calunnia. 

TITOLO IV. 

de" reati contho la fedb pubblica. 
CAPO I. 

Della falsificazione di tonitele, cedole, od obbligazioni 
dello Sialo, sigilli, bolli, ed impronti. 

SEZIONE I. 

Della falsa moneta. 

31 fi. Chi senza legittima autorità fabbrica monela, 
co atra ifacendo quella di regio conio, o di conio stra- 
niero, ovunque abbia corso legale, od altera la vera 
moneta , commotte reato di falsificazione di monela. 

317. La moneta contraffalla si considera sempre 
falsa, tuttoché l'intrinseco valore della medesima sia 
eguale od anche superiore a quello della vera moneta. 

318. L'alterazione della vera moneta si commette 
o col tosarla, o col raderla, o col far uso di qualsiasi 
allro modo per soltrarno il valore. 

L'alterazione ha parimenti luogo quando si prati- 
cano mezzi per dare alla moneta l'apparenza di un 
valore superiore. 

319. Chiunque avrà fabbricata falsa moneta di oro 
o di argento, contraffacendo quella dì regio conio, 
sarà punito col maccmtm de' lavori forzati a tempo. 
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Se la false moneta cerosa, odcroso-mista, la pena 
sarà de' lavori forzuti estensibili ad unni quindici. 

320. Chiunque avrà fabbricala ne' regli Slati falsa 
moneta d'oro 0 d'argento, contraffacendo quella di 
conio straniero, ovunque abbia corso legale, sarà pu- 
nito colla pena de' lavori forzali estensibile ad anni 
quindici. 

Se la falsa fabbricazione b solamente di moneta 
erosa, od croso-misla , lagena sarà della reclusione 
non minore dì anni sette, e potrà estendersi a quella 
de' lavori forzali per anni dicci. 

321 . Le pene sovra stabilite si diminuiranno di un 
grado se i colpevoli avessero soltanto dato principio 
a fabbricare monete falso. 

322. Quando l'antere de' crimini di cui ne' Ire 
precedenti articoli sia un impiegalo dulie regie zec- 
che , sarà punito colla pena inflitta in ognuno de' casi 
in essi articoli accennali, accresci uU di un grado. 

323. Quando il valore intrinseco della falsa mo- 
neta sarà eguale o superiore a quello della vera , o 
quando la falsila sia facilmente riconoscibile, la pe- 
na stabilita iu tulli i casi sovra indicati sarà rispetti- 
vamente diminuita di un grado. 

32i. L'alterazione della moneta, sia di oro o di 
argento, sarà punita colla reclusione per un tempo 
non maggiore di anni sette, quando il valore che si ò 
voluto Bollrarrc alla monda alterata non ecceda Uro 
cinquanta, e non vi concorra circostanza aggravarne? 
eccedendo dello valore, o concorrendovi circostanza 
aggravante, la pena sarà aumentata di uno o di due 
gradi , e polrà anche estendersi a' lavori forzati per 
un tempo non maggiore di anni quindici. 

Nel caso dì alterazione di monete previsto dall'a- 
linea dell' articolo 318, la pena sarà della reclusione 
per un tempo non maggiore di anni selle; e soltanto 
del carcere , quando il valore che si e voluto appa- 
rentemente aggiugnerc non ecceda lire cinquanta.- 
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325. Chiunque con intelligenza co' falsificatori ili 
monete Ji regio conio o di conio straniero avrà coo- 
peralo ad introdurre tali monete ne' Regii Stati , od a 
metterle ivi in corso , sarà punito come so fosse au- 
tore di fabbricano ne o di alterazione commessa nei 
Regii Slati. 

326. Colui elio, senza alcuna intelligenza co' falsi- 
ficatori, dolosamente introducesse o spendesse ne'Re- 
gii Stali monete false od alterate , sarà punito colla 
reclusione per un tempo non maggiore di anni sette, 
o col carcero. 

Colui che avendo ricevute tali monete pur vere , 
e le spendesse dopo averle riconosciute False od al- 
terale , sarà punito col carcere. 

327. Colui che avrà ricevuto qualche moneta, che 
riconoscerà falsa , ò tenuto di consegnarla agli am- 
ministratori delle regie zecche od alle autorità loca- 
li , dando loro le indicazioni sulla provenienza dulia 
medesima , sotto pena di pagare il doppio del valore 
nominale della moneta, senza che però la somma da 
pagarsi possa mai essere minore di lire venti. 

328. Chiunque fabbricherà o farà fabbricare , o 
scientemente riterrà in casa oil altrove , conii , for- 
me , crogiuoli , macchine , od altri instrumcnli, atti a 
fabbricare false monete, sarà , per questo solo fatto, 
punito colla reclusione estensibile ad anni setto. 

Sono però eccettuati da questa disposizione que- 
gli orefici od altre persone allo quali , pur uso della 
loro arte, scienza. o' professione , (lotti inst riunenti 
fossero necessarii. 
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SEZIONE II. 



Della faltificazione di cedale, obbligazioni dello Slato, od altra 
carte di credilo pubblico cquiealenti mortela. 

329. Colai che ha contraffatto o falsificalo cedole 
od obbligazioni dello Stato, od altre carte di credito 
pubblico equivalenti moneta, sarà punito colla pena 
deiavori forzati estensibile ad anni quindici. 

Colla stessa pena sani punito colui che avrà scien- 
temente introdotto ne" Itegli Stali le dette cedole, ob- 
bligazioni ed effetti falsiiicati o contraffatti , ovvero 
ne avrà fatto uso. 

330. Se si tratterà di contraffazione o di falsifica- 
zione ne' regii Stati di obbligazioni o carte di credito 
pubblico equivalenti a moneta emesse sotlo qualun- 
que denominazione da un Governo straniero , - o di 
introduzione dolosa di esse ne' regii Slati , ovunque 
siano state contraffatte o falsificale, - ovvero di uso 
doloso delle medesime ; la pena sarà della reclusio- 
ne non minore di anni cinque , estensibile anche ai 
lavori forzati per anni dieci. 

331 . Colui che avrà ricevute per vere le carte pub- 
bliche menzionalo ne' precedenti due articoli , e, ri- 
conosciutane poi la falsità , le avrà ciò non ostante 
rimesse in circolazione, sarà punito colla reclusione 
eslensibile ad anni selle , o col carcere , secondo i 
casi. 

DISPOSIZIONE COITONE ALLE DUE PRECEDENTI SEZIONI. 

332. I colpevoli de' crimini enunciali negli articoli 
precedenti saranno esenti da ogni pena se prima del- 
la consumazione del crimine di falsificazione di mo- 
neta, o di carte di credito pubblico, od anche, con- 
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stimalo il crìmine , prima che alcuna emissione ne 
sia segnila e prima di ogni alto di procedimento pe- 
nale, ne avranno data formale denuncia , - oppure 
se , anche dopo incominciato il procedimento , essi 
avranno procuralo l'arresto di tutli o di parte dogli 
altri colpevoli. 

Potranno nondimeno i colpevoli suddetti , ancor- 
ché esenti da pena , essere sottoposti a vita od a tem- 
po alla sorveglianza speciale della Pubblica Sicu- 
rezza. 

SEZIONE IH. 

Della falsificazione ile'tigìlli, di alti toerani, di punzuni, 
di bolli, e di impronti. 

333. Chiunque ha contraffatto il sigillo dello Stalo 
destinato ad essere apposto agli atti del Governo del 
He, od avrà falsificato un allo qualunque emanalo 
direttamente dal Governo del Re, oppure avrà scien- 
temente fatto uso di tale sigillo contraffatto o di tale 
atto falsificato , sarà punito col maximum de' lavori 
forzali a tempo. 

É applicabile a questo realo la disposiziono del- 
l'art. 332. 

334. Sarà punito colla reclusione per tempo non 
minore di anni selle, e potrà la [iena estendersi an- 
che a'iavori forzati per anni quindici: 

l.° Colui che ha falsificalo o contraffatto od in 
qualsiasi altra maniera dolosamente alterato qualun- 
que recapilo , promessa , biglietto od ordine di pa- 
gamento spediti a nome e per conio delle ammini- 
strazioni dello Stato , o ne avrà scientemente fatto 

USO: 

La pena però sarà diminuita di uno o di due gra- 
di quanto a colui che fece uso di tali effetti dopo 
averli ricevuti per veri: * 
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2. u Colui die ha contraffatto i bolli del Governo 
ilei Re, o ì punzoni da esso destinali al marchio delle 
■ materie d'oro e d'argento, o die scientemente Im fatto 
uso di delti bolli o punzoni contraffalli. 

335. Sarà punilo colla reclusione estensibile ari 
anni sette chiunque falsifica i francobolli postali , 
ovvero fabbrica punzoni o strumenti alti a tale falsi- 
ficazione , o fa scientemente uso di delti francobolli 
falsificali. 

336. Sarà punilo colla stessa pena chiunque, es- 
sendosi indebita meni e procurato i veri bolli o punzo- 
ni, ili cui negli articoli anleredculi , ne ha fallo una 
applicazione od un uso progiudicicvolc a'dirilli ed 
iit-'ii interessi dello Stalo. 

337. Sarà punito colla stessa pena : 

Clii ha coni raffililo i martelli «lesti nati dal Governo 
del Re al marchio dello piatile, ò i bolli co'qunli so- 
gliono improntarsi in nome e per autorizzazione del 
Governo del He le diverse specie di derrate e di 
mercanzie ; 

Clii ha contraffallo i sigilli o bolli di una .ni lo ri là 
qualunque , o quelli di uno stabilimento di commer- 
cio autorizzalo dal Governo del Be ; 

Chi ha scientemente fatto uso di sigilli, bolli, mar- 
telli così contraffatti. 

338. Sari punito col carcere non minore di due 
anni chiunque, essendosi indebitamente procurato i 
veri sigilli , bolli , martelli, di cui nel precedente ar- 
ticolo, ne ha fatto un uso pregiudicicvole a'dirilli od 
agli interessi dello Slato , o della autorità o stabili- 
mento a cui esclusivamente appartengono. 

339. Chi scientemente riterrà in casa od altrove 
sigilli, bolli, martelli o punzoni Talsi, de'quali è men- 
zione nella presente sezione, sarà punito col carcere. 

3Ì0. I falsificatori del marchio de' fabbricanti di 
pesi e misure sono puniti colla pena del carcere non 
minore di mesi sei , estensibile a un anno. 
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1 falsificatori del marchio di verificazione sono pu- 
niti colla pena del carcere da uno a due anni. 

Tali disposizioni hanno luogo senza pregiudizio 
delle pene maggiori in cui fossero incorsi i colpevoli 
per reato di truffa. 

capo a. 

Delle falsità in alti pubblici , e nelle scritture 
di commercio eprivate. 

SEZIONE I. 

Del fatto in alti pubblici e in tcriUvr* di commercio. 

311. Ojiiì funzionario, notaio od altro ulBziale 
pubblico, che nell'esercizio dulie suo funzioni ha com- 
messa in atti pubblici una falsità o con false sotto- 
scrizioni o falsa data , o coti alterazioni di atti , di 
scritture o di sottoscrizioni , o con supposizione di 
persone, o con (scritture fatto o inserite in registri od 
altri atti pubblici dopo la loro 'orinazione o chiusura , 
sarà punito colla pena de' lavori forzati a tempo. 

So fu solamente alterata la data , c l'alterazione 
non ha per oggetto il favore o il danno dii'torzi , la 
pena sarà della reclusione, estensibile ad anni setto, 
e potrà anche essere ridotta al carcere secondo le 
circostanze. 

312. Sarà punito colia pena de' lavori forzali per 
anni dieci ogni funzionario, notaio, od altro ullizialc 
pubblico , che rogando o stendendo atti del suo mi- 
nistero ne ha fraudglciitcmente alterala la sostanza o 
le circostanze, sia scrivendo disposizioni o conven- 
zioni diverse da quelle che fossero state dettale , di- 
sleso o concordate dalle parti, sia dichiarando corno 



falli veri quelli che sono falsi , o come falti ricoiio- 
sciuli quelli che non lo furono. 

343. Qualunque altra persona che ha commesso 
un falso o in un atto pubblico, od in una scrittura di 
commercio : 

Sia per mezzo di contraffazione od alterazione di 
scritture o di sottoscrizioni ; 

Sia formando false convenzioni, obbligazioni, quie- 
tanze o liberazioni , od inserendole ne' suddetti alti 
dopo la loro formazione ; 

Sia aggiungendo od alterando le clausole , le di- 
chiarazioni od i fatti che gli alti medesimi avevano 
per oggetto di contenere e comprovare ; 

Sia con supposizione di persone ; 

Sarà pnnita colla reclusione non minore di anni 
einque; e la pena potrà estendersi a' lavori forzati per 
anni dieci secondo lo circostanze. 

Le scritture di commercio , di cui in questo arti- 
colo , sono le cambiali e i biglietti a ordine. 

344. Il notaio od altro pubblico uffiziale, il quale, 
supponendo un alto autentico che non esiste , ne ri- 
lascia una supposta copia in forma legale , sarà pu- 
nito a norma dell'art. 342. 

345. Il notaio od altro pubblico uffniale , che ri- 
lascia una copia in forma legale di un atto autentico 
il quale non abbia ricevuta la sua legale autentica 
forma, -o commette una falsità in una copia legale 
ed autentica , rilasciandola in modo contrario o di- 
yerso dall'originale senza che questo sia stalo alte- 
rato o soppresso, ocon false dichiarazioni d'insinua- 
zione o di pagamento di altri diritti dovuti al pub- 
blico erario , - sarà punito colla reclusione estensi- 
bile ad anni sette. 

Se nella copia rilasciala dal notaio o da altro pub- 
blico uffiziale fu solo alterala la data doli' allo , o 
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1' alterazione non ha per oggetto il favore o il danno 
di terzi , la pena sarà del carcere. 

34G. Ove i reati preveduti nel precedente articolo 
accadano per semplice inavvertenza o negligenza del 
notaio od altro pubblico uffiziale, questi sarà punito 
colla sospensione dall' uffizio. 

347. Colui che, senza essere complice della falsi- 
tà , ha scientemente fatto uso degli atti falsi de'quali 
si è parlato nella presento sezione, sarà punito colla 
reclusione estensibile ad anni sette : quando però 
facciasi uso di una delle carte false enunciate nell'a- 
linea dell' art. 341 , o nell' art. 343, la pena sarà solo 
del carcere. 

348. I notai ed altri pubblici ufllziali non potranno 
ricevere nè stipulare alcun alto senza conoscere le 
parti , o senza che queste siano loro fatte conoscere 
da due persone sottoscritte o segnate all' atto , non 
aventi interesse nel medesimo , ed inoltre cognite al 
notaio o pubblico uliizialo , e che abbiano le stesse 
qualità di quelle richieste per essere testimoni instrn- 
mentarii ; sotto pena del carcere e della sospensione 
da' pubblici uffizii. 

349. Coloro che attestassero falsamente al notaio 
od altro pubblico ufficiale la identità delle parti con- 
traenti a questo incognite , saranno puniti colla pena 
del carcere non minore di tre mesi ; salve le pene 
maggiori ne' casi di complicità nella falsità commessa 
nell' atto. 

SEZIONE II. 
Dtl faliu in icrillarl private. 

31>0. Chiunque in uno de' modi specificati nell'ar- 
ticolo 343 ha commessa una falsità in una scrittura 
privata , alta a produrre obbligazione o liberazione 
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od a nuocere altrui in qualsivoglia modo , sarà pu- 
nito colla reclusione estensibile ad anni sette. 

351. Colui elio senza essere complico della falsila 
ha scientemente fatto uso di tale falsa scrittura, sarà 
punito col carcero. 

352. [ So colui il quale ha formato, o scientemente 
prodotto una scrittura falsa, palesa tale falsità prima 
che su di essa siasi inslituilo procedimento penale , 
o , in difetto di procedimento penale , prima della 
sentenza relativa alla causa in cui sarebbesi reso 
colpevole di falsità ; la pena alla quale avrebbe do- 
vuto soggiacere per la falsità sarà diminuita da uno 
a Ire gradi j. 

SEZIONE ni. 

Dttlc falsità comintlsc in patta porti , in fagli di ria, 
ci! in certificali. 

353. Chiunque formi un passaporto falso , o falsi- 
fichi un passaporto vero, sai a punito col carcere non 
minore di un anno. 

Colui che farà uso di delti passaporti sapendo che 
sono falsi o falsificati , incorrerà nella slessa pena 
del carcero estensibile ad un anno. 

3ii4. Chiunque si dà falso cognome o false qualità 
in un passaporto , oppure concorre come testimo- 
nio a fare rilasciare un passaporto di questo genere, 
sarà punito col carcere non minore di un mese. 

3uli. Sarà punito colla stessa pena chiunque ce- 
derà altrui a qualsiasi titolo il proprio passaporto; e 
chiunque farà dolosamente uso del passajwrto al- 
trui , benché regolarmente spedito c non alteralo in 
alcuna delle sue parli o forme. 

356. L'ufiiziale pubblico il quale rilascia un pas- 
saporto a persona a lui incognita , senza che due te- 
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slimoni da esso conosciuti ne attestino il nome , il 
cognome e le qualità , sarà punito col carcere o con 
multa a seconda do' casi. 

Qualora il passaporto sia slato rilasciato sotto de- 
nominazione o qualità false , conosciute per tali dal- 
l' uffiziolo pubblico , sarà questi punito colla relega- 
zione estensibile ad anni dieci. 

357. Le disposizioni de' quattro precedenti articoli 
sono applicabili a' casi di falsificazione , di spedizio- 
ne , e di uso de' fogli di via. 

Quando in co nsc-g uenza de reali relativi a'fotjlidi 
viu sarà stata pagala dal pubblico erario al portatore 
de' medesimi una somma non dovuta, od una somma 
eccedente quella dovuta . oltre la pena della relega- 
zione o del carcere è tenuto il colpevole a pagare 
una somma non minore del doppio, no maggiore del 
quadruplo di quella indebitamente pagata. 

338. Gli albergatori e locandieri , che sciente- 
mente scriveranno su' loro registri sodo designazioni 
false o supposte le persone alloggiale , saranno pu- 
niti coi carcere estensibile a mesi tre. 

3ii'J. Chiunque , sotto nome di un medico o di un 
chirurgo o di altro uiliziale di' sanità, formerà un 
falso certificato di malattia o di altro incomodo , allo 
scopo di esimere so stesso od altri da un pubblico 
servizio qualunque legalmente richiesto , sarà punito 
col carcere non minore dì sei mesi. 

300. Il medico , chirurgo , od altro iifiìzialo di sa- 
nità , che per solo favore rilascia un falso certificalo 
di malattia o d' indisposizione qualunque , propria 
ad esimere taluno da un pubblico servizio Icgi Ili ma- 
mente dovuto o richiesto , soggiacerà alla multa da 
cento lire a mille. 

Se le delle persone siansi indotte a ciò fare per 
doni u promesso , soggiaceranno inoltre al carcero 
non minore dì sei mesi: in questo caso i corruttori 
saranno sottoposti alla stessa pena. 
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361. L'uffizialc pubblico, il quale rilascerà un 
falso certificalo di buona condono , d' indigenza o di 
altro circostanze elio valgano a richiamare sulla per- 
sona ivi indicala la beneficenza o la fiducia del Go- 
verno , de' comuni , o de' particolari , come a pro- 
curarle impiego , credilo o soccorso , sarà punito 
colla sospensione dal suo impiego , e con multa 
eBlensibile a lire cinquecento. 

362. 11 privato , die solto nome dì un pubblico 
uflìziale l'orinerà un falso certificato del genere enun- 
ciato nell'articolo precedente, o ne falsificherà uno 
vero per appropriarlo ad altra persona,- o che scien- 
temente farà uso di un tale certificato , cosi formato 
o falsificato , - sarà punito con tre mesi a due anni 
di carcere. 

DISPOSIZIONE PARTICOLA HE 
RELATIVA ALLE TUE SEZIONI DEL PRESENTE CAPO. 

363. Pe' falsi certificati ed ogni altra falsità di si- 
mile specie in questo capo non contemplati , da cui 
possa derivare danno ad un terzo od al pubblico 
erario, - se il reato è commesso da un notaio o da 
altro pubblico uffiziale o funzionario con abuso d'uffi- 
zio , io pena sarà della reclusione ; - se e commesso 
da privali, la pena sarà del carcere non minore di 
sei mesi. 

Le stesse pene collo diminuzione di un grado sa- 
ranno applicate ne' casi sovra specificati a coloro die 
scientemente hanno fatto uso di atti o di scritture in 
cui fossero stale commesse tali falsità. 

Se però il lucro od il danno derivato dalle falsità, 
di cui nel presente articolo, è di poca enlilà, o vi 
concorrano circostanze attenuanti , le pene per esso 
falsità inflitte potranno diminuirsi di due o di tre 
gradi ; e potrà eziandio commutarsi la pena della re- 
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clusione in quella del carcere , non mai però minore 
di itti anno. 

capo ni. 

Della falsa testimonianza o perizia, 
della reticenza, c del falso giuramento. 

3Gi. Il testimonio che , deponendo in giudizio , 
scientemente allega fatti falsi, o false circostanze, ai 
rende colpevole di falsa testimonianza. 

II testimonio che , deponendo in giudizio , tace in 
tutto o in parte ciò che sa intorno a' fai ti od alie cir- 
costanze di cui viene interrogato , si rende colpevole 
di occultazione della verità. 

365. Il colpevole di falsa testimonianza ò punito 
come segue : 

1." Se in materia criminale ha deposto in ag- 
gravio dell' imputato , soggiacerà alla pena de' lavori 
forzali a tempo ; 

3. " Se in materia criminale ha deposto in favore, 
dell' imputato , soggiacerà alla pena della reclusione 
non minore d' anni cinque , estensibile a qnella dei 
lavori forzali per anni dieci ; 

5." Se ha deposto in materia correzionale, o sia 
contro o in favore dell' imputato , sarà punite colla 
reclusione ; 

4. " Se iia deposto in materia di polizia, sarà 
punito col carcere nen minore di mesi sei ; 

5. " Se ha deposto in materia civile , sarà punito 
colla reclusione. 

366. Ne'casi preveduti dal numero i." dell'articolo 
precedente , se l' accusato sia stato condannato ad 
una pena maggiore di quella de' lavori forzali a tem- 
po , il testimonio , che ha falsamente deposto in ag- 
gravio del condannato, subirà la stessa pena inflitta 
a quesl' ultimo. 
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Qualora però In condanna non avesse avuto la sua 
esecuzione , la pena da applicarsi al (eslimonio sud- 
detto sarà diminuita di imo o di due gradi. 

307. I periti ebe scientemente attestassero fatti 
falsi , o false circostanze in giudizio, ovvero dolosa- 
mente vi portassero giudizi i falsi, saranno puniti 
colle peno ri spot ti va mente stabilite no' due precedenti 
articoli. 

308. Alle stesso peue rispettivamente stabilite nei 
tre precedenti artìcoli soggiaceranno i subornatoti , 
gl' istigatori od altri cooperatori alle falso testimo- 
nianze o perizie. Tali pene saranno accresciute di un 
grado , qualora nella subornazione , istigazione o 
coopcrazione sia stato dato o promesso danaro , od 
altro correspellivo , ovvero sia stato usato inganno 
o fatta violenza. 

369. I testimoni colpevoli di occultazione della ve- 
rità saranno puniti : 

4. " Colla reclusione estensibile ad anui cinque , 
se la reticenza ebbe luogo in materia criminale ; 

2. " Col carcere non minore di tre anni , so in 
materia correzionale; 

J.° Co! carcere estensibile a mesi sci, se in ma- 
teria dì polizia ; 

A." Col carcere non minore di tre anni , se in 
materia civile. ' 

'MO. 1 Icslinioiiii che ricusano di deporre in giu- 
dizio nelle l'orme prescritte dalla legge saranno puniti: 
Col carcere estensibile a Ire anni , se il ri- 
fiuto ba luogo in materia criminale ; 

3. ° Col carcere estensibile ad un anno , se ìu 
materia correzionale ; 

5. " Col carcere estensibile a un mese , se in ma- 
teria di ]x>!izia ; 

4. " Col carcere estensibile ad un anno, se in 
materia civile : 
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Salvo in ogni caso lo disposizioni - dell'articolo' 30G 
del presente Codice. 

371. I subornatori . gl' istigatori , od altri coope- 
ratori a' reali preveduti ne' due precedenti articoli , 
sono puniti colle stosse pene ivi rispettivamente sta- 
bilito. Tali pene saranno aumentale di un grado quan- 
to a coloro che avranno dato o promesso danaio od 
altro correspctlivo a' teslimonii od n' periti per disto- 
glierli dal dire la verità , o per indurli ad occultarla, 
ovvero a' testimoni per distoglierli dal deporre. 

372. Se il testimonio o perito ritratta la falsa testi- 
monianza 0 perizia , o palesa il vero in giudizio, pri- 
ma clic contro di lui sia insti Luito procedimento pe- 
nale , o , in difetto di procedimento penale , prima 
della sentenza relativa alla causa in cui sarebbesi 
réso colpevole di falsità o di reticenza; la pena alla 
quale avrebbe dovuto soggiacerò sarà diminuita da 
imo a tre gradi. 

No' giudizii penali il colpevole di falsa testimo- 
nianza o porizia , o-di reticenza , non soggiace a pe- 
na , semprechè nella orale discussione si ritratti o 
lesi il vero prima clic sia dichiaralo chiuso il di- 
tti mento. 

373. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
contro i colpevoli di falsa teslimonianza o perizia , o 
di reticenza , saranno diminuite di un grado se il te- 
stimonio o perito fu sentito senza giuramento. 

In tali casi non si potrà procedere , se non dopo 
ultimata la causa in cui il testimonio o il perito so- 
nosi resi colpevoli di falsità. 

374. [ Colui a! quale sia sialo deferilo o r iferito il 
giuramento in materia civile, ed avrìi giuralo il falso, 
sarà punito colla pena dell' interdizione da' pubblici 
ufìizii , ed inoltre non sarà più ammesso a giurare , 
ne ad offrire ad altri ìi giuramento , nò potrà essere 
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assunto come perito o giurato , nè deporre in giudi- 
zio fuorché per somministrare semplici indicazioni. 

Alla pena suddetta sarà sempre aggiunta quella del 
carcere , e di una multa estensibile a lire duemila ]. 

CAPO IV. 

Della calunnia c della falsa denuncia o f/iiere/d. 

375. Sono rei di calunnia : 

1. ° Coloro che a disegno di nuocere ad alcuno 
porgeranno contro il medesimo o querela o denuncia 
dì un reato di cui sanno essere egli innocente ; 

2. " Coloro che, all'oggetto di far comparire ta- 
luno colpevole di reato , avranno dolosamente ripo- 
sto o nella di lui casa , o sulla di lui persona , od 
in altro luogo idoneo a tal fine , cose tali la cui ri- 
tenzione o sia proibita dalle leggi , o servire possa ad 
indizio di reato. 

376. Se in conseguenza della calunnia abbia avuto 
luogo contro il calunniato una sentenza di condanna 
passata in giudicato , il calunniatore soggiacerà ad 
una pena eguale in qualità e durata a quella cui fu 
sottoposto lo slesso calunniato. 

La pena però sarà diminuita di uno o di duo gradi, 
qualora la condanna nonabbia avuta la sua esecuzione. 

377. Nel caso che la pena inflitta al calunnialo 
consistesse o nella interdizione , o nella sospensione 
da' pubblici uffìzii , e non siano queste pene appli- 
cabili con effetto al calunniatore , sarà sostituita alla 
interdizione la reclusione , ed alla sospensione il car- 
cere non minore di mesi sei. 

Se il calunniato fu condannato alla sola pena della 
multa , il calunniatore sarà sottoposto alla stessa pe- 
na , ovvero a quella del carcere. 

378. Quando la calunnia sia stota scoperta o pri- 



ma di ogni procedimento contro il calunniato , o pri- 
ma che la sentenza di condanna sia passata in giudi- 
cato , ovvero sia stata scoperta dopo la sentenza dì 
assoluzione del calunniato , il calunniatore sarà pu- 
nito pel solo fallo della calunnia come in appresso : 

Se la calunnia racchiude l' imputazione di un cri- 
mine , il calunniatore e punito colla reclusione ; 

Se la calunnia è diretto alla imputazione di un de- 
litto o tli mia contravvenzione , il calunniatore è pu- 
nito col carcere non minore di un mese, ovvero con 
multa estensibile a lire cinquecento quando il reato 
supposto non fosse punibile che colla pena della multa. 

379. Le pene stabilite in questo capo contro il ca- 
lunniatore saranno diminuite da uno a tre gradi se 
questi si ritratta prima die sulla calunnia sia insli- 
luìlo procedimento penale , o , in difetto di procedi- 
mento penale, prima della sentenza relativa alla causa 
in cui si è reso colpevole di calunnia. 

380. Fuori de' casi della calunnia contemplati ne- 
gli articoli precedenti , colui che porge alla pubblica 
autorità denunzia o querela di un reato , che egli sa 
nou essere avvenuto , è punito a seconda de' casi col 
carcero , o colla multa. Queste pene potranno anclie 
essere inflitte congiuntamente. 
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DK' URITI RESTIVI AL 0 

ALLE ilANll'ATTEHE ED ARTI , 
E SCS?ISTE>ZE MILITARI ED a'pUHHL'.CI INCANTI. 



Belle baneherotlc. 
381 Coloro, che no' casi previa! dalle leggi «li 

JSkmB »™° «**»*« "ipcvoli * hmmtm , 

TX»* S-»- r -* 

„coa della reclusione ed anche con quella de laror, 
Sia tempo , secondo la maggiore 0 minore gm- 

'TrefdTwarotla semplice saranno panili col 
carcere non minore di nn mese od esten.ilnlc a duo 

'"lìiì Gli agenlidi cambio e i sensali colpevoli di 
. i.rc ^r.muo ennili colla reclusione 

S , tempo : se sono Voli di *— 
dolenta , saranno puniti col maximum ni. 
nliituno. . . „ nmmnre ; 0 roB- 

383 Colon) chi: pu^i '<* ""V , 1 
«ero dichiarati complici di Lane tre,., inudoh u 
saranno puniti collo stesso genere di pena intuita ai 
rei di bancarella fraudolenta. 

384 No», è innovato allo particolari disposi..»,,, 
del Codice di commercio contenute nel moto Delle 
bavcherotte. 



CAPO 0. 



Delia frodi relative a! commercio , atl? manifatture 
ed alle (irli. 



383. Qualunque concerto formalo Ira coloro che 
danno lavoro agli operai, il quale tenda a costringerli 
io giustamente ed abusivamente ad una diminuzione 
di salario , od a ricevere in pagamento di lutto o di 
parte del medesimo merci, dcrralc, od altre cose , 
se Iole concerto sia stato seguilo da un princìpio di 
esecuzione, sarà punito col carcero ostensibile ad un 
mese , e con multa da lire cento a lire tremila. 

380. Ogni concerto di operai che lendu senza ra- 
gionevole causa a sospenderò, impedire, o rincarare 
i lavori, sarìi punito col carcere estensibile a tre mesi, 
sempreche il concerto abbia avuto un principio di 
esecuzione. 

387. Ne' casi preveduti da' duo precedenti articoli 
i principali istigatori o motori saranno puniti col 
can oro por un tempo non minore di sei mesi. 

388. Lo disposizioni dc'trc precedenti articoli sa- 
ranno applicate rispettivamente : 

A'proprielarii o linaiuoli i quali senza giusta causa 
sì concertassero per far abbassare o stabilire a vile 
prezzo Ili yioraaia do^li ojj.Tai di campagna; 



38'J. Coloro ohe .spargendo l'alti falsi nel pubblico, 
o facendo olfoi le inalim i del prezzo richiesto dai 
venditori stessi, o concertandosi co' principali pos- 
sessori d'una medesima mercanzia o derrata perchè 
o non sia vendala o sia venduta ad un determinato 



Agli operai di can: 
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prezzo, - o che per qualsivoglia altro mezzo doloso 
avranno prodotto l'alzamento o l'abbassamento del 
prezzo di derrate, di mercanzie, di earte o di effetti 
pubblici al disopra od al disotto di quello che sareb- 
be stato determinato dalla naturale e libera concor- 
renza de' commercianti , - saranno puniti col carcere 
da un mese ad un anno, ed inoltre con multa da 
cinquecento lire a cinquemila. ■ f.« 

390. La pena del carcere sarà di dae mesi a due 
anni, e la multa da lire milìe a diecimila, se (ali ma- 
npgii sieno stati praticati per rispetto a'grani, grana- 
glie, forine, sostanze Cirinacee, pane o vino. 

391. Chiunque manifesti i «greti delle fabbriche 
e manifatture a cui è Otl era applicalo, sarà punito 
col carcere da tre mesi a due anni , e inoltro con 
multa estensibile a lire trecento;';'''" ■ t^"::< 

392. Chiunque avrà ingannato il compratore sul 
titolo delle materie d'oro e d'argento, sullu qualità 
d'una pietra falsa venduta per fina, o sulla natura di 
qualunque altra mercanzia ; 

E chiunque con fuso di falsi posi o di false misu- 
re avrà ingannato taluno sulla quantità delle coso 
vendute ; 

Sarà punito col carcere da un mese ad un anno , 
ed inoltre con multa estensibile a lire mille. 

Gli oggetti del reato od il valore, se appartengo- 
no ancora al venditore, saranno confiscali : i falsi 
pesi e le false misure saranno piire confiscate ed in- 
frante. 

393. Se il venditore ed il cimpratore scientemen- 
te si valgono ne ! loro contratti di pesi e dì misure 
non permesse dalle leggi dello Stato , ciascuno dei 
contraenti perde ogni azione verso l'altro che lo avrà 
ingannalo; salva sempre l'azione pubblica per la pu- 
nizione della frode, o dell'uso di pesi e di misure 
proibite. 
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La pena nel caso di frode sarà In slessa che quel- 



La pena dell'oso di pesi e di misure proibile ò de- 
terminata nel libro ìli del presente Codice. 

39Ì. Se a danno altrui si contraffaccia i! nome , il 
marchio od altro segno apposto con approvazione del 
(inverno del ne sopra mercanzie, animali o manifat- 
ture, o sopra opere d'ingegno, collo scopo di far ap- 
parirò siffatte cose come provenienti dalle persone , 
manifatture o razze di cài si è contraffallo il marchio 
o il segno; il colpevole ditale contraffazione sarà 
punito con multa estensibile a lire cinquecento, oltre 
il ripa rei menili de'danni e la confìscazione dello cose 
contraffatte e degli stranienti che hanno servito alla 
frode. ■ ■ • ■ 

39i>. Incorre nella stessa pena : 

Chiunque in frode o contravvenzione di qualche 
privativa , conceduta dal Governo del He per mer- 
canzie o manifattore, le fabbrichi o venda, o le in- 
troduca dall' estero ; 

Chiunque introduca dall' estero, o venda, o ripro- 
duca scritti, composizioni musicali, disegni, pitturo, 
od altra produzione stampata od incisa, contro le 
leggi ed i regolamenti relativi alla proprietà e priva- 
tiva degli autori o degli editori , loro conceduta dal 
Governo del Re. 

39G. Ne'casi preveduti ne'dae precedenti articoli 
il prodotto degli oggetti confiscali servirà particolar- 
mente ad indi'tmiz/.are io parsone danneggiate. 

397. Chi, mediante materia corrosiva, o con qual- 
siasi altro mezzo, avrà volontariamente alterato mer- 
canzie od altre materie ad uso di manifatture, sarà 
punito col carcere da un mese a due anni , e con 
multa estensibile a lire cinquecento , oltre il risarci- 
mento de'danni. 

Se il reato è sialo commesso da uu operaio della 
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fabbrica o ila un commesso Julia casa dì commercio, 
la peiiii del carcere non sarà minoro di un anno , 
oltre alla multa ed alla i n demi izzaz ione come sopra. 

capo in. 

Va' reali rt'htlici itile mmsixtr.nze militari, 
vii a' pubblici incanti* 

• .§.!• • » . 

Suwùtensc militari. 

308. Chiunque, o individualmente e come membro 
di una compagnia . sarà incaricato di provviste , di 
appalli □ di alluni lustrazioni per conto delle armale 
dì terra o di mare , e senza esservi sialo costretto da 
forza maggiore abbia fililo mancare il servizio (li cui 
ti incaricato , sarà punito colla reclusione o col car- 
cere secondo le circostanze. ., ., , 

309. Quantunque il servizio non sia mancato, se 
fu rilardato dolosamente, o se vi fu frode nella natu- 
ra , qualilà c quantità do lavori, della mano d'oi>era, 
e delle cose somminislrate, i colpevoli saranno pu- 
niti col carcere. 

400. Gli uffizioli pubblici od allri agenti incaricali 
o stipendiali dal Governo del Bc, clic avranno pre- 
sumi aiuto acolpc-voli du'qaali è dello ne' due articoli 
precedenti , saranno puniti colle pene ivi stabilite , 
oltre alla sospensione daidi uflìzìi pubblici. 

401 . Ne" diversi casi prevedali da'lre arlicoli pre- 
cedenti, il procedi nicn lo contro i rei non potrà aver 
luogo die sopra l'islan/a delle rispettive autorità su- 
periori. 
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402. Colmo i quali , sìa prima , sia nell'alto degli 
incanii delle proprietà , cieli 1 usufrutto o della loca- 
zione di cose mobili od immobili, di una impresa, dì 
un appallo , di una coltivazione , o di un' opera qua- 
lunque, avranno impedita o turbata la libertà degli 
incanti o delle obblazioni con vie di fatto , violen- 
ze o minacce, saranno puniti col carcere da quindici 
giorni a sci mesi, oltre; ad una multa da lire cento a 
duemila. 

403. Incorreranno nella stossa pena coloro che 
avranno allontanali gli obblatori con offerta di da- 
naro . o con promessa qualunque , o con allei mezzi 
di fròde. 

Le convenzioni clic si facessero a questo effetto 
sono nulle di pien diritto. 

Il delibera mento , che fosse seguito a favore di al- 
cuno il quale abbia avuta parto in tali convenzio- 
ni , potrà essere annullato ad istanza di chi vi ha in- 
teresse: '■■ 

404. So i reali preveduti ne 'prò cedo» ti artico- 
li 402 e Ì03 saranno commessi dagli ulliziali prepo- 
si! agl'incanti , la pena del carcere non potrà essere 
minore di mesi sei , nò la multa potrà esser minore 
di lire dtaéeèOMtebqwanbi oltre alta sospensione dai 
pubblici uffìzii. 1 

405: Le pene del carcero e della multa stabilito 
no'tre precedenti articoli potranno essere imposte se- 
paratamente , a seconda de'casi. 



TITOLO TI. 



de' beiti comiio 14 PUnaiiCA sanità. 

tOfi, È vietalo a chiunque di ritenere materie ve- 
nefiche , salvo a coloro acquali sono necessario per 
l'esercizio della loro professione p mestiere , ed a 
termini de' regolo menti. 

1 trasgressori, sono puniti con multa estensibile a 
lire trecento, ed eziandio col carcere , secondo lo 
circostanze dicasi. 

407. Incorreranno nello stesse peno, dì cui nel . 
prccedenle orticolo , i fòndachieri , droghieri o ri- 
venditori di spezio o cosi delle robe vive , elio ven- 
dessero o dispensassero droghe velenoso , mercuria- 
li , oppiati, caustici, corrosivi, e simili, fuorché agli 
speziali, orlisii, artigiani, od altri a' quali sono ne- 
cessarie tali draghe per la loro professione. 

408. Quando dette rohe si vendessero allo perso- 
ne come sopra riservale , i venditori dovranno nolo- 
re in un lihro a parte la quantità dello droghe ven- 
dute , e il giorno , nomo , cognome , patria e profes- 
sione di quelle persone a cui le avranno venduto ; e 
faranno Boltoscrivere il compratore , o, non sapendo 
egli scriverò , lo faranno sottosegnare in presenza di 
due testimoni i quali vi appongano pure la Joro sot- 
toscrizione. 

lu caso di trasgressione , la pena sarà della multa 
estensibile a lire duecenlocinquanla. 

409. Allo stesse pene di cui nell' art. 40C soggia- 
ceranno i fondachioi'i , droghieri o rivenditori di ape- 
zie o così dette robe vive , che venderanno droghe , 
come sopra , a persone incognite quantunque si di- 
cimo di professione per cui siano necessarie , so lidi 
persone non abbiano loro presentata una dichiurazio- 
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DO autentica del giudico del mandamento, la quale 
esprima il loro nome, cognome, patria e professione: 
questa elìcili a razione sarà inserita dal fondaehierc o 
droghiere nel libro particolare sopraccennalo. 

410. Le proibizioni fatte co' precedenti articoli ai 
fondaohieri, od altri, di vendere o dispensare veleni 
o robe pericolose, sono comuni agli speziali , aalvo- 
chè siane fatta la prescrizione da un' medico o da un 
chirurgo. 

411. Coloro a' quali e permessa la ritenzione o la 
vendita dello materie venefiche o pericoloso sov i-ac- 
cennate , e coloro che per la loro professione sono 

. obbligati valersene, dovranno ritenerle sotto la pro- 
pria risponsabilità in luogo a parto, chiuso a chiavo, 
da custodirsi presso di loro. 

In caso dì trasgressione soggiaceranno alle pone 
di cui nell'art. 406. 

412. Se per l'inosservanza delle disposizioni ac- 
cennato negli articoli 406, 407, 409, 4lOe ili ne 
avvenga un veneficio , chi le avrà trasgredite incor- 
rerà nella pena della reclusione o del carcere secon- 
do le circostanze. ■ . 

413. Chiunque per oggetto di traffico , senza es- 
sere autorizzato, fabbrica e somministra ad altri ma- 
terie venefiche, oppure soltanto le acquista ed in qua- 
lunque modo ne fa smercio , sarà punito colla pena 
della reclusione. . . 

La sola fabbricazione di veleni senza la debita fa- 
coltà , quand' anche non sìa accompagnata da vendi- 
ta , sarà punita eoi carcere non minoro di sei mesi. 

414. Gli speziali che prepareranno, riterranno, o 
dispenseranno con frode medicinali che fossero rico- 
nosciuti dannosi , saranno puniti col carcere e con 
multa estensibile a lire duemila ; le quali pone po- 
tranno anche essere applicato separatamente. 

415. Alle peno del carcere estensibile ad un anno 
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e dulia limila estensibili! n lire cinquecento saranno 
sottoposti lo speziale , o chi ò autorizzato a fame le 
veci , ì quali , anche senza volontà (li nuocere , ab- 
biano somministrato o lasciato somministrare medi- 
cinali non corrispondenti in qualità od in peso alle 
mediche ordinazioni. Anche questo peno potranno es- 
sere implicato separa [amen te. 

416. Qualunque venditore di commestibili, di vi- 
ni , di spiriti , di liquori o di altra bevanda , il quale 
frammischi materie che 0 per indole loro sicno alte 
a nuocere o elio diventino tali col mescolarle a cibi 
o bevande , sarà , per questo solo fello, punito col 

417. Saranno puniti colle stesse pcnei vetturali , 
barcaiuoli e loro dipendenti , od ogni altra persona 
incaricata ilei trasporto ili vini , di spiriti o liquori 
od altre mercanzie ad essi affidate, qualora nel tra- 
sportarle ne abbiano alterata la natura col mescolar- 
vi sostanze noccvoli. 

418. Se per le trasgressioni dello disposizioni ac- 
cennate negli articoli 413, 414 , 41G e 417 segua la 
morto di qualche persona, il colpevole sarà punito 
colla reclusione estensibile ad anni sette ; salve le 
pene maggiori quando si provasse nel colpevole una 
dirulla volontà di nuocere. 

419. Colle disposizioni contenuto in questo titolo 
non è derogalo alle leggi e regolamenti particolari 
concernenti la pubblica sanità in tutto ciò che non 
c contrario alle disposizioni del presente Codice. 

TITOLO VII. 

MIRRATI CONTHO IL mjpS COSTUME. 

120. Chiunque offenda l'altrui pudore od il buon 
costumò in maniera da eccitare il pubblico scanda- 
lo , sarà punito col carcere estensibile a sei mesi. 
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So l'oltraggio al pudore e seguilo io privalo , e vi 
sia querela della parto oilesa , il colpevole sarà pu- 
nito col carcere estensibile a tre mesi. 

In ambi i casi sarà aggiunta una multa estensibile 
n lire duecento. 

421 . Chiunque avrà eccitato , favorito o facilitato 
la corruzione di persone dell'uno o dell'altro sesso, 
minori degli anni ventuno, e. chiunque lo avrà indot- 
te alla prostituzione, sarà punito col carcere non mi- 
nore di tro mesi , estensibile a ire anni, 

So la prostituzione 0 la corruzione avrà avuto luo- 
go in una persona che non abbia ancora compiuto 
gli anni quindici , il colpevole sarà punito col carce- 
re non minore di due anni, e col maximum di detta 
pena quando il reato avesse il carattere di abituale 
ed infume traffico. 

422. Quando la prostituzione o la corruzione di 
persone minori degli anni ventuno sarà slata eccita- 
la o facilitata dagli ascendenti, tutori, od altri inca- 
ricati di sorvegliare la coedotto dolio medesime , la 
pena sarà della reclusione. 

So la prostituzione o la corruzione avrà avuto luo- 
go in una persona clic non abbia ancora compiuto 
gli anni quindici, la pena della reclusione non sarà 
minoro di anni cinque. 

423. Oltre alle pene stabilito nel precedente artì- 
colo , gl) ascondenti saranno privati di ogni diritto 
elio inforza della patria podestà ù loro concesso dal- 
la legge sulle persone o su' beni de'figli prostituiti o 
corrotti ; i tutoli saranno privati della tutela , e di- 
chiarali incapaci di assiim.'rne qualunque altra. 

424. I! marito che prostituisce la propria moglie 
sarà punito colla reclusione. 

425. ( Qualunque atto di libidine contro natnra , 
se sarà commesso con violenza, ne'modi e nelle cir- 
costanze prevedute dagli articoli 489 e 45)0, sarà 
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punito colla reclusione non minore di anni setta , 
estensibile a'iavori forzati a tempo: se non vi sarà 
sla'a violenza , ma vi sarà intervenuto scandalo o vi 
sarà stata querela, sarà punito colla reclusione, e 
potrà la pena anche estendersi a' lavori forzali per 
anni dieci, a seconda de'casi], 

TITOLO TILT. 

DE' REATI CONTBO LA PUBBLICA TRANQUILLITÀ. 

CAPO I. 

DeW associazione di malfattori. ■ 

186, Ogni associazione di malfattori in nnmero 
non minore di cinque, all' oggetto di delinquere con- 
tro lo persone o le proprietà, costituisce per sè stessa 
un reato contro la puhblioa tranquillila. 

427. Questo reato esiste pel solo fatto della orga- 
nizzazione delle bande, o di corrispondenza fra esse 
ed i loro capi , o di convenzioni tendenti a rendere 
conto o distribuire o dividere il prodotto de'rcati. 

428. Gli autori , direttori , o capi di tali bande sa- 
ranno puniti pel solo fatto deli' associuziono o co' la- 
vori forzati a tempo , o colla reclusione, secondo la 
qualità de' mal fa Ito ri o l'oggetto del disegno o del 
concerto. 

429. Ogni altra persona faciente parte dell'asso- 
ciazione, oppure ohe avrà scientemente e volontaria- 
mente somministrato a delle bande , od a parte di 
esse , armi , munizioni , ist rumanti atti al reato , al- 
loggio, ricovero o luogo di riunione, sarà punita colla 
reclusione ocol carcere, secondo le circostanze enun- 
ciate nell'articolo precedente. 

430. Qualunque reato commesso da una riunione 
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ili malfattori preveduta nell'articolo 426, o da alcuni 
soltanto di essi quando abbiano agito previo coiicorto 
coll'inliera banda, sarà punito con un grado di più 
della pena stabilita pel reato medesimo, oltre quella 
da casi incorsa pel fatto dell' associazione di citi ne- 
gli articoli 428, 429 , e secondo le regole stabilito 
nel libre I , titolo II, capo V, sezione I , De' rei di 
più reati. . ■ .-; 

capo n. . 

Delle minacce. 

431. Fuori de'casì preveduti negli articoli COI c 
602 , chiunque per mezzo di scritto anonimo ,' o sot- 
toscrìtto con proprio o liuto nome, avrò fatto minac- 
ce di morte , di incendio , o di altro grave danno , 
con ordine di dare .o deporre in luogo indicalo una 
qualche somma, odi adempiere ad altra condiziono, 
sarà punito colla pena del carcere non minore di tre 
anni, olire una multa estensibile a lire mille. 

432. Se la minaccia nop sarà slata accompagnata 
da alcun ordine o condizione , la pena sarà del car- 
cere da Irò mesi a due anni , oltre una multa esten- 
sibile a lire cinquecento. 

La stessa pena avrò luogo so la minaccia sarà so- 
lamente verbale, ma fatta con ordine, o sotto condi- 
zione , ovvero con armi. 

433. Ne'casi contemplati nel .precedente- articolo , 
i Tribunali potranno commutare la pena del carcero 
in quella del confino o dell'esilio locale , regolando- 
ne la durala secondo lo circostanze. 

434. I colpevoli dello minacce di oni negli arti- 
coli 431 e 432 possono essere sottoposti alla sorve- 
glianza speciale della Pubblica Sicurezza per tempo 
non minore di tre anni , nè maggiore di cinque. 



CAPO III. 



De^li oziosi, vagabondi; mendicanti, 
ed altre persone sospette. 

SEZIONE I. '. 

Degli o:io*i e de' vagabondi. 

435. Si avranno per oziosi coloro i quali , sani e 
robusti, c non provveduti di sufficienti mezzi di sus- 
sistenza, vivano senza esercitare professione, arie o 
mestiere, o senza darsi n stabile lavoro. 

43G. Sì avranno per vagabondi : 

Coloro i quali non hanno uè domicilio certo, 
nò mezzi di sussistenza , e non esercitano ab Umil- 
ino me un mestiere od una professione ; 

3." Coloro che vagano da un luogo all'altro af- 
fettando l' esercizio di una professione o di un me- 
stiere , ma insufficiente per sò a procuraro la loro 
sussistenza ; 

5".° Coloro che fanno il mestiere di indovinare , 
pronosticare, o spiegare sogni per ritrarre guadagno 
dall'altrui credulità. 

437. 1 vagabondi dichiarali legalmente tali saran- 
no , per questo solo fatto , puniti col carcere da tre 
a sei mesi. 

Alla stessa pena soggiaceranno gli oziosi che a- 
vrantìo contravvenuto ad una precedente ammoni- 
zione , fatta loro in conformila della legge di Pubbli- 
ca Sicurezza. 

A tali pene sarà sempre aggiunta quella della sor- 
veglianza speciale della Pubblici! Sicurezza. 

438. In caso di seconda od ulteriore recidiva, la 



penatici carcere potrà pel maggiore d'eia estendersi 
fino ad anni cinque. - ' . ■ 

439. Ove i vagabondi dichiarali Udì siano stranie- 
ri , saranno espulsi da' Regii Stati ; ed in caso che vi 
rientrassero, saranno puniti col carcero estensibile 
ad un anno. 

410. 1 vagabondi nati nello Stato sono tenuti dopo 
scontala la [iena ad elei^uiv un domicilio, uè posso- 
no più variarlo senza previo pari uri pozione all'auto- 
rità amministrativa del comune ove l'avranno eletto. 

A tal uopo presteranno sottomissione avanti la del- 
la autorità amministrativa : e questa ne darà avviso 
all'autorità giudiziaria. 

441. I minori di anni sedici , oziosi o vagabondi . 
saranno per la prima volta consegnati a' loro genitori 
o tutori , che presteranno so Ilo missione di attendere 
alla loro educazione professionale. 

In caso di contravvenzione alla prostata sottomis- 
sione, i genitori o tutori potranno essere condannati 
ad una muli a estensibile a lire centocinquanta, od al 
carcere da uno a Ire mesi ; e i detti minori saranno 
ricoverati in uno stabilimento pubblico di lavoro 
sinché abbiano appreso un mestiere od una profes- 

Saranno del pari ricoverali quo' minori d'anni se- 
dici elio siano privi di genitori o tutori , o che , non 
ostante la cura di essi , non vogliono darsi a slabile 
lavoro. 

La durata del ricovero non potrà prolungarsi ol- 
tre la maggiore età. 



IH' minile unii. 



442. Ninno potrìi andare pubblicamente qneslnan- 
rio sotto pena del carcere ostensibile od un mese ; 
salve le speciali disposizioni della legge di Pubblica 
Sicurezza. 

Ove si traili di mendicante valido ed abitualo , la 
péna dei carcere polrà estendersi a tre mesi; ose 
fosse arrestalo questuando fuori del Circondario di- 
sila dimora , sarà punito col carcere da due a sei 

443. I mendicanti validi elm accatteranno riuniti, 
semprechè non sia il marito e la moglie , o il padre 
o la madre co' loro fanciulli, saranno puniti colla pe- 
na del carcere da tre mesi ad un anno. 

444. Colla slessa pena da tre mesi ad nn anno sa- 
ranno puniti i mendicanti si validi che invalidi , i 
quali questuando avranno fatti insulti od usale mi- 
nacce, -od avranno proferite ingiurie, -o saranno 
entrati senza permissione del proprietario e delle per- 
sone di casa tu una abitazione od in un recinto che 
ne faccia parlo , - o fingeranno piaghe od infermità. 

445. I genitori o tutori, che presteranno i loro fi- 
gli od amministrati perche altri se ne serva come di 
mezzo al mendicare, saranno puniti col carcere e~ 
stensibile a tre mesi , e coli' ammonizione. 

446. Saranno anche applicabili a'mendicanti le di- 
sposizioni degli articoli 440 c 441 . 

Se il mendicante straniero, avrà luogo quanto è 
disposto Dell' articolo 439. 



Dtllt f erton* impelle. 



447. Olire agli oziosi, i vagabondi, o i mendicanti 
validi menzionati nelle due sezioni precedenti, sono 
considerati comò persone sospetto: 

4." Coloro che sonò diffamati per crimini o per 
delitti, e singolarmente per grassazioni , estorsioni , 
furti e truffo; 

3." Coloro che sono sottoposti alla sorveglianza 
speciale della Pubblica Sicurezza. 

DISPOSINOSI COTONI AGLI OZIOSI, VAGABONDI , VENDICANTI 



448. I mendicanti , gli oziosi, i vagabondi, od al- 
tre persone. sospette, le quali saranno trovate in qua- 
lunque maniera travestite, o saranno còllo con scal- 
pelli, lime, grimaldelli, succhielli, od altri ferri od 

ti , o a dar modo di penetrare nelle caso, botteghe o 
stalle o magazzini, qualora non giustifichino una le- 
gittima attuale destinazione di tali oggetti , saranno 
per questo solo fello puniti eoa carcere da sei mesi 
a (re anni. 

Se tali individui sono stati sorpresi di nottetempo 
con alcuno degli oggetti sopra indicati, la pena sarà 
del carcere non minore di due anni. 

Se furono còlti in qualsiasi tempo con alcuno di 
quegli oggetti e con armi proprio, la pena sarà della 
reclusione. 

449. Le persone suddetto saranno punite co! car- 
cere da tre mesi a due anni so si troveranno presso 
delle medesime generi, od altri elletli, o somme di 
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danaro non confacenli al loro sialo e condizione , 
quando non ne giustifichino la legittima provenienza. 

450. Geni mendicante <> vagabondo che quesluan- 

ilo avrà esercitato alti di violenza , aarìi punito col 
carcere da uno a tre unni , quando per la astata 
delle violenze non abbia luogo una pena maggiore. 

451 . Le peno sibiliti? dui presento Codice contro 
le persone che portano falsi certificali , falsi passa- 
porti o fogli (li via, saranno aumentale di uno o di 
due gradi quando siano applicate alio persone indi- 
cale nelle Ire sezioni ili questo capo, 

452. Olire le disposizioni di questo capo, i mendi- 
canti , gli oziosi , ì vagabondi e le ullio persomi so- 
spette sono sottoposti alle prescrizioni della legge di 
Pubblica Sicurezza nelle parti ad essi relative, 

CAPO IV. 

Dette armi e della loro fabbricazione, 
porlo e ritornane, 

453. Le armi o sono tali propriamente o lab si 
considerano dalla legge. 

Sono armi proprie quelle da fuoco, ed altre, la cui 
destinazione principale ed ordinaria è la difesa pro- 
uria o l'altrui offesa. 

Sono considerale armi dalla legge e diconsi armi 
improprie le altre macchine da fuoco, e lutti gli stru- 
menti , utensili o corpi incidenti o perforanti o con- 
tundenti , come forbici , coltelli da serrare , sassi , 
canne e simili , ogniqualvolta se ne faccia uso per 
uccidere, ferire, percuotere o minacciare. 

454 Nelle dispostimi drl presente Codice, ove 
si parla di falli in cui sieno intervenute anni, perso- 
ne armate o minacce a mano armala , sotto nome d ar- 
mi vengono e le armi proprie e le improprie. 
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455. Fra lo armi proprie hannovi Io insidiose. 

Sono reputato tali gii stiletti , i pugnali , gli stoc- 
chi, le spade o sciabole in .bastone, ì coltelli fusellati, 
le pistole corte la cui canna con oltrepassi cento 
setumtuno millimetri in lunghezza misurala interna- 
mente, i tromboni, lo pistole latte a trombone, gli 
schioppi o pistole a renio, i pistoni, schioppi o cara- 
bino snodati o divisi in più pezzi, e gli schioppi a 
foggia di canna o bastone. n ìli , 

456. I fabbricatori o venditori delle armì insidiose, 
e chiunque lo introducesse nu'Regii Stali , quando 
non no abbiano dal Governo una speciale licenza in 
iscritto, saranno puniti coi carcere da Ire mesi a due 
anni , e colla sospensione dal fabbricare o vendere 
armi pròprie qualunque. - 

457. Chiunque fuori della propria abitazione sarà, 
trovato con armi della spedo indicala nell'artico- 
lo 455, sarà punito col carcere estensibile a mesi tre, 
e con multa estensibile a lire cinquecento. 

La ritenzione in casa dello stesse armi sarà punita 
col carcere eslensibilc a un mese, o con multa osten- 
sibile a lire trecento. - - ■ 

458. Saranno inflitte le stesse pone a coloro ezian- 
dio, i quali, pollando, o rilenendo un'arma insidio- 
sa da fuoco o da vento smontata o mancante di qual- 
che parte, abbiano presso di loro, essendone porta- 
tori, o nelle loro caso essendone rilenlori , tutte le 
parti componenti la medesima , che unite insieme 
rendessero l'arma atta ad offendere. 

459. È punito colle stesse peno il porlo di coltelli 
con punta, così delti da fodero, - e di quelli ancora 
che, sebbene senza punta, ed eziandio snodati, siano 
taglienti nella cima , e la lama per mezzo di qualche 
ordigno rimanga , snodato il coltello, Jissa ed immo- 
bile, e cosi siano atti al medesimo uso. 

Sono eccettuate quelle persone che hanno bisogno 



de' coltelli suddetti per L' esercizio della loro projfes- 
sioue, purché però esse non ne abusino ; e l'abuso 
.s'intenderà commesso ogniqualvolta si porteranno 
sema che vi sia necessità di adoperarli per occasio- 
ne del proprio mestiere. 

4G0. La pena inflitta dall'articolo 459 è pure ap- 
plicala al porlo delle baionette , eziandio ad un solo 
taglio; non escluse le militari , se queste si portino 
da persone non militari, 

MM. Ila luogo-, pure la stessa pena pel porto di 
coltelli così delti passacorda, sempreclie la persona 
presso cui si troveranno non ne abbia bisogno per 
l'esercizio della sua professione, o li porti fuori del- 
l'occasione* di Sale esercizio. nsawPk riv*< 

4B2. Mediante l' osservanza de' regolamenti di 
Pubblica Sicurezza è permesso i! porto d'airai lun- 
ghe da fuoco e di pistole ili misura. 

1 trasgressori sono puniti colla pena della multa 
estensibile a lire duecento. 

4G3. La pena del porto delle armi stabilita ne'pre- 
cedenti articoli sarà accresciuta di un grado, quando 
quello segua in occasione di balli, od in luogo dove 
per pubbliche solennità o feste siavi atlunaaza di 
gente , o quando segua di notte tempo vagando per 
lo ciilà, terreo luoghi abitati. 

4G4. La pena pel porto e per la ritenzione delle ar- 
mi , stabilita negli articoli precedenti , sarà sempre 
del carcere non minore di due anni , quando il col- 
pevole è nel novero delle persone designate nel ca- 
po HI del presente titolo. 

Se le armi sono della specie indicata nell'artico- 
lo 4G2 , il colpevole sarà punito col carcere da sei 
mesi a due anni. 

463, In lult'i reati preveduti da' precedenti articoli 
avrà sempre luogo la conOecazione delle armi sopra 
menzionate. . . 
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466. Se i colpevoli del porto d'anni proibite sono 
figli di famiglia conviventi col padre e sotto la pode- 
stà di lai, e risolti che il medesimo fosse consapevole 
del porto di dette armi senza che abbia procuralo di 
impedirlo , sarà esso punito con multa estensibile si- 
no a lire cento, ed inoltro sarà tenuto al pagamento 
delle sposo del procedimento. 

Ì67. Si osserveranno altresì t regolamenti parti- 
colari riguardo alta proibizione delle armi, nella 
parto in cai non sia altrimenti disposto net presento 



Delhi provocazione a commettere reati. 

408. Chiunque, sia con discorsi tenuti in adunan- 
ze o luoghi pubblici , sia col mezzo di stampe o scritti 
ellissi o sparsi o distribuiti al pubblico , abbia pro- 
vocato a commettere alcuno- de' crimini contemplati 
negli articoli 153 e 154 di questo codice, sarà ponilo 
colla pena del carcere per anni due , e con malia di 
lire quattromila. 

469. Chiunque con alcuno de' mezzi indicati nel- 
l'articolo precedente abbia provocato a commettere 
qualsiasi altro reato, sarà punito: se si tratta di cri- 
mine, col carcere estensibile a un anno, e con multa - 
estensibile a lire duemila ; se di delitto , col carcere 
estensibile a tre mesi , e con multa estensibile a tiro 
cinquecento; se di contravvenzione, cogli arresti, ag- 
giuntavi l' ammonizione secondo i casi , e con multa 
estensibile a lire cento. 

470. Se però il reato provocalo e stillo commesso, 
il colpevole della provocazione soggiacerà alla pena 
de' complici secondo le regolo stabilite nelF articolo 
104; salve Io altre speciali disposizioni della legge 
riguardo a' provocatori. 



4.71 . Ogni altro pubblico discorso, come pure ogni 
altro scritto o Tallo non compresi negli articoli prece- 
demi , clic siano di natura da eccitare lo sprezzo ed 
il malcontento conlro la sacra Persona del Re, o le 
Persone della Reale Famiglia, o conlro le itisi [limoni 
costituzionali , saranno puniti col carcere o col conG- 
no, estensibili a duo anni, e con multa estensibile a 
lire tremila-, avuto riguardo alle circostanze di tempo 
e di luogo, e alla gravezza del reato. 

472. I banditol i . espositori , venditori e distribu- 
tori di scritli o di stampe, clic, conlimgano alcuno dei 
reali preveduti negli articoli precedenti, saranno pu- 
niti, se vi ha luogo, ciiiue complici de' provocatori. 

473. Le disposizioni di questo capo sono applica- 
bili ancorché si traiti di scritli o dì slampe prove- 
nienti dall' esiero. 

CAPO VI. 

De' giuochi proibiti. 

474. Sono vietati Lutti i giuochi d'azzardo e triti-- 
vilo, ne'qnali la vincita o la perdila dipende dalla 
mera sorte, sciiti che vi ahhia parte o combinazione 
di mente, o destre/za od agilità di corpo. 

475. Coloro che o in case ove concorre il pubbli- 
co , od in case privale terranno giuochi d'azzarda e 
d'invilo, ammettendovi o indistintamente qualunque 
persona od anche solamente chi si presenta a nome 
o per opera degl' interessati , saranno puniti col car- 
cere da Ire mesi ad un anno , olire ad una multa da 
lire cento a seicento. 

Oneste pene potranno anche essere applicate se- 
para tamen te. 

Le dette pene avranno luogo contro i colpevoli 
suddetti , siano essi i banchieri , gli amministrato ri 
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od agenti, od in altra maniera interessali a' giuochi 
stessi. , ...... ,, 

470. I semplici giuocatori sono puniti con multa 
estensìbile a lire trecento. 

477. Alla pena inflitta nell'articolo 475 soggiace- 
ranno coloro clie prestano o concedono i>or l'esercì- 
zio de' giuochi d'azzardo e d'invilo la casa, o botte- 
ga, o locanda, o Lettola, od altro luogo di loro uso o 
proprietà. . ,,;t . ..' 

Qualora però a costoro sia stata usata violenza on- 
de costringerli a permettere, o non impedire il giuo- 
co , non soggiaceranno a pena se di tale violenza, 
appena cessata, avranno doto formalo denuncia. 

478. Se i colpevoli di cui nell'articolo precedente 
sono osti, locandieri, bctlolierì, od altri esercenti si- 
mili negozii , saranno inoltre sospesi dall'esercizio 
de' medesimi, ed anche interdetti ìli caso di recidiva. 

479. Chiunque stabilisca o tenga nello strado, nel- 
le piazze, su' mercati, sulle fiere od in altri luoghi 
aperti giuochi d'azzardo e d'invito, soggiacerà alla 
pena del carcere non minore di giorni quindici, ol- 
ile ad una nmliii ostensibile a lire trecento. Sarà pe- 
rò in facoltà de'Triliunali d'imporre l'unno l'altra 
di queste pene separatamente a seconda delle circo- 
stanze. 

480. Ne'casi preveduti da'precedonli articoli sa- 
ranno confiscati il danaro ed altri oggetti trovati espo- 
sti al giuoco, i mobili, gli slrumeuli, gli utensili, od 
altre cose impiegale o destinale pc'giuoclii medesimi. 



TITOLO IX. 



de' reati cosino l'obdiiie deue famiglie. 
CAPO I. 

Deltinceslo, dell adulterio, del concubinato, 
e della bigamia. 

481. [L'incesto in linea retta ascendentale o di- 
scendentule, sia che la parentela derivi da nascita le- 
gittima od illegittime, è punito colla relegazione non 
minore d'anni dicci. 

L'incesto tra fratelli e sorelle, sieno germani, con- 
sanguinei , od uterini , è punito colla relegazione 
estensibile ad anni cinque. 

L'incesto co' coniugi de'genilori, dc'figli, o de' fra- 
telli, o delle sorelle, è punito col carcere. 

Quando nell'incesto concorra la violenza, la pena 
saia de'lavori forzali a tempo, estensibile al macci- 
mum so l'incesto sarà in linea reità ascendentale o 
discen dentale. 

In tulli i casi d'incesto in linea retta sarà inoltro 
applicala all'ascendente colpevole la disposizione del- 
l' articolo 423]. 

482. Non si può procedere per adulterio senza 
querela del marito contro la moglie. 

483. Non si può procedere per concubinato senza 
querela delta moglie contro il marito il quale abbia 
tenuto la concubina nella casa coniugale. 

484. Il marito perde la facoltà dì querelarsi per 
adulterio se egli si trova nel caso dell'articolo 483. 

485. Se ha luogo la querela di adulterio, odi con- 
cubinato , il processo si estende nel primo caso al 
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complico della moglie adultera , e nel secondo anche 
alla concubina. '. ' ì 

Tranne il caso in cui il complice sia stalo sorpreso 
in flagrante adulterio , non possono ammettersi con- 
tro di lui altre prove che quelle risultanti da lettere 
o da altre carte dal medesimo scritte. 

486. La moglie convinta di adulterio sarà punita 
col carcere non minore di tre mesi, estensibile a due 
anni. Il complice della moglie adultera sarà punito 
col carcere per lo slesso tempo, ed inoltre con multa 
da cento lire a mille. "■ ■ t.nii „» , 

11 marito convinto di concubinato sarà punito coi 
carcere da tre mesi a due anni. Colla stessa pena 
sarà punita la concubina. 

487. Nel caBO che un coniuge sia convinto di adul- 
terio o di concubinato , può l'altro coniuge impedir- 
ne la condanna col desistere dalla querela: può altresì 
far cessare gli effetti della condanna , purché accóu- 
senta di tornare a convivere -col coniuge stato con- 
dannalo. i ' ■ . 

La remissione, che il coninge là all'altro coniugo 
prima della condanna, giova di diritto acche al com^ 
plice. ■ 

488. Chiunque, essendo unito in matrimonio le- 
gittimo, ne contrae un secondo, non ancora disciollo 
il primo , è punito colla pena della relegazione non 
minore dì anni sette; salve le peno maggiori ne' casi 
di falso. 

È punito colla stessa pena colui che, sebbene non 
coniugato , scientemente si unisce in matrimonio ad 
una persona coniugata. . 



capo n. 



Dello stupro violento, e del ratio. 

489. [Commette stupro violento colui che toglien- 
do i mezzi di difesa , od inspirando gravi timori h 
persona di altro sesso , abusa della medesima. Que- 
sto reato è punito colla relegazione estensibile ad 
anni dieci, secondo la minore o maggioro gravità 
delle circostanze]. 

490. [Lo stupro si considera sempre violento: 

. 4." Quando. la persona stuprata non abbia anco- 
ra compiuta l'etii di dodici anni; 

2." Quando la persona di cui si abusa trovisi 
per malattia, per alterazione di mente, o per altra 
causa accidentale, fuori de' sensi, o ne sia slata arti- 
ficiosamente privata]. 

48). La pena dello stupro violento sarti de' lavori 
forzati per anni dieci se il colpevole è della classe di 
coloro i quali banno autorità sulla persona die ha 
patita la violenza , o se egli e institutoro e domestico 
salarialo della medesima o della sua famiglia, o se il 
colpevole qualunque siasi ebbe aiuto per commette- 
re il reato da una o più persone. 

492. Quando ne' reali contemplati negli articoli 
489 e 491 sia slata ferita o percossa la persona con- 
tro crii è stata usata violenza, e la ferita o la percos- 
sa sia di natura tale clic costituisca per sè slessa un 
crimine, ovvero da quo' reati sia derivato un grave 
pregiudizio alla salute , il colpevole sarà punito nel 
caso dell' articolo 489 colla pena de' lavori forzali 
estensibile ad anni quindici , e nel caso dell' articolo 
491 colla stessa pena estensibile al maximum; salva 
sempre la pena maggiore cui la ferita o percossa po- 
tesse per se medesima dar luogo. 
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493. Il ratto violento ili una donna maggiore di 
età, sia essa nubile, vedova, o maritata, sarà punito 
colla relegazione estensibile ad anni dieci, quando 
sia commusso per abusarne , od miche per solo og- 
getto di matrimonio. 

494. Colla slessa pena sarà punito chiunque con 
violenza o con. frode, e per qualsiasi fine , rapisca t> 
abbia fatto rapirò persone minori degli anni ventuno, 
le quali siano posto sotto la podestà dì genitori o di 
Ultori, o si trovino iu una casa d'educazione, o pres- 
so persouc che ne hanno assunta od allo quali ne fu 
affidata la direzione. 

49!S. Se la persona rapila è minore degli anni- se- 
dici , il colpevole incorrerà nella pena suddetta an- 
che quando siasi valso della sola seduzione. 

In questo caso perù , se il colpevole di ratto sari 
minore degli anni ventuno , sarà punito col carcere 
da sei mesi a tre anni. 

490. Ne'casi dc'tre precedenti articoli, qualora al 
ratto si unisca lo stupro violento , si applicherà la 
pena stabilita nell'articolo 489 coli' aumento di un 
grado; e salve sempre le pene maggiori che impor- 
tasse lo stupro violento per te altre circostanze che 
lo avessero accompagnato. 

497. Qualora il rapitore ne'casi degli articoli 493, 
494 , 49ii, e prima che abbia luogo alcun procedi- 
mento od alcuna denunzia od istanza, rimetta volon- 
tariamente in libertà la persona rapita senza averla 
offesa e senz'averne abusalo, restituendola alla pro- 
pria famiglia od alla casa di sua educazione od in 
quella ìn cui era collocata , oppure ponendola in al- 
tro luogo sicuro; la pena sai a del ee-ulino, o dell'esi- 
lio locale; o del carcere, secondo le circostanze, 

498. Ove il rapitore avesse sposato la donna rapi- 
ta, non si potrà procedere contro di lui so non ad 
istanza delle persone il consenso delle quali sarebbe 
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siato necessario per contrarre il matrimonio: in que- 
sto caso il rapitore sarà ponilo come nel precedente 
articolo. . !■■! * „ 

*99. So i reati di stupro violento o di ratto vio- 
lento sono slati commessi sulla persona di una pub- 
blica meretrice , la pena sarà diminuita da uno a tre 
gradi. . ' 

500. Fuori db' casi preveduti ne" precedenti artico- 
li , colui che , sotto promessa di matrimonio non 
adempita, seduce e -disonora una giovine minore de- 
gli anni dieciotto, sarà punito, semprecltè vi abbia 
querela , coi carcere estensibile a ire mesi e con 
multa. •■ 

C A P O IH. 

Deir aborto. 

501 . Chiunque con alimenti, bevande, medicinali, 
o con qualsiasi altro mezzo , avrà procuralo con ef- 
fetto l'aborto dì donna incinta, la quale vi abbia ac- 
consentilo , sarà punito colla pena della relegazione 
da cinque a dieci anni. 

La slessa pena sarà inflitta alla donna che da se 
medesima avrà procurato con effetto l'aborto , od 
avrà acconsentito a far uso do' mezzi pe' quiili è se- 
guito l'aborto. 

Se la donna non vi avrà acconsentito, il colpevole 
sarà punito colla pena della relegazione non minore 
di anni dicci. 

502. Se pe' mezzi usati al solo fine di procurare 
¥ aborto segua la morte della donna , sia o non av- 
venuto l'aborto, il colpevole incorrerà nella pena 
do' lavori forzali, estensibile ad anni quindici quan- 
do la donna abbia acconsentito a far uso -de' detti 
mezzi. Questa pena potrà estendersi al maximum, 
quando !a donna non vi abbia acconsenlilo. 
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503. [Nel ceso di aborto diretto ad occultare pro- 
le illegittima , le pene stabilite ne' duo procedenti ar- 
ticoli potranno, quanto alla madre, di mi do irsi da 
uno a due gradi]. 

504. I medici, i chirurghi, gli speziali, le levatri- 
ci, e qualunque altro uffiziale di sanità, che avranno 
scientemente indicati o somministrati i mezzi po'quali 
e seguilo l'aborto o la morte come è detto ne' prece- 
denti articoli, saranno puniti colle pene stabilite per 
gli agenti principali, le quali potranno essere accre- 
sciute di un grado. 

505. Se l'aborto procurato non avrà avuto effetto, 
il colpevole sarà punito colla pena della relegazione 
estensibile agli anni cinque. 

CAPO IV. 

De'reati tendenti ad impedire o distruggere la prova 
deUo stato di un infante, e del reato di esposizione 
od abbandono dell'infante. 

50C. I colpevoli di rapimento o di occultazione di 
un infante, di soppressione dello stato di un infante 
di sostituzione di un infante ad uu altro, o di suppo- 
sizione di parto, saranno puniti colla relegazione da 
cinque a dieci anni. 

507. Colui che , avendo trovato nn infante recen- 
temente nato, non ne fa, a termini delle legai o dei 
regolamenti sullo stato civile , la consegna al sinda-- 
co del comune dove l'infante è stato trovato, è pu- 
nito col carcere estensibile a tre mesi. 

Questa disposizione non è applicabile a colui che 
acconsenta d'incaricarsi della cura dell'infanto e ne 
avrà fatto la sua dichiarazione al sindaco. 

508. Coloro elio avranno portato od esposto ad 
una casa d'ospizio od in altro luogo di pubblica be- 
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Reticenza nn infante, il quale sia stato loro affidalo 
onde ne prendessci-o cura o per qualunque altro fi- 
ne, incorreranno nella pena del carcere da uno a sei 
mesi; salve le pene stabilite dall'articolo 500 uel 
caso in cui il fatto avesse il carattere del reato ivi 
designato. '. >- <\i. .. -. - ; .. ; ■ 

Non. soggiaceranno però alla detta pena se essi 
non erano tenuti ovvero non si erano obbligati di 
provvedere gratuitamente al nutrimento e manteni- 
mento dell'infante,' e. se, non ostante il datone op- 
portuno di (fidarne u lo, niuno vi avesse provveduto. 

509. Coloro che avranno abbandonato od esposto 
in luogo solitario un infante; ovvero avranno ordi- 
nato di esporlo od abbandonarlo in tal guisa, e l'or- 
dine sia sialo eseguilo, saranno puniti col carcere 
non minore di un anno. 

510. Se in conseguenza dell' esposiziono o dell'ab- 
bandono, preveduti nel precedente articolo, l' infante 
sia rimasto ferito 0 altrimenti olTeso, i colpevoli del- 
l'esposizione, o dui l'abbandono, sono puniti col car- 
cere non minore di due anni, od anche colla relega- 
zione estensibile ad anni dieci, a seconda della gra- 
vità e conseguenza della ferita. 

Nel caso che sia avvenuta la morie dell'infante, 
il colpevole soggiacerà alla pena della relegazione 
estensibile ad anni quindici. 

SU . Se poi dal complesso delle circostanze ri- 
Mia che la esposizione o l'abbandono dell'infante 
non poteva avere altro oggetto che la morte del me- 
desimo, e sia ijiiesta in vernila in conseguenza della 
esposizione o dell 'abbandono, il colpevole iì punito 
co'lavori forzati a vila. 

512. Se l'esposizione o l'abbandono dell'infante 
seguiranno in luogo non solitario, i colpevoli incor- 
reranno nella pena del carcere da tre mesi ad un 
anno. 



Digiiizcd by Google 



— HI — 

Se in dipendenza dell'esposizione o dell' abbando- 
no abbiano luogo le conseguenze indicate nell'arti- 
colo 610 , la pena sarà del carcero-, nel primo caso 
da sdì mesi a dnc anni, e nel secondo da due anni a 

< * D &i£. Qualora i reali confemplati negli articoli 509, 
510, 512 fossero stali commessi da' genitori, tutori, 
od institutori dell'infante esposto od abbandonato, 
la pena sarà ne' rispettivi casi ivi ennneiatr ' ' 
la di uno o di due gradi, secondo le eireoa 
qualità delle persone. - 

capo'nC,^..'. f , ' .. 

Di alcune speciali violazioni dell'ordine interno 
delle famiglie. 

<it(-. Ogni abuso ne' mezzi di correzione o di di- 
sciplina, ebe si commettesse da'genitori verso i fi- 
gli, da'tulori verso i minori, dagli institutori o mae- 
stri verso gli allievi o scolari, sarà punito cogli ar- 
resti, o coi!' ammenda, o coli' ammonizione, secondo 
le circostanze. ■■ - 

515. I cattivi Iratlamcnli di un coniuge verso 1 al- 
tro, quando siano gravi o frequenti, sono puniti col- 
l'ammonizione , con comminatoria degli arresti in 
caso di recidiva. 

Per questi fatti ha luogo soltanto l'azione privala. 

5)6. Le disposizioni da' due precedenti articoli 
hanno luogo sulve le peno maggiori ne' casi di reato 
più grave. ■■ . 

CAPO VI. 

Della violazione delle leggi sulle in un iasioni. 

517. Coloro die, senza precedente autorizzazione 
dell'udìziale a ciò destinato, ne' casi in cui essa e 
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prese i-i ila, avranno fatto Seppellire il cadavere dì un 
iiooiiato o di ahra persona qualunque, - e coloro che 
avranno contravvenuto in nitro modo alle leggi od 
a' regolamenti relativi alle inumazioni, - saranno pu- 
niti col carcero estensibile a due mesi o con multa 
ostensibile a lire duecento cinquanta ; salve le pene 
maggiori per gli altri reati de' quali si fossero resi 
colpevoli, 

518. Chiunque, prima che siasi proceduto alla vi- 
sita giudiziale, avrà rimosso, trasportato, seppellito, 
o avrà permesso che si seppellisse il cadavere di un 
neonato o di altra persona estinta di morte violenta, 
sarà punito con multa estensibile a lire centocinquan- 
ta ; se lo avrà nascosto , la pena sarà dal carcere da 
sci mesi a due anni. 

519. Sarà ponilo colla relegazione estensibile ad 
anni cinque, o col carcere, o con multa sino a lire, 
cinquecento, secondo la maggiore o minore gravezza 
de' casi , chiunque si sarà reso colpevole d'insulti ai 
cadaveri, o di violazione di tombe o di sepolcri. 

CAPO VII. 

Della violazione delle leggi sulla temila de' registri 
sullo stato civile. 

520. Le violazioni delle leggi o regolamenti sulla 
tenuta de' libri o registri dello stato civile, commesse 
dalle persone che sono legittimamente incaricate del- 
la medesima , sono punite col carcere estensibile a 
sei mesi e con multa estensibile a lire cinquecento; 
salve sempre le pene maggiori in caso di reato pili 
grave. 

Le dette pene del carcere e della multa potranno 
anche essere inflitte separatamente. 
681. Coloro che dalle leggi o regolamenti sullo 
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stato civile sono obbligati a fare d ic hi a razioni di na- 
scita, o di matrimonio, o di morie, - ovvero a nolili- 
carc o trasmettere le ralle dichiarazioni, sia alle per- 
sone indicale iteli' .arti co lo precedente, sia ad altra 
pubblica autorità, - se omn ietterà uno di l'are (ali di- 
chiarazioni, notificazioni, o trasmissioni, saranno pu- 
niti col carcere por un tempo non maggiore di tre 
mesi, o con limila non maggiore di lire dueccu toc in- 
quarta. 

TITOLO X. 

de' ubati corami le pebsoke e lb psopbjktA. 
' CAPO I. 
De'reati contro le persone. 
SEZIONE I. 
Digli omicida volontari! . 

522. Quegli che loglio volontariamente ad alcuno 
la vita è reo di omicidio volontario. 

523. L'omicidio volontario de' genitori, o di altri 
ascendenti legittimi, o di genitori naturali quando 
questi abbiano legalmente riconosciuto il tiglio ucci- 
sore, ovvero de! padre o della madre adottivi, e qua- 
lificato parricidio. 

521. L' omicidio volontario quando è commesso 
col mezzo di sostanze venefiche , in qualunque modo 
siano state adoperate o somministrate , ò qualificalo 
ime/wo. 

Sono riputale materie venefiche non solo quelle 
che sono tali di loro natura o così atte a portare pron- 
tamente la morte, ma anche le altre, naturali od ar- 
tefatte , che per la loro maligna qualità alterando in- 
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F-ensibilmcnte la salute conducono pure alla morie. 

525. [L'omicidio volontario di un infante di re- 
cente nate è qualificato infanticidio]. 

526. L'omicidio commesso con predizione o con 
premeditazione o con «guato e qualificato ansammo. 

_ 527. La prodizione si verifica quando con simula- 
zione d'amicizia od in qualunque altro modo siasi 
(ratto nelle insidie colui che fu ucci e j od altrimenti 
offeso, e che non aveva motivo di diffidare dell'ucci- 
sore od offenditore. 

528. La premeditazione consiste nel disegno , for- 
mato prima dell'azione, di attentare od una persona 
determinata od anche indcìermmjita, dio sarà trova- 
ta od incontrata, quand'anche un tale disegno fosse 
dipendente da qualche circostanzi o da qualche con- 
dizióne. 

529. L' agnolo consiste noli' aspettare per maggiore 
o minor tempo in uno od in diversi luoghi una per- 
sona , sia per uccìderla , sia per esercitare contro di 
essa atti di violenza. 

530. [Sono pure riputati colpevoli di assassinio i 
malfattori, che per l'esecuzione di un crìmine fanno 
uso di tormenti , o commettono altri atti di gravi se- 

531 . [I colpevoli de' crimini di parricidio, di vene-' 
fizio , d' infanticidio , e di assassinio sono puniti colla 
morte. 

Il condannalo per parricidio sarà condotte al luo- 
go del patibolo a piedi nudi e col capo coperto di un 
velo nero]. 

532. [La pena dell'infanticidio potrà essere dimi- 
nuita da uno a tre gradi riguardo alla madre che lo 
abbia commesso sulla prole illegittima]. 

533. L' omicidio volontario è- anche punito colla 
morte: 

L" Quando è commesso per altrui mandato, sia 
con mercede, sia gratuilameule; 
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5." [Quando ò commesso senz' altra causa che 
per impulso di una brutale malvagità]; 

3. " Quando il colpevole lo avrà commesso allo 
scopo sia dì preparare o facilitare o commettere un 
altro crimine od anche il delitto di furto, sia di favo- 
rire la fuga o di assicurare l'impunità di sè medesi- 
mo o degli autori o de' complici de' reati stessi , ben- 
ché non so ne sia ottenuto l'effetto; 

4. " Quando è stato mezzo o conseguenza imme- 
diata del delitto di ribellione; o quando è stalo la 
conseguenza delle violenze usate verso le persone 
ne'casi preveduti negli articoli 203 e 2G5. 

53i. [L'omicidio volontario, non accompagnalo da 
alcuna delle circostanze e qualità indicate negli arti- 
coli precedenti, sarà punito co' lavori forzati a vita]. 

535. Le pene sovra stabilite per gli omicidìi vo- 
lontari! saranno sempre applicate quand' anche per 
errore si fosse ucciso uno per un altro. 

536. [Chi, avendo in animo di commettere un 
omicidio, si procura i mezzi necessarii ed adatti per 
consumarlo, ma o per errore, o per non previsto ac- 
cidente, o per opera altrui, usa poi di mezzi non ido- 
nei alla consumazione del medesimo, sarà punito col- 
la reclusione od anche co' lavori forzati a tempo, se- 
condo le circostanze]. 

sezione n. 

Delle ferite, perenne, o amili offese volontari* 
contro le perlont. 

B37. Le ferite, le percosse, od altre simili offese 
volontarie contro le persone, sono punite colle norme 
seguenti, sempreche non abbiano il carattere di man- 
cato o tentato omicidio. 

538. Sono punite colla relegazione estensibile ad 
anni cinque: 

10 



— HO - 



1." Se abbiano portato seco il pericolo della vi- 
ta ed impedito per trenta o più giorni all'offeso di va- 
lersi, come altrimenti avrebbe potuto, delie sue forzo 
tisiche o mentoli; 

3." Se abbiano debilitalo permanentemente un 
senso od un organo; 

3." Se abbiano deturpato permanentemente la 
faccia. 

533. Sono punito colla relegazione non minore di 
cinque anni, estensibile a dieci: 

Y.° Se abbiano prodotto una debilitazione delle 
facoltà mentoli, od imo malattia fisica, certamente o 
probabilmente insanabili; 

3." Se abbiano fatto perdere un senso, uno ma- 
no, un piede, l' uso della parola, o la capacità di ge- 
nerare; 

3." Se, commesso contro una donna incinta da clii 
ne conosceva lo stalo, abbiano fatto clieclloabortisse. 

540. Se i crimini preveduti ne' (re precedenti arti- 
coli sono stati commessi con prodi/ione o con pre- 
meditazione od agnato, o senz'altro causa che per 
impulso di brutale malvagità, la pena sarà aumenta- 
ta di uno o dì due gradi. 

541 . Le ferite e le percosso volontarie per cui se- 
gua la morte entro i quaranta giorni immediatamente 
successivi al reato sono agguagliate all'omicidio e pu- 
nite colle pene corrispondenti. 

Se la morte dell'offeso seguila entro i quaranta 
giorni non sia succeduta per la sola naturo delle fe- 
rite o percosse , ma per causa preesistente o soprav- 
venuta, la pena sarà diminuita di uno o di due gradi. 

542. Le ferite e lo percosse volontarie per cui se- 
gua la morte dopo quaranta giorni successivi al rea- 
to, sono pure agguagliale all'omicidio , ma la pena 
sarà diminuita di uno 0 di due gradi. 

Se la morie dell' offeso seguila dopo i qnaranta 
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giorni non sia succeduto per la sola natura di dello 
ferite o percosse, ma per causa preesistente o soprav- 
venuta, la pena sarà diminuita di Ire gradi. 

543. Salvo il disposto dell'articolo S50, quando le 
ferite c le percosse volontarie non cadano sotto alcu- 
na delle precedenti disposizioni , saranno puuile col 
carcere da un mese a due anni. 

Se vi concorrerà alcuna delle circostanze aggra- 
vanti designate nell'art. 510, il carcere non sarà mi- 
noro di sei mesi, e potrà estendersi a tre anni. 

Sili. La pena del carcero non sarà minoro di un 
anno, e putrì» estendersi a cinque anni, in ciascuno 
de' casi scguenli: 

/." So Je ferite o percosse volontarie portino se- 
co il pericolo della vita; 

3." Se Jo ferite 0 percosse volontarie; qunntnn- 
qno non portino seco il pericolo della vita , abbiano 
però cagionato una malattia od incapacità di lavoro 
eccedente i trenta giorni; 

3. " So il roato è slato commesso per vendetta 
sopra testimoni o periti , che hanno deposto in giu- 
stizia o datovi il loro giudizio, e per motivi di tale 
testimonianza 0 perizia; 

4. "Se le furile si mo stale cagionale con armi pro- 
gne ; salvo il disposto dell'articolo 547 per lo ferito 
cagionale collo armi ivi menzionato. 

545. Ne 'casi previdi dal precedente artìcolo, se vi 
concorrerà alcuna deile circostanze aggravanti desi- 
gnate nell'articolo 540, la pena del carcere non sarà 
minore di due anni. 

546. In luti' Ì casi indicati nelle precedenti dispo- 
sizioni ne' quali le ferite sono punite can pene crimi- 
nali, se il feritore avrà fatto uso d'armi di cui è proi- 
bito il porlo non sarà mai al medesimo applicato il 
minimum delta pena. 

547. Le forile punibili colla sola pena del carcere, 
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se sono siale fatte con armi insidiose, ovvero con ar- 
ma da fuoco ancorché permessa , saranno punite 
colla detta pena accresciuta di uno o di due gradi. 

548. Coloro che in rissa spareranno o scatteranno 
armi da fuoco per offendere qualcuno, ancorché non 
segua alcuna ferita, saranno puniti col carcere da set 
mesi a due anni. 

5i9. Se i reati contemplati nella presente sezione 
furono commessi sullo persone indicale ncll' artico- 
lo 523 , la pena rispettivamente stabilita negli arti- 
coli precedenti sarà accresciuta di uno o di duo gra- 
di ; e potrà anche essere applicato il genere di péna 
immediatamente superiore, a seconda dc'easi. 
. 550. Le percosse o ferite volontario, fatto senz'ar- 
mi proprie, clic non avranno cagionato malattia od 
incapacita di lavoro per un tempo maggiore di cin- 
que giorni , saranno punite con pene di polizia. È 
però in facoltà del giudice di raddoppiare gli arresti 
o l' ammenda a seconda delle circostanze. 

Non si potrà per tali reati procedere so non a se- 
guito di querela della parte offesa. 

Sono eccettuati dalla presente disposizione i reati 
di ferito e percosse designati negli articoli 543 ali- 
nea, 544 n.°3. a , e quelli commessi sullo persone in- 
dicate nell'articolo 523. 

55 1 . Se alcuno dc'rcati preveduti in questa o nella 
precedente sezione fu commesso in riunione sedizio- 
sa o in caso di ribellione 0 di saccheggio , la pena 
inflitta a coloro che hanno personalmente commesso 
il reato sarà pure applicala a' capi , autori, istigatori 
0 provocatori della sedizione , della ribellione , o 
del saccheggio, quand'anche non avessero avuto 
per iscopo diretto o principale dì commettere il reato 
stesso. 

In quest' ultimo caso però , se gli autori del reato 
ono condannati alla pena della morto, icapi, autori, 



istigatori o provocatori della riunione , della ribel- 
lione o del saccheggio, saranno condannali nella pe- 
na de' lavo rinforza ti a vita. 

552. Il crimine dì evirazione è punito col maxi- 
mum de'lavori forzali a tempo; e, se no sia derivata 
la morie cnlro i quaranta giorni im me di a lamento suc- 
cessivi, è agguaglialo all'omicidio e punito colle pe- 
ne corrispondenti. 

553. Chiunque con intenzione di nuocere abbia 
som minia Ira lo ad alcuna persona commestibili , be- 
vande o allre sostanze alle a produrre grave scon- 
certo alla salute, sarà punito come segue: 

1." Quando ne sia avvenuta la morie cnlro Ì qua- 
ranta giorni , la pena sai a del maximum de'lavori 
forzati a tempo ; salvo il disposto dall'articolo 531 
nel caso di veneBzio ; 

$.* Quando la morto ne sìa avvenuta dopo i qua- 
ranta giorni , la pena sarà de' lavori forzali , estensi- 
bili ad anni quìndici; 

J.° So vi è stalo solo pericolo della vita , la pena 
sarà la relegazione per tempo non minore di anni 
cinque, estensibile a dieci, od ambe i lavori forzati 
per anni dicci ; 

A." Quando ne sia derivata altra malattia che seco 
non porti alcun pericolo della vita , la pena sarà del 
carcere non minore d'un anno , se la malattia cagio- 
nata durerà più di venti giorni; se meno di tale tem- 
po, la pena sarà del carcere non minore di tre 

SEZIONE III. 

Del? omicidio , ferii» e perenne iatohnlarie. 

554. Chiunque per inavvertenza , disattenzione , 
imprudenza , negligenza o per imperizia dell' arte o 
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della professione che esercita, o per inosservanza del 
regolamenti , avrà involontariamente commesso un 
omicidio, o vi avrà dato causa, sarà punito colla pe- 
na del carcere estensibile a duo anni , e cou multa 
sino a lire duemila. 

655. Se per le dotte cause saranno derivale soltan- 
to ferite, percosse, od altri pregiudizii alla salute, il 
colpevole sarà punito col carcere estensibile a soi 
mesi e con multa sino a lire cinquecento, od anche 
con pene di polizia a seconda de" casi. 

EiiiG, Le pene del carcere e della multa stabilite 
ne' due precedenti articoli potranno anclie ossero in- 
flilto separatamente. ' ' : " : !'" v ■■' 

5!)T. Ove però l'omicidio o le offese corporali, di 
cui negli articoli 554 e 553, siano la conseguenza di 
un disastro per le ivi accennato cause avvenuto sulle 
strade ferrale , o nc'sifi di cambio , o nelle stazioni 
delle medesimo, la pena sarà: 

In caso di omicidio, il carcere non minore di me- 
si sei, estensibile al maximum, eia multa da Uro 
trecento a lire tremila; 

In caso di offese corporali , il carcere estensibile 
a rnesi sei, e la multa estensibile a lire mille. 



Begli omicida , ferite c ptreont nen ftnjiiitilfff 

558. Non vi è reato quando l'omicidio, le ferito, 
o le percosse sono ordinate dalla Ici-ge e comandate 
dall'autorità legittima. 

559. Non vi è urlo quando l'omicidio , le ferite o 
le percosse sono comandate dalla necessità attuale di 
legittima difesa di sè stesso o di altrui , od anche 
del pudore in atto di violento attentato. 

560. Sono compresi no' casi di necessità attuale di 
legittima difesa i due seguenti: 



4." Se l'omicidio , le ferite , le percosse abbiano 
avuto luogo nell'alto di respingere di notte tempo 
la scalala , la roUura di recinti , di muri , o di porto 
d'entrata in casa o noli' apparta mento abitato 0 nelle 
loro dipendenze; 

2." Se hanno avuto luogo nell' alto della difesa 
contro gli autori di furti o di saccheggio eseguiti eoa 
violenza verso le persone. 

SEZIONE V- 

Ddla Antiragione di pena in eerti ceti 
di omicìdio, o di violenze personali. 

5GI. [ L'omicidio volontario sarà punito col car- 
cere ne' seguenti casi: 

4. " Se ò stillo commesso dal coniuge sulla persona 
dell'altro coniuge, o dui complice, o di entrambi , 
Dell'istante in cui Li sorprende in llagrante adulterio; 

5. " So e stato commesso da' genitori e nella loro 
casa stilla persona della figlia o del complice, o di 
entrambi, nell'istante che il sorprendono in stupro 
od adulterio flagrante }. 

Sitisi. L'omicidio , so è commesso nell'impeto del- 
l'ira in seguito di provocazione, sarà punito con uno a 
tre gradi di meno della pena che sarebbe applicata 
se non vi concorresse tale circostanza attenuante. 

Se la provocazione fu grave , la pena sarà della 
relegazione non maggiore di anni dieci, e potrà an- 
che commutarsi in quella del carcere per tempo non 
minore di sei mesi. 

E riputata provocazione grave quella che segue 
con percosso o violenze- gravi contro lo persone , o 
con: minacce a mano armala , o con atroci ingiurie , 
avuto riguardo all'indole de' fatti od alla qualità delle 
persone provocanti e provocale. , : 



_ 152 - 

563. V omicidio commesso per eccesso nella dife- 
sa della vita o del pudore, o per eccesso nell'eserci- 
zio della forza pubblica , 6 punito col carcere. 

Colla atessa pena è punito l'omicidio che, per ec- 
cesso nella difesa, sia commesso di giorno nélF atto 
di respingere lo scalamento o la rottura di recinti , 
muri, porte, finestre di una casa o di un apparta- 
mento abitato , o di luoghi dipendenti da abitazione. 

564. Se in una rissa insorta tra più persone resta 
qualcuno ucciso , ciascuno di quelli che banno reca- 
ta una ferita mortale è reo di omicidio. 

Ha se non si conoscesse il preciso autore di detta 
ferila, o se la morte fosse stata prodotta dal complesso 
di pia ferite , tutti quelli che hanno portata la mano 
sull'ucciso, o che si sono resi in altro modo colpevoli 
nel fatto dell'omicidio, sono puniti colla relegazione 
non maggiore di anni dieci , od anche col carcere ; 
avuto riguardo allaqualità ed alla quantità delle ferite 
cagionate, alla qualità delle armi delle quali si è fatto 
uso, ed alla parto più o meno attiva presa nella rissa. 

565. Se le ferite, le percosse volontarie, o gli 
atti di violenza preveduti nella sezione seconda di 
questo capo furono commessi in rissa, ne si conosca 
il preciso autore del ferimento, tutti quelli che hanno 
portata la mano sul ferito, o si sono resi in altro mo- 
do colpevoli nel fatto del ferimento, sono puniti co- 
me in appresso: 

So il fatto ha il carattere di crimine, col carcere 
estensìbile a sei mesi; 

Se il fatto ha il carattere di delitto , col carcere 
estensibile a mesi tre, od anche con peno di polizia. 

566. Le stesse diminuzióni di pena indicate nel- 
l'artìcolo precedente si applicheranno nel caso di fe- 
rite, o di percosse volontarie, o di altri atti di vio- 
lenza compresi nella sezione seconda di questo capo, 
quando si verifica alcuna delle circostanze prevedute 
negli artìcoli 661 e 563. 
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SG7. Le ferite o percosse volontarie designate nel- 
la sezione seconda di questo capo, se sono state fatte 
nell'impeto dell'ira in seguito di provocazione, sono 
punite colla diminuzione da uno a tre gradi della pe- 
na in cui sarebbero incorsi i colpevoli se non vi con- 
corresse tale circostanza: e se la provocazione è gra- 
ve, avranno luogo le stesse diminuzioni di pena in- 
dicale nell'articolo 563. 

568. Le diminuzioni di pena indicate ne'prece- 
denti articoli di questa sezione non avranno mai luo- 
go ne' reati di parricidio, o di ferite o percosse o si- 
mili offese contro le persone indicate nell'articolo 
523 ; tranne il caso che siano commessi noli' impeto 
dell'ira in seguito a provocazione grave, net qual ca- 
so la pena potrà essere diminuita di un grado. 

569. Colui che nell'intenzione soltanto di percuo- 
tere o ferire commette un reato più grave, e che sor- 
passa nelle sue conseguenze l'avuto disegno, sarà 
punito colla pena stabilita pel reato più grave dimi- 
nuita di uno o di duo gradi. 

Questa diminuzione non avrà luogo quando il de- 
linquente avesse potuto facilmente prevedere le con- 
seguenze del proprio fatto. 

SEZIONE VI. 

Delta dìffàmatione, de'libilli /amori, lieti* ingiuri», 
e della rivelazione de'itgrtti. 



Dilla dlffamaiiont, dt' libelli /amari, « delle ingiurie. 

&70. Chiunque con discorsi tenuti in pubbliche 
riunioni, o alla presenza di due o più persone in lue- 
pubblici, imputi ad alcuno, presente od assente, 
determinali i quali se sussistessero potrebbero 
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diir luogo ad un procedimento criminale o correzio- 
nale, od offenderebbero il suo onoro o la Bua riputa- 
zione, o l'esporrebbero all'odio o disprezzo alimi, 
sarà reo di di Ha inazione, e punito col carcere esten- 
sibile a sei mesi, e con multa da lire cento a lire mille. 

Ii7i. Su l'imputazione di cui nel precedente arti- 
colo sarà stalu fatta in un allo pubblico od autentico, 
oppure col mezzo di stampati , di manoscritti, di fi- 
gure, di immagini, di incisioni, o di emblemi, clic 
sieno siali venduti od esposti in vendila od affissi od 
in qualsivoglia modo sparsi o distribuiti , l'autore 
dell'imputazione sarà reo dì libello famoso, c punito 
col carcero da sei mesi ad un unno , e con multa da 
lire duecento a duemila. 

!iT3ì. Ogni espressione oltraggiosa, parola di di- 
sprezzo, od inveitivi!, pnjfVriia in pubblico, clic non 
conterrà l' imputazione di alcun fatto preciso, è un'in- 
giuria pubblica, e sarii punita come segue: 

Se l'ingiuria sarà stata fatta ne'luoglii e ne' modi 
indicali nell'articolo 570 sarà punita cogli arresti, e 
con mulla estensibile a lire cento. 

Se l'ingiuria sarà slata fatta in alcuno do' modi in- 
dicati nel l' articolo f>7! , sarà puuila o col carcere 
estensibile ad un mese o cogli arresti per un tempo 
non minore di giorni cinque, e con multa estensibile 
a lire trecento. 

1)73. Se la pubblicità del Ir- imputazioni o delle in- 
giurie, prevedine nell'articolo 57 1 e nel secondo ali- 
nea dell' urlicelo ->Ti, ebbe luogo per mezzo di fogli 
pubblici provenienti dall'estero, le pene in essi arti- 
coli stabilite saranno applicale a coloro die banno 
invinto o fatto inserire ne' delti fogli le imputazioni o 
le ingiurie. 

57i. 1 banditori, espositori , venditori o distribu- 
tori di scrini o stampe od altri oggellì contemplati 
itogli allietili precodeuli , ancorché provenienti dal- 
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resterò, saranno paniti se vi ha luogo come complici. 

675. L'autore delle imputazioni od ingiurie non 
sarà ammesso a domandare per sua difesa che sia 
falla la prova do'falti imputati, e non potrà nemme- 
no allegare come mezzo di scusa che i documenti 
ed i falli sono notori i , o che le imputazioni le quali 
hanno dato luogo al procedimento sono copiate od 
estratto da fogli stranieri o da altri scritti stampati. 

si procedesse dal fisco crimmalmenle o correzione I- 
monte contro la perdona diffamata, sarà sospeso il 
giudizio pel reato di diffamazione ; e se il fatto od ì 
fatti imputati ri jul lei-anno provati, l'autore delle im- 
putazioni non soggiacerà a pena veruna. 

Qualora poi i detti Tatti non siano stati provati , la 
semenza , nel dichiarare il diffamatore colpevole di 
calunniosa imputazione, lo condannerà allo pene ri- 
spettiva mento stabilite per la diffamazione o pel li- 
bello famoso, che potranno estendersi anche a quelle 
per la calunnia se risulterà dal procedimento clic egli 
non aveva fondato motivo per crederli veri.: 

577. Sara in tulli i caBÌ facoltativo al diffamato 
stesso di fare istanza acciò il procedimento clic si 
istruirà contro l'autore della diffamazione , o del li- 
bello famoso, si estenda anche ad appurare la verità 
o falsità della fatta imputazione; ed avranno Inogo in 
questo caso ic disposizioni dell'orticolo precedente. 

578. Ne' casi previsti ne' due precedenti articoli 
cessa il disposto dall'articolo 573, e l'autore della 
imputazione è ammesso a somministrare lutto quello 
prove che crederà utili a stabilire la verità de' latti 
imputali. 

579. Il disposto dagli articoli 57!», 571 , 373 non ò 
applicabile a'fulti de'quali la legge autorizza la pub- 
blicai, ne a quelli che l' autore dell'imputazione ave- 
va obbligo per ragione delle proprie funzioni, o del 
proprio dovere, di rivelare o di reprimere. 
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580. Non ha luogo l'aziono penale qualora si traiti 
di imputazioni o d'ingiurie contenute nelle arringhe, 
o negli Berilli o nelle stampe prodotte in giudizio e 
relative alla contestazione sia in materia civile che 
in materia penale. 

Potranno però i giudici pronunciando nel merito 
della causa dichiarare ingiurioso !e arringhe , ordi- 
nare la soppressione degli scritti o stampe ingiurio- 
se, e condannare il colpevole a' danni. 

Potranno inoltro applicarci all'avvocalo o causidi- 
co, colpevole di !;ili impulsioni od ingiurie, i prov- 
vedimenti disciplinari indicati nell'articolo 621 del 
codice dì procedura penale ; osservale le norme sta- 
bilite dagli articoli G22, (123 dello atesso codice. 

S8f. In ogni casa ili condanna penale pe' reati di 
diffamazione, di libello famoso, o di ingiuria pubbli- 
ca , ed anche ne' casi dell'articolo USO , potranno i 
giudici ordinare la pubblicazione della sentenza. 

532. Le stampe, gli scritti c gli altri oggetti indi- 
cati nell'articolo 571 saranno confiscali e soppressi; 
e quanto agli alti pubblici od autentici, non suscetti- 
vi di con8sca , si farà sul loro originale un'annota- 
zione sommaria della disposizione della relativa sen- 
tenza contro l'autore del libello famoso. 

583. Tutte lo ingiurie o verbali , o commesso con 
(alti, con scritti, o in altro modo qualunque, che non 
avranno il carattere di pubblicità di cui negli arti- 
coli precedenti , saranno punite cogli arresti e col- 
l' ammenda. 

L'ammenda sarà convertita in multa estensibile a 
lire cento se concorrono circostanze aggravanti di 
tempo, di luogo, o di persona, 

584. Le pene del carcero, degli arresti, della mnl- 
la, doli' ammenda, stabilite in questo §. potranno es- 
sere applicale anche separatamente. 

585. Ne' casi di imputazioni o di ingiurie contro i 
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deposita™ o gli agenti dell'autorità o delia forza pub- 
blica per falti relativi all'esercizio delle loro funzio- 
ni , quando non concorrono i caratteri dell'oltraggio 
preveduto negli articoli 258, 359, 260, l'autore delle 
imputazioni sarà ammesso a somministrare la prova 
de' fatti da esso imputati. 

Questa prova libera l'autore delle imputazioni da 
ogni pena, salvo da quelle per le ingiurio che non 
fossero ne ce ssa riamente dipendenti da'falti medesimi. 

Sono applicabili anche a questi casi le disposizio- 
ni dogli articoli ;17(i e 577. >■> "ii? -;^.. , . 

58b\ Per lutti i reati contemplati in questo g. non 
si potrà procedere che ad istanza della parte offesa. 

Sarà eziandio in facoltà della parte offesa di agire 
in via solamente civile contro l'autore della imputa- 
zione, o dell'ingiuria, all'oggetto di farlo dichiara- 
re tonato a risarcimento de' danni in quella somma 
che sarà dal giudice stabilita. ' ■ 

§. 2- 

Mia riuetaifon» ttfttgrèll. 

587. I medici , i chirurghi , gli speziali , le leva- 
trici, e qualsivoglia altra persona , che fuori de' casi 
ne'quali sono dalla legge obbligati a darne parte alla 
pubblica Autorità avranno rivelati i segreti di cui 
sono depositarli per ragione di stato, di professione, 
0 di ufficio , saranno puniti col carcere non minore 
di un mese, estensibile a sei, od anche colla sospen- 
sione dall'esercizio dell'ufficio o della professione, a 
seconda de' casi. 



sezione vn. 



Del duetto. 

E88. Il renio di duello si commette alloraclie , in 
seguito a disfida accoltala, una delle due parli venu- 
la a fronte dell'altra ha fatto uso dello armi destina- 
li: ai combattimento. 

589. L'omicidio commesso in duello h punito col 
carcere non minore di un anno. 

Se dal duello sono derivate ferito costituenti per 
sé stesse crimine, il feritore è punito col carcero non 
minore di mesi sei, estensìbile n dna anni. 

Se dal duello sono derivate ferito meno gravi , il 
feritore soggiacerà alla pena del carcero estensibile 
a mesi sci. 

Se il duello non ha prodotto ne omicidio, nò lesio- 
ne personale , i duellanti saranno puniti colla pena 
del carcere estensibile a un mese. 

590. In tutti i casi contemplati nell'articolo prece- 
dente la pena del carcere potrà, secondo le circo- 
stanze , essere commutata in quella del confino. 

891. Alla pena del carcere o del confino sarà sem- 
pre aggiunta una multa estensibile a lire mille. 

G92. Kon sarà mai applicato il minimum-delia pe- 
na a (jnello fra i duellanti che ubbia provocato l' al- 
terazione elio diede luogo al duello. 

593. I padrini saranno considerati come complici 
nel solo caso in cui abbiano insligalo al duello. 

594. Qualunqno militare od altro individuo appar- 
tenente alla pubblica forza, che s' i in battesse in ]>er- 
sonc che si accingessero a combattere , o che già 
combattessero , dovrà intimare loro a nome del Ito 
di deporre le anni e di separarsi : pel solo fatto di 
dìsobbedienza a tale intimazione , i duellanti incor- 
rono nella pena del carcere per un mese, 
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593. Lo pone come sovra stabilite pel doeHn sa- 
ranno applicale ancorché- i duellanti avessero eletto 
il luogo del combattimento fuori dello Stato, quando 
in questo siane seguilo il trattato. 

CAPO B. 

de'beati contbo ib paopiiiET*. 

SEZIONE I. ■"(.',. 

gratiasioiri, estorsioni itWsntó , * rapm«. 

596. La depredazione commessa in qualsivoglia 
luogo, con alcuna delle circostanze indicale ne' nu- 
meri seguenti, costituisce la grassazione: 

1. " Se è accompagnata da omicidio ; 

2. " Se è. accompagnata da omicidio mancalo, o 
anche solo Tentato, ovvero da ferite, percosse, o mal- 
trattamenti , clic costituiscano di per sè un crimine ; 

3. * Se e accompagnata da lerìte , percosse , o 
maltrattamenti che costituiscano di per sè un delit- 
to, o da minacce nella vita a mano armata; 

4 Se 6 stata commessa con violenze e con mi- 
nacce qualunque clic non costituiscano per sè un cri- 
mine o delitto ; ovvero da due O più persone, ancor- 
ché non armate ; od anche da una sola persona mu- 
nita di armi apparenti o nascoste ; 

5." Se e stata commessa con abuso del titolo o 
della divìsa di un funzionario pubblico , o di un uf- 
fiziale civile o militare , o collo spacciare nn falso 
ordine-di un'Autorità pubblica. 

597. La grassazione è punita : 

i. a Colla morie , se è accompagnata da omi- 
cidio; 

3.° Co'lavori forzati a vita , se è accompagnata 
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da alcuna delle circostanze indicate nel n."3. 8 dell'ar- 
ticolo precedente; 

J.° Col maximum dc'lavori forzati a tempo , se 
è accompagnata da alcuna delle circostanze indicate 
nel n.° 3." 

4." Co'lavori forzati a tempo estensibili agli anni 
quindici , se è accompagnata da alcuna delle circo- 
stanze indicate nel n.° i." 

3.° Co'lavori forzati a tempo non minori dì anni 
- quindici , se è accompagnala da alcuna delle circo- 
stanze indicate nel n. s 5." 

598. Se nella grassazione concorrono due o più 
delle circo9tanzeindicatene'numeri3.",i. 0 e5.°deirar- 
lìcolo 59G , ovvero di quelle che rendono qualificato 
il furio giusta l'art. 605, la pena sarà accresciuta in 
ragione delle circostanze, e potrà anche estendersi 
a'iavori forzali a vita. 

599. Si considera consumato il crimine di grassa- 
zione , rispetto alla pena da infliggersi , ogni qual- 
volta sia stato accompagnato da omicidio o da alcu- 
no degli atti indicati nel numero 3. 'dell'articolo 596, 
sebbene la depredazione non abbia avuto luogo per 
circostanze indipendenti dalla volontà del colpevole. 

600. Gli atti di violenza indicati nell'art. 596 si 
intenderanno avere accompagnata la grassazione an- 
che quando il colpevole li abbia commessi imme- 
diatamente prima o dopo la medesima, allo scopo sia 
di agevolarne la consumazióne, sia di favorire la fu- 
ga o di assicurare la impunità di sé stesso o di altri 
autori p complici del reato ; e tanto se le violenze 
siano stale commesse sulla persona depredata od as- 
salila , quanto se siano state commesse su altre per- 
sone presenti od accorso nell'atto del crimine. 

601 . Chiunque avrà estorlo danaro o robe , o la 
firma o la consegna di un alto, di un titolo , di un do- 
cumento contenente disposiziono o producente oblili- 
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^azione o liberazione , per mezzo di minacce o di 
morte o ili incendio o di allro grave danno, falle con 
segrete ambasciate o con biglietti sebbene anonimi , 
od altrimenti facendosi vedere spesso colle ormi , o 
valendosi di altri simili modi atti ad incuterò timore, 
sarà punito colla reclusione, od anche co' lavori for- 
zati a tempo , a seconda de' casi , avuto massime ri- 
guardo air importanza del male minacciato. 

I portatori dì tali ambasciate o biglietti , consape- 
voli del loro contenuto , come pure coloro clic vi si 
intromettessero, incorreranno nella pena della reclu- 
sione, o , se la estorsione non abbia avuto il suo ef- 
fetto , in quella del carcere ; salve le pene maggiori 
in caso dì reato più grave. 

002. Se l'estorsione avrà avuto luogo con seque- 
stro della persona , o di altro individuo di sua fami- 
glia , ìl colpevole sarà punito colla pena de' lavori 
forzati a tempo non minore di unni quindici. 

603. Quando sicnsi usati cattivi trattamenti alla 
persona sequestrata, la |>ena sarà il maximum de'la- 
vori forzati a tempo ; e se le violenze sono della spe- 
cie di quelle indicate nel numero 2." dell'art. 596, la 
pena sarà de' lavori forzati a vita ancorché l'estorsio- 
ne non sia seguita ; salvo in caso di omicidio il di- 
sposto dell'art. 533, n." 4." 

004. La rapina ossia il farlo commesso con vio- 
lenza sulla persona, senza il concorso di alcun' altra 
circostanza enunciata nell'art. 590 , è punita colla 
reclusione. 

Quando però la rapina sia accompagnata da alcu- 
na delle circostanze clic rendono qualificato il furto 
a termini dell'art. COo, la pena potrà estendersi a'ia- 
vori forzali a tempo. 
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■ •■■ Di- farti qualificati. 

605. Il furto è qualificalo: • ■'■ ■ 
Per il tintore; 

Per la persona; ■ ■ 

Per il tempo; - 

Per il /uopo; ■ 

Per il mensa; 

Por la qualità delle cose. 

606. 11 farto 6 qualificalo per il tintore della cosa 
rubata, quando questa ecceda il valore dì lire cin- 
quecento; ed e punito colla reclusione. 

La circostanza del valore si verifica eziandio nel 
caso in cui esso risulti dalla riunione di più furti , 
commessi anche in diversi tempi dalle elesse perso- 
ne, ed in danno di una o più , purché tutti i furti sia- 
no dedotti nello stesso giudizio. 

A questo caso non souo applicabili lo regole sta- 
bilite nel libro l , lit. Il , capo V , sez. I , De'rei di 
più reali. 

607. 11 furio è qualificato per la persona; c si pu- 
nisce colla reclusione: 

4." Se fu commesso da persona domestico , in 
qualunque luogo , a danno del suo padrone od an- 
che a danno di altre persone , purché nel commet- 
terlo abbia servito di facilitazione la qualità di do- 
mestico. 

Sotto nome di domestico si intende ogni individuo 
addetto al giornaliero servizio e nella casa del pa- 
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drone con salario od altro stipendio , coabiti o non 
coabili col padrone : 

3. " So il furto fc alato commesso dall'ospite o da 
persona della sua famiglia nella casa d' abitazione 
ove ricove l'ospitalità , o se è stato commesso verso 
gli ospiti da colui che dà l'ospitalità o da altri della 
sua famiglia ; 

5." Se il furto è stalo commesso da tfn locandie- 
re, da un albergatore, oste, vetturale, barcaiuolo, o 
da alcuno de' loro servi od impiegati quali siansi, di 
cose ad essi affiliato nella detta loro qualità ; 

4. " Se il furto e stato commesso da un servo di 
campagna , da un operaio , da un allievo o compa- 
gno od impiegato qualunque , nella casa , bottega , 
officina od in altro luogo in cui è ammesso libera- 
mente per ragione della sua professione o del suo 
mestiere od impiego. 

608. Il furto è qualificato pel tempo ; e si riunisce 
colla reclusione : ■ . ' 

y.° Se fu commosso di notte in casa abitata , od 
inserviente ad abitazione ,' da persona clic non con- 
viva col derubato; ' 

3," Se fii commesso in tempo di pericolo; e cosi 
il furto di cose gettale o trasportate per metterle in 
salvo, od abbandonate ne' casi d'incendio, di rovina 
di edihzii, di naufragio, d'inondazione, d'incursione, 
di nemici, o di altre gravi calamità. 

G09. É qualificato pel luogo, e punito colla reclu- 
sione, il furto di cavalli, di buoi, di bestie do soma, 
da tiro o da cavalcare, di_ bestiame grosso o minuto, 
commesso in aperta campagna o nelle stalle. 

Se però il valore del bestiame rubato eccedesse le 
lire cinquecento , e qualificato abigeato; e la pena 
della reclusione non sarà minore di anni.sejte, e po- 
trà estendersi a quella de'lavori forzati a tompo. 
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CIO. 1) furto ò qualificalo per riguardo al mezzo 
col quale si oommello; ed è punito colla reclusione: 

1. " Se 6 stalo commesso mediante rottura o sca- 
lati! , 0 con false chiavi , sebbene lab' mezzi siausi 
usati in edili/ii, fabbricali od in altri luoghi cinti e 
chiusi che non servono ad abitazione, od in botteghe 
anche mobili, e quand'anche la rottura non sia slata 
che intèrna ; 

S.* Se è stalo commesso in unione di due o di 
più persone, provvedute tulle od alcuna di esse di 
armi apparenti o nascoste , ed in casa abitata, gonza 
minaccia « violenza alcuna. 

(11 I. E qualificato per In qualità tifile rose; 

/." Il furto di cose consacrato por il cullo divi- 
no, commesso in lurido sacro; 

2. " Il furto di danaro o di altre cose dello StaLo, 
commesso da chi non ignorava questa loro qualità. 

Tali furti sono puniti con un grado maggiore della 
pena chc.sarebbe inflitta se non concorresse la qua- 
lità della cosa rubala, con che però la pena del car- 
cere non sia mai minore eli un anno. 

012. Quando , ne' furti sovra specificali , ad una 
delle circostanze che li rendono qualificati se ne ag- 
giunge un' altra di quelle menzionate nell'art. 605 , 
la pena sarà accresciuta di un grado; e quando se 
ne aggiungono due o pìii , si aumenterà di due o di 
più gradi , senza che però si possa mai ascendere 
alla pena de' lavori fonati a vita. 

61 3. Quando la notte serve a qualificare od a ren- 
dere più grave il reato , si avrà \wr notte tutto quel 
tempo che corre da un'ora dopo il tramonto ad un'ora 
prima della levala del sole. 

614. Si considera per casa abitala ogni fabbricalo, 
alloggio, luogo di ricovero, capanna anclie mobile , 
od altri siffatti casolari formati di qualsiasi materia , 
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che, senza essere abitati, sono però destinati alla abi- 
tazione ; siccome pure si considera tutto ciò che ne 
dipende , come corti , cortili, granai, stalle, ed altre 
simili dipendenze, qualunque ne sia l'uso , e quan- 
d'anche avessero una chiusura particolare nella chiu- 
sura o recinto generale. •.,," 1 |/ IJ .| Iji,!.,,.- ■ 

615. Si considera per luogo cinto e chiuso qualun- 
que fondo circondato da fossa in larghezza di metri 
due , o da muri , a steccati o cancelli di legname o 
dì ferro o di altra solida materia , qualunque sia il 
modo particolare di loro costruzione , o la vetustà 
de' medesimi , e quand' anche siffatte chiusure non 
abbiano porto serrate a chiave od altrimenti , oppu- 
re abbiano le porte od i cancelli d'ingresso abitual- 
mente aperti. 



617. È rottura esterna ogni guasto , ogni demoli- 
zione od altra violenza simile fatta a' muri od alle 
pareti di qualunque specie, a'tetti, alle soffitte, ser- 
rature, chiusure di legname o di ferro o di altra so- 
lida materia, che facciano impedimento ad introdursi 
in un fabbricato, in una bottega acche mobile, in un 
luogo cinto o chiuso , od in un appartamento od al- 
loggio particolare , di modo che non possa se.guire 
tale inlroduziono o passaggio senza che si rompa o 
si scomponga siffatto impedimento. 

618. E rottura interna quella latta dal ladro, dopo 
essersi introdotto in qualsiasi modo ne'luoghi di cui 
è menzione nel precedente articolo, ne' muri, nelle 
porle , nelle finestre , o ne' recinti interiori , come 
pure negli amiadii, nelle casse, oiHu altri mobili di 
solida materia, che siano chiusi ed inservienti a cu- 
stodire lo robe. 

fi compresa nella classe delle rotture intorno la 
semplice esportazione di casse o di altri mobili so- 
pra indicati, i quali non possano aprirsi senza lot- 
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mia , benché questo aia seguita [bori del luogo del 
commesso furio. 

019. Si considera scoiala ne' furti l'entrare in nuli 
casa o nello sue dipendenze, in un fabbricato od edt- 
fizio qualunque, od in luoghi cinli e chiusi, median- 
te apposizione di scala, o con qualunque altro mezzo, 
non escluso quello di arrampicarsi, ascendendo o di- 
scendendo muri , porte , tetti , finestre , o qualunque 
altra chiusura del genere di quelle contemplate nel- 
l'art. Glii dell'altezza di metri due. 

È circostanza aggravante al pari della scalata l'in- 
grosso ne'luoghi anzidetti per un'apertura sotterra- 
nea diversa, da quella che è destinala per introdur- 

Sotto nome di chiavi false menzionate nel n." 
1." dell'art. 010 sono compresi gli uncini, i grimal- 
delli , od altri strumenti atti ad aprire serrature , le 
chiavi comuni ad ogni specie di serrature, le chiavi 
imitate o contraffalle od alterate , e le stesso chiavi 
vere che o non sono destinale ad aprire quella tale 
serratura, o, se vi sono destinale, siano alate o per- 
dute dal padrone, o a lui sottratte con furto, con fro- 
de, o con ai'lilizio. 

02 1. Si avranno per luoghi sacri , por 1' oggetto 
della pena di cui nell'art. OH, lo Chiese o Cappelle 
pubbliche, le sacrestie ed ogni altro luogo destinalo 
lilla custodia delle cose alla Chiesa od alla Cappella 
(ìpparleuenli , a queste immediatamente annesso ed 
avente comuoieazionc interna colle medesime. 
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022. Il furto dia non è accompagnalo da alcuna 
(Ielle circostanze accennate, nd Capo precedente è 
consideralo comò furia semplice , ed ò punito col 

623. La [iena del carcere non saia minore di un 
anno: ■ ■; ■■ '.-■-t,*l Mnm-. -t-jjf 

4.° So il furto è stato commesso con destrozza 
sulla persona , in luogo pubblica o aperto al pub- 

2." Se è stalo commesso in uffizii o stabilimenii 
pubblici. . ■ - 

Il furio di aratri, di attrezzi aratoiii, di pro- 
dotti o frutti slaccili! dal suolo o dalle piante , di le- 
gna nelle tagliiite diboschi, di alveari d'api, di pian- 
te ne' vivai, di pesci custoditi nelle peschiere, slagni 
od iiltrì siffatti luoghi, di mercanzie od effetti espoeti 
alia fede pubblica o nelle campagne, o sulle strado, 
o sulle riero, o su' mercati, od in altri luoghi pubbli- 
ci, sarà punito colla pena del carcere nou minore di 
mesi sei se è sialo commesso di giorno , e non mi- 
nore di un anno se di notte. 

GiS. Fuori de' casi preveduti noli' articolo prece- 
dente, pe' furti commessi nelle campagne di prodotti- 
o frutti , di piante , di legna , e di altre cose della 
slessa natura, si osserveranno le seguenti nonne: 

i." Se il valore della cosa rubata non eccede lo 
lire venti, ed il furto sin stalo commesso di giorno, 
il colpevole sarà per la prima valla punite con pone 
di polizia estensibili al doppio del maximum nel caso 
previste dall'art. M5, e sempre col maximum di 
delle pene se fu commesso di notte ; 
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a." Se il valore della cosa rubata eccede l' in- 
dicala somma , la pena sarà del carcere non minore 
di un mese ; 

3." In caso di recidiva, qualunque sia il valore 
dell' oggetto derubato , il colpevole soggiacerà alla 
pena del carcere non minoro di tre mesi, ed alla sor- 
veglianza speciale della Pubblica Sicurezza. 

sezione m. 

Delle «uff», appropriazioni indebite, ed altre ipieie di frode. 

626. Chiunque, sia.facendo uso di falsi nomi o di 
false qualità , sia impiegando rigiri fraudolenti por 
far credere l'esistenza di false improso, di un poterò 
o di un credito immaginario , o per far nascere la 
speranza od il timore di un successo, di un accidente 
o di qualunque altro avvenimento chimerico , ocen 
qualsivoglia altro artifizio o maneggio doloso atto ad 
ingannare od abusare dell'altrui buona fede, si sarà 
fallo consegnare, o rilasciare danaro, fondi, mobili, 
obbligazioni, deposizioni, biglietti, promesso, quie- 
tanze, o liberazioni clic iloti spallino, ed avrà con 
alcuno di questi mezzi carpilo la totalità o parte de- 
gli alimi beni , sarà punilo col carcere e con multa 
estensibile a lire duemila; salve sempre le pene mag- 
giori so vi È reato di falsa. 

627. Sono puniti col carcero rstensibileadunanno 
coloro die sn' pubblici mercati o sulle Gore od in oc- 
casione delle medesime si intromettono ne' contralti 
come sensali, se la loro mediazione avrà cooperalo 
alla frode commessa da alcuno de' con traenti. 

628. Chiunque , abusando di un foglio bianco a 
lui affidalo portante una sottoscrizione , vi avrà do- 
losamente scritto sopra o fatto scrivere un'obbliga- 
zione , quietanza , o qualunque altro alto che possa 
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nuocere alla fortuna od alla persona di chi lo ha sot- 
toscritto , sarà panilo col carcere per un tempo non 
mioore di sei mesi , e con multa estensibile a lire 
duemila. 

Se il foglio non gli sarà sialo affidato, il colpevole 
sarà punito colla pena del fol60. 

629. Chiunque , abusando de' bisogni , della ine- 
sperienza o delle passioni di un minore , gli avrà 
fatto sottoscrivere la confessione di un debito , una 
quiolanza od altra obbligazione a suo pregiudicio , 
per somministrazione di danaro, di cose mobili o dì 
oggetti di commercio, sarà punito col carcere da tre 
mesi a duo anni , e con multa estensibile a lire cin- 
quecento , qualunque sia la forma od apparenza di 
lali contratti. 

030. Quando ne' reali di cui è menzione negli ar- 
ticoli 020, G28 e ('.2D, l'importare della cosa o della 
obbligazione carpila superi il valore di lire cinque- 
cento , la pona del carcere non sarà minore di tre 
anni, o la multa non minore di lire trecento: 

63 1 . Chiunque avrà consumato, dissipato, aliena- 
to od in qualsiasi modo convertito in uso proprio, e 
con danno del proprietario o possessore , o detento- 
rc, robe, danaro, mercanzie, biglietti o qualunque 
altro scritto portante obbligazione o liberazione , le 
quali cose fossero siate a lui consegnale coli' obbligo 
di restituirlo , di presentarle , o di farne un uso od 
impiego delermiuato , è reo di appropriazione inde- 
bita , e sarà punito col carcere non minoro di un 
mese ; senza pregiudizio delie disposizioni contenu- 
te in questo libro, (itolo III, nella sezione I del capo 
li , Delle sollruzimii cumiiirssr dui/li ajjiriiili o deposi- 
tarti pubblici, e nella sezione VII del capo III , Della 
rotture de sigilli <■ dell' munizioni commesse ite' luoghi 
di pubblici/ deponilo. 

Se questo reato viene commesso dal cassiere oc| 
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ìi 11 io impiegato qualunque il' una Banca o Casa di 
commercio privala , sopra cose a lui affidale in lalc 
qualità , sarà punito colla reclusione ; e so il valore 
non giunge a lire cinquecento , col carcere non mi- 

632. I volturali, i barcaiuoli ed i loro dipendenti, 
od altre persone incaricate di un trasporto , che an- 
imino alterato vini , liquori od altro mercanzie ad 
essi affidato , sono puniti col carcero estensibile a 
mesi sci , e con multa sino .a Uro cento ; salve som- 
male pene maggiori no' casi di cui negli articoli 

0'33. Chiunque , dopo aver prodotto in una con- 
troversia giudiziaria qualche (itolo , documento , od 
altro scritto, l'avrà in qualsiasi modo trafugato, sani 
punito con multa estensibile a lire trecento. 

Questa pena sarà pronunciata dalla Corte o dal 
Tribunale che giudicherà della controversia. 

634. Colui che avrìi trovato danaro od oggetti 
smarriti , e non ne farà prontamente la consegna, o 
le pubblicazioni, o notificazioni ordinate dalle leggi 
civili , sarà punito come seguo: 

1° Sa il valore della cosa trovata è maggiore 
ili lire (lue , ma uon eccede lire imita, il colpevole 
è punito con multa eguale al doppio del valore della 
cosa slessa; 

3." Se il valore supera lire treni.! , il colpevole 
è punito col carcere" estensibile a sei mesi , e con 
multa eguale al valore della cosa trovala. 

Cesserà ogni allo di procedimento quando risul- 
terà che l'iu\ cntoie ha restituito al padrone nella sua 
integrila la cosa trovala , o I' ha soddisfallo intiera- 
mente del danno reale sofferto, i 
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DISPOSTOSI RELATIVE ALLE TRE PRECEDENTI SEZIONI. 

635. Non ba luogo l' azione penate per le sottra- 
zioni commesse da'mariti a danno delle loro mogli, 
dalle mogli a danno de' loro mariti, da un vedovo o 
da una vedova quanto alle cose che appartenevano 
al coniugo defunto , da* figli od altri discendenti u 
danno de' loro genitori o di altri ascendenti, da* ge- 
nitori od ascendenti a danno de'figli o di altri discen- 
denti , dal generò o dalla nuora a danno del suocero 
o della suocera, o viceversa, come neppure tra fra- 
telli od affini nello slesso grado, quando convivano 



nelle sottrazioni suddette come correo , complice o 
ricettatore dolo», sarà punita secondo la disposizio- 
ne della legge. 

030. Quando ne'reati il valore del danno influisce 
sull'applicazione della pena, questo valore non si 
desume dall'utile ritratto dal colpevole, ma dal dan- 
no sofferto dal derubato o truffato nell'atto del reato. 

637. Quando collo stesso reato siasi danneggialo 
il congiunto di cui nell'articolo 635 e l'estraneo, la 
misura del danno per l' applicazione della pena si 
desume da quello cagionato all'estraneo. 

638. Coloro che, previo qualche trattato od intel- 
ligenza cogli autori de'reati contemplati nelle tre 
precedenti sezioni , ricelleranno danaro od altre co- 
se depredate, rubate, truffate e simili, o quelle 
compreranno, o s'intrometteranno per farle vendere, 
sono puniti come complici degli stessi reali. 

639. Coloro poi che , senza precedente trattalo od 
intelligenza , avranno sciente me ute ricettalo o com- 
pralo in tutto od in parte danaro od altre cose depre- 
date, rubale, truffale esimili, o si saranno infro- 




che abbia avuta parte 
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mossi per farle venderò , saranno puniti colla reclu- 
sione per tempo non minore di unni cinque, od an- 
che co' favori forzali per anni dieci , se il reato im- 
porta la pena della morie o de' lavori forzati a vita ; 
e negli altri casi , colla pena i in mediatamene infe- 
riore a quella dovuti all' ;ui!ore , in modo però che 
in nessuno di tali casi la penu possa essere inferiore 
al carcere. 

liiO. I compratori , o quelli clic ritengono danaro 
od ullre cose depredale, rullale, trilliate e simili , 
ancorché fossero in buona lede, sopravvenendo loro 
la notizia elle tali cose siano furtive, saranno lenuti 
a denunziarlo al giudice sulto pena del quadruplo ; 
salvo quanto alla restituzione degli oggetti il dispo- 
ste delie leggi civili. 

GII . I gioiellieri , orefici , oriuolai e qualsivoglia 
persona clic altendu alla compra e vendita di gioie , 
ori od nrgcnli ; gli ottonai , stagnaiuoii, calderai, ri- 
gattieri e forra vecelii , dovranno lare al sindaco del 
comune o ad altra autorilà a ciò declinala, o in man- 
canza di questi al segrelarin del comune o in di lui 
assenza al segretari" del giudice , una distinta e cir- 
costanziata dirhiara/ione ili tulle le cose clic compre- 
ranno e riceveranno in peyno . pagamento o permu- 
ta , oppure per vendere . esprimendone la quantità , 
qualità ed altri conuofiiti, ed il prezzo per cui avran- 
no quelle avute, ed indicando altresì il nomo, co- 
gnome , palria e condizione delle persone clic gliele 
avranno vendute o rimesse. Tale die Ili a razione deli- 
b'esserc fallii entro ventiquattrore dopo elio avrà 
avuto luogo la vendita o rimessione. 

In caso di i regressione, le persone suddette sono 
punite con limila estensibile a lire conio; e so fosse- 
ro recidive, col carcere per mesi (re, c colla sospen- 
sione dall'esercizio della loro professioni}. 

Sono perù eccettuale dall' obbligo della dichiara- 
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zione le robe che saranno comprate ne'fondachi a 
negorii aperti. 

M%. Alle etesse prescrizioni ed alle stesse pentì 
di cui nel precedente articolo sono soggetti gli osti 
i locandieri , i tavernai , i bettolierì per quelle cose 
che furono rimesse loro tn paga , in pegno, od a ti- 
tolo dì cnstodia, da persone incognite o sospette. 

643. Le persone indicate no' due procedenti arti- 
coli non potranno ne prima della dichiaratone , né 
per giorni otto dopo la medesima, variare od alte- 
rare lo stato o le formo dolio «ose come sopra rimes- 
se, sotto le pene di cui in delti articoli. 

644. Quando non si sarà adempiuto al prescritto 
degli articoli 040, 641 o 64S, e si riconoswrà d,e 
le coso non dichiarate erano stale rubate, se vi con- 
corra qualche altro indizio aggravante si avrà colui 
che non le dichiarò per ritentare doloso , e sarà pu- 
nito col carcere non minore di mesi tre. 

G4h\ Chiunque avrà contraffatto od alterato chiavi 
sarà punito colla pena del carcere per nn tempo non 
minore dt tre mesi ; salve le pene maggiori in caso 
di complicità ne'reati. 

Nella medesima pena incorrerà chiunque avrà fab- 
bricato grimaldelli , ad eccezione de'chiavaiuoli per 
uso della loro professione. 

646. È vietato a'chiavaiuoli , od altri artefici di 
vendere a chicchessia grimaldelli, volt-armonie detti 
■passuperlMo, o fabbricare per figliuoli di famiglia 

o per domestici, o per qualsiasi persona in co un'ini a 
sospetta , chiavi di veruna sorta sulle s!ampc"di ce- 
ra od altra impronta o modello, come puro di ven- 
derle o rimetterle a'medesimi, sotto pena del carcere 
non minore di mesi sei, e del risarcimento de'danni 
che ne fossero derivati. 

647. Nella stessa pena incorreranno le persone 
contemplate nel precedente articolo ogniqualvolta 
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m-ima di aprire usci , porle , scrigni o simili sull al- 
inolo smarrimento della chiavo, non si saranno ac- 
certate che quegli il quale ne avrà latla ad essi la 
ricalata sia il padrone od il cui» di caaa 0 l*= ri *> na 
ili buon nome. .-.•«« 

fiiS È vietato a'Io.n'nveeehi . a venditori dt lorra- 
mcnla ed a chiunque, faccia simili; commercio . di 
vendere chiavi usale a telinoli dì lamblia, a dome- 
stici ed a qualsiasi persona incornila o espello, sot- 
to pena di muli;, esleusil.ilo. a lire conio; ed in caso 
di recidiva avrà anche luogo la pena dei carcere 
estensibile a masi tre. '"' ..... 

fi 49 Chiunque sarà eolio eoa la I se chiavi .ridosso, 
alterate o coulraflatto, o con grimaldelli od nitri stru- 
menti atti ad aprire o slnr/are senatore, se non giu- 
stificherà una ritenzione esente ila colpa sarà punito 
eoi carcere da uno a sei mesi; «alvo il disposto del- 
l'articolo 448. 

SEZIONE IV. 

BrfT ÌMtkSiè r di altri nwJi <li ftW** ■ 
guaito " dtterioranutilo. 

030. ChL.nq.rn avrà volonlariamcnlo appiccalo il 
■M, ail cdillàii, ..amami... «■»■*. • ™" 

Sbudello Sialo, ovvero a |-M*rt lemp.., *ra 
nimbo co' lavori tor/;ili per anni venti. 
P «5I. Cbinmp.e avri vnlontariana-nlc appiccato .1 
hot» a caso, abbricl.c, baslimcnl. o navi , pori. . 

Si «alami, bard.e.da .rasparlo «"'lag. » • ™S° 
fiumi anM, canlion o a qnal.u.qno .Uro cdiU- 
io smiSccLc lab idilli! . n.anufall, «ano desu- 
nnl'i in i od in parlo ad abitatone, ovvero .«no 
„ , a raé".o in ballo o in parlo abilal, . e« J» nel ca- 
so ebo i medesimi siano propri, dell aoloro dell .neon- 
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ilio o d'altrui, -sarà punito -co/la veri forzali estesati 
I>ili ad anni quindici. .., 

052, Chiunque avrà, volontà riamon lo appiccalo il 
fuoco a case, a fabbriche, magazzini, bastimenti 
o navi, porti o ponti su' fiumi o torrenti , inolini Ba- 
iami ed altri tedifizii i quali non siano uè abitali nò 
destinati ad abitazione : ■ .., ,„• . 

E chiunque avrà volontariamente appiccato il fuo^ 
co ad ediftzii o manufatti cbe servono a pubbliche 
riunioni di persone , ma fuori del tempo di esso : 

Sarà punito co' lavori forzati per anni dieci, so 
tali edilizii o manufatti sono d'alimi spettanza; .- e 
colla reclusione estensibile ad anni setto, se appar- 
tengono all'autore dell'incendio, sempreelie questi 
abbia volontariamente cagionato danno ad altri. 

053, Chiunque avrà volontari amenlo appiccalo il 
fuoco a battelli o ad altre piccole navi sul maro , od 
a barchette su' laglu" , fiumi o torrenti a .vigne , oli- 
veti o ad altra piantagione di alberi fruttiferi , o ad 
altri prodotti, a selve, a boschi cedui o di allo fusto, 
a biade pendenti o raccolte esistenti in aperta cam- 
pagna, ad ammassi o calaste di legna ed altre male- ' 
rio combustibili , a pagliai o fenili: 

Sarà punito colla reclusione estensibile ad anni 
sello se lab oggetti sono d'altrui spettanza; - e colla 
reclusione estensibile ad anni cinque, se apparten- 
gono all'autore dell'incendio, semprechè questi ab- 
bia volontariamente cagionato danno ad. altri. 

654. Ke'casi previsti Ua'due procedenti articoli , 
se il danno non eccedo il valore di lire cinquecento, 
!a pena potrà essere diminuita di uno o di due gradi. 

655. Chiunque avrà volontariamente comunicalo 
l'incendio ad uno degli edifizii, manufatti, od oggetti 
mentovati negli articoli precedenti, coli' appiccare il 
fuoco ad oggetti qualunque sieno , di sua o di altrui 
spettanza, i quali fossero posti in modo da comuni- 
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rare V incendio , - sarà punito colla medesima pena 
che a' lei-mini degli slessi articoli gli sarebbe appli- 
cala nel caso in cui avesse egli appiccalo diretta- 
mente il fuoco ad uno degii edifìzii , manufatti od og- 
getti in essi articoli mentovati. 

656. Le pene stabilite dagli articoli precedenti , 
colle distinzioni ivi contenute , saranno pure appli- 
cabili a coloro che per mezzo di una mina , od altra 
esplosione qualunque , avranno volontariamente di- 
strutto alcuno degli cdiGzii, manufatti, od oggetti in 
essi indicati. 

657. Chiunque volontari amen le romperà o gua- 
sterà le strado ferrate, od apporrà sulle medesime 
qualche corpo atto ad impedire il transito dello loco- 
motive o vetture, od a farle sortire da' rails, od im- 
piegherà a questo scopo un altro mezzo qualunque,- 
sarà punito colla reclusione. 

658. Il colpevole di volontaria sommersione di 
bastimenti od altro navi, di un porto, di una barca, 
di un molino o di un battello , - sarà punito colla re- 
clusione non minore di anni cinque, se i manufatti 
sommersi erano d'altrui spettanza, -e colla reclusio- 
ne estensibile ad anni cinque, se erano di sua appar- 
tenenza ed abbia egli volontariamente cagionalo 
danno ad altri. 

Qualora il danno non ecceda il valore di lire cin- 
quecento , la pena potrà essere diminuita di uno o 
di due gradi. 

659. Chiunque volonl aria mente distruggendo, ro- 
vesciando , rompendo o perforando argini , dighe & 
simili ripari di fiumi e di torrenti , avrà cagionato 
una inondazione di terreni , sarà punito colla reclu- 
sione csiensibile ad anni sette. 

6C0. Se da' reati contemplali negli articoli prece- 
denti e derivata la morte di qualche persona, il col- 
pevole sarà punito colla morie. 
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Se ue sono derivali! ferite coslituenli pur sé mo- 
rissimo un crimine, il colpevole sarà punito co'lavo- 
ri forcati a vita. 

Ove ne siano derivale lesioni meno gravi, ovvero 
una o più persone abbiano corso imminente pericolo 
ili morte, la pena sarà do' lavori forzali a tempo , 
estensibile al marimmn a seconda de' casi ; salvo il 
disposto dell'articolo 050. 

Se però la morto o il [«ricolo di morto o le le- 
sioni personali sinno avvenute per circostanze che il 
colpevole non abbia potuto prevedere , le pene ri- 
spettivamente in questo articolo stabilite saranno di- 
minuite di un grado. 

001 . Se i crimini di cui ne'prccedenti articoli so- 
no commessi in riunione di più persone, o con ri- 
bellione alla forza armata , si osserverà il disposto 
dell'articolo 551. 

002. L' incendio delle altrui proprietà, mobili od 
immobili, cagionati! dalla vetustà o dalla mancanza 
di riparazione o di pulimento de' cammini , de' Tornì, 
delle fucine e simili; 

0 cagionalo da fornaci o da Toociii accesi necam- 
pi ad una distanza minore di quel la che fosse stabi- 
lita da' regolamenti , e, in difetto di regolamenti, ad 
una disianza minore di cento metri dalle case, dagli 
edifizìi, dalle foreste, da' boschi , dalle piantagioni . 
dalle siepi , da mucchi di Iliade , di paglia, di fieno, 
di foraggi o da qualsiesi altro deposilo di materie 
combustibili ; 

O cagionato da fuoco o da lumi portali o lasciali 
senza la necessaria cautela ; 

O cagionato da fuochi d'artifizio accesi o lanciali 
con imprudenza o negligenza; 

Sarà punito con multa estensibile a lira cinque- 
cento; salva sempre l'indennità verso le parti lese. 

Potranno iuultre i giudici , secondo la grave/za 
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dulia colpa , applicare pe' reati suddetti lu pena del 
carcere estensibile a sei mesi. , .1 . . , y 

(i.GJ. Se i guattì alle ferrovie , o gli altri falli pro- 
visi nell'articolo 6ii7,,o se la distruzione o la rottu- 
ra delle dighe, argini o ripari di cui nell'articolo. Go9, 
siano avvenute per sola colpa , sarà infilila la, pena 
della multa estensibile a lire cinquecento. ■ .} ■ 

G6i. Quando ne' casi contemplati ne' due prece- 
denti articoli qualche persona sìa rimasta perita , -.od 
offesa , si osserveranno per l'appi i co/, io ne della pena 
le norme stabilite negli articoli .">;il. '■'•'■>■>, yi>6o Jil>7. 

005. Chiunque avrà costrutto fornaci od acceso il 
fuoco a disianza minore di quella onimciata nel ì 
alinea dell'articolo 002 , sicché potesse facilmente 
avvenire incendio a case, a magazzini, a capanne , 
ad ediluìi di qualunque sorta , a mucchi di biade , 
di paglia di fieno 0 di altre materie combustibili, 
sebbene non siane risultalo alcun sinistro aecidcnle, 
sarà punito con multa non minore di lire cento. 

066. Per qualunque altxo volontario devastamen- 
1o , rottura 0 guasto ad argini , a dighe , a ripari , a 
ponti, ad edilizi i o ad altri manufatti anche di ragio- 
ne privala , non compresi negli articoli precedenti , 
il colpevole soggiacerà alla pena della reclusione 
estensibile ad anni cinque , od anche solamente del 
carcere , a seconda dc'easi e del danno arrecato. 

■CG7 . Chiunque avrà volontariamente arrecato gua- 
sto o deteriora mento a.' liti, macchine od apparecchi 
telegrafici , o cnstiimato la dispersione delle correnti, 
o in altro modo qualunque interrotto o compromesso 
il servizio detelt'iiraiì, sììjìl punito col carcero esten- 
sibile ad un anno, 0 colla multa, od anche con que- 
ste, pene unite, secondo le circostanze. 
. Quando però il reato abbia per iscopo d'impedire 
la .trasmissione di notizie od ordini, sia nell'interesse 
del Governo, che in quello de' privati , la pena para 
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del carcere non minore di un anno , o potrii inoltre 
applicarsi la malta. 

Se i guasti , deterioramenti c ogni altro danno 
contemplati in questo articolo sono avvenuti per so- 
la imprudenza o negligenza, il colpevole soggiacerà 
a pene di polizia. 

068. Chiunque con vie di fatto si opporrà all'ese- 
cuzione de'lavori autorizzati o comandali dal Gover- 
no, sarà punito col carcere ria ire mesi a rine anni , 
e con inulta elio non potrii eccedere il quarto de'dan- 
ni cagionati ; salvo il preventivo avviso da darsi a 
termini delle leggi al proprietario qualora si traiti di 
lavori a farsi ne' suoi fondi. 

I provocatori di (alo realo soggiaceranno al ma.vi- 
mtm della pena 

669. Chiunque avrà volontariamente abbruciato o 
distrullo in qualsivoglia minio registri , minute od 
alti originali dell' autor ila pubblica, documenti , bi- 
glietti, Ietterò di cambio , effetti di commercio o di 
banca conlenenti o producenti obbligazione , dispo- 
sizione o liberazione, sarà punito coinè seguo : 

Se i documenti distrutti sono alti dell'autorità pub- 
blica od effetti di commercio o di banca, il colpevole 
è punito colla reclusione ; 

. Se si tratta di altri documenti, il colpevole è pu- 
nito col carcere. 

670. Qualunque saccheggio o guasto di generi , di 
mercanzie, odi altre cose mobili, commesso con 
unione o banda di persone e con aperta violenza , è 
punito colla reclusione non minore (li anni cinque , 
od nnche co' lavori forzali a tempo, a seconda dei 
casi. 

Coloro però che proveranno di essere slati tratti 
per provocazioni o sollecitazioni a prendere parte in 
lali violenze, saranno puniti colla reclusione esten- 
sibile agli anni cinque. 
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Se i generi sardi neghiti o dirimiti «imo granaglie 
ci Parino o vino, i cnjn , istigatori o provocatori sog- 
giaceranno alla pena ile' lavori forzati a tempo. 

071 . Chìnmine avrà dolosamente traslocalo od 
nmosso termini od alberi di confine sarà punito col- 
la pena del carcere non minore di mi amio. 

fi72. Coloro clic sensi' alcun titolo avranno volon- 
lariamenle digitimi li > gnnslo, danno o deterioramento 
qualunque in nn Tondo altrui con un mezzo diverso 
da tinelli indicali negli articoli procedenti: 

4." Sia Inoliando od abbattendo o scavando, in 
qualunque luogo si trovino , alberi, viti od altre 
piante, rami, innesLi , seminali, raccolte, erbaggi , 
oppure scorzando o mutilando aloeri in modo da 
farli perire; 

2. " Sia facendovi pascolare o abbandonandovi 
animali ; 

3. " Sia distruggendo in tutto o in parte siepi , 
camauro' di ogni genere , slrumcnli di agricoltura , 
parchi di bestie o capanne di custodi; 

i." Sia appianando o colmando fossi o canali ; 
Incorreranno nella pena del carcere e della inul- 
ta. -11 carcere non sarà minore di tre mesi , so il 
danno recalo supera cento lire; e non maggiore dì 
sei mesi , se il danno non eccede il valore di cento 
lire. - La multa sarà estensibile sino al doppio del 
danno. 

Le delle pene del carcere e della mulla polranno, 
a seconda delle circostanze, essere inflitto anche sc- 
pa rata mente. 

Colle stesse norme sono punili i colpevoli d' ogni 
altro danno o delerioramenlo con incendio , od in 
qualsivoglia altra guisa voi onta ria mente arrecalo , 
sìa ad alcuno degli oggelli nel presente articolo men- 
tovati, sia ad ogni albo mobile od immobile di al- 
imi spcllanza , e fuori de' casi già specialmente 
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contemplali cosi in questo come ne' precedenti ar- 
ticoli. 

673. Se gli alberi distrutti o danneggiati erano 
piantati nelle strade, nelle piazze pubbliche, ne' pub- 
blici giardini o passeggi, la pena del carcere non sa- 
rà minore di sci mesi se il danno eccelle lire cento, 
e non sarà minoro di un mese se il danno non ecce- 
de tale somma. La multa sarà estensibile a tenore 
del precedente articolo. Salvo a' giudici di applicare 
aneto una sola di dette pene. 

Le stesso norme saranno applicato ne'casi in cui 
i reati enunciali nell'artìcolo 672 fossero commessi 
di notte, oppure in odio di un pubblico funzionario 
e per ragione della sua carica. 

674. Fuori de' casi previsti al n." 3.° dell'artico- 
lo G72, il reato di pascolo abusivo ne' l'ondi attriti e 
punito con peno di polizia. 

Sarà sempre applicato il maximum di (meste pe- 
ne al colpevole che avrà contravvenuto ad una pre- 
cedente ammonizione datagli in conformità della leg- 
go di Pubblica Sicurezza. 

In caso di recidiva potrà essere indilla la pena 
del carcero estensibile a giorni quindici , e di una 
multa eslensibilc a lire duecento. 

C75. Chiunque avrà avvelenato cavalli od allro 
bestie da voltura, da cavalcatura o da soma, bestia- 
mi a corna, pecore, capre o porci o pesci nello pe- 
schiere o ne' vivai , sarà punito col carcere non mi- 
nore dì sei mesi. 

676. Chi avrà in allro modo e senza necessità vo- 
lontariamente ucciso, ferito, reso inservibile o difor- 
mato alcuno degli animali quadrupedi sopra indica- 
ti , sarà punito come segue ; 

1." Se il reato e stillo commesso ne'fabbricati, nei 
recinti o nelle dipendenze o no' fondi de' quali il pa- 
drone dell'animale ucciso o maltrattato fosse pro- 
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prieiario, filiamolo o socio colonico, la pena sarà dì 
uno a sei mesi di carcere ; 

Se e staLo commesso ne' luoghi oV quali il 
colpevole fosae proprielario , fittaiuolo o socio colo- 
nico, la pena sarà del carcere ostensìbile ad un 

mese; ; .-■ . 

5." Se ò sialo commesso in qualunque nitro 
luogo , la pena sarà del carcere estensibile a due 

677. Colui che senza necessità uccidesse , ferisse 
o rendesse inservìbile o deforme qualsiasi altro ani- 
male domestico in un luogo di cui il padrone dell'a- 
nimale fosse proprietario, fittaiuolo o socio colonico, 
sarà punito con multa estensibile a lire centocin- 
quanta ; e potrà anche seconde le circostanze essere 
punito col carcero estensibile a due mesi. 

So tale reato sarà commesso in altro luogo, la pe- 
na sarà della multa estensibile a lire centocinquanta; 
salvo che si traili di volatili sorpresi dal proprietario, 
fittaiuolo o socio colonico ne' terreni da essi posse- 
duti, ed uccisi nell'istante che loro arrecano danno. 

678. Sarà punito col carcere estensibile ad un an- 
no , e con multa sino a hre cinquecento-. 

V." Chi avrà senza alcun titolo estratto o fatto 
estrarre da qualsivoglia cavo , fiume, torrente, rivo, 
fonte, canale od acquedotto, acqua a lui non dovuta, 
e l'avrà divertita in qualunque uso ; 

2." Chi per tale oggetto romperà o smuoverà 
dighe o paratoie o simili manufatti , esistenti lungo 
qualche fiume, torrente, cavo, rivo, fonte, canale 
od acquedotto ; 

J.° Chi porrà ostacolo od impedimento all'eser- 
cizio del diritto che altri possono avere su queste 
aeque; 

4.' Chi infine sul corso delle medesime usurpe- 
rà qualsivoglia diruto , o uè turberà il legittimo al- 
trui possesso. 
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Lo dette pene possono anche essere inflitto sepa- 
ratamente. 

679. Sono paniti come colpevoli <T usurpazione di 
acque a termini dell'artico!» precedente, quel li che , 
avendo diritto di est ramo od usarne, abbiano dolo- 
samente fatto costrnrre bocche, o paratoie , o con- 
dotti in una forma diversa da quella stabilita o di 
una capacita eccedente tu misura da' loro diritti. 

680. I proprictarii, fitlaiuoli od altri utenti, ette, 
prevalendosi anche legittimamente delle acquo, da- 
ranno luogo per qualsiasi loro fatto o negligenza ad 
inondazioni di strado o terre altrui, sono puniti con 
malta, che non eccederà il quarto de'danni ca- 
gionati. 

681. So i delitti contemplati noi presente capo so- 
no stali commessi da guardie campestri, da guarda- 
boschi , o-da qualunque altro pubblico agente inca- 
ricalo d'impedirli o prevenirli, la pena del carcere, 
quando siavi luogo, sarà applicala al colpevole iti 
modo che nella sua durata superi di un mese alme- 
no, od al più di un terzo, quella più grave clic sa- 
rebbe applicata ad ogni colpevole dello stesso delit- 
to; con che non ecceda mai il maximvm della stessa 
pena. 

TITOLO XI. 

BELI* CIRCOSTANZE ATTEMM-STI NE' CRIMINI E NE* IÌKLITTI. 

682. In tuli' i reati contro le proprietà, quando il 
danno non eccede lire venticinque e concorrono cir- 
costanze attenuanti . il giudice r autorizzato a dimi- 
nuirne le pene nella seguente proporzione: 

Se la pena è du'lavori forzati a tempi», si potrà di- 
scendere alla pena della reclusione; 
Se la pena è de) la. reclusione, si potrà discendere 
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a ([nella del carcere , con che però non già mai mi- 
nore di mesi sei. 

Ove l'importo del danno ecceda le lire venticinque, 
ma non sorpassi lo lire cento , te pene criminali so- 
pra menzionate potranno, in concorso di circostanze 
attenuanti , essere diminuite di due gradi. 

683. Ne' casi ne' quali h stabilita da questo Codice 
la pena del carcero o della multa per reali commessi 
o contro le persone , o contro le proprietà , se con- 
corrono circostanze attenuanti , potrà il giudice di- 
scendere a pene di polizia. 

Quando però la legge prefiggo un minimum della 
pena del carcere o della multa, la diminuzione di 
pena non potrà aver luogo cho nel limite di duegradi 
a partire dal m ini mum stabilito. 

684. Senza pregiudizio della facoltà fatta alle Corti 
ed a'Tribunali co' due precedenti articoli, e delle al- 
tre diminuzioni di pena prescrìtte o permesse dal 
presente Codice; qualora ne' reati in esso Codice 
contemplati c punibili di pene criminali, o correzio- 
nali , concorrano circostanze attenuanti , dovran- 
no le Corti e i Tribunali diminuire la pena di un 
grado. 



LIBRO TERZO 



TITOLO UNICO 



DELLE CONTRAVVENZIONI E DELLE LOBO PESE 



CAPO I. 

Selle contravvenzioni riguardanti rordinc pubblico. 

685. Cadono in contravvenzione : 
4." Coloro che avendo lasciato materiali o cose 
simili, o fatte scavi nc'luoghi pubblici o nella pub- 
bliche strade , trascurano di niellerò i necessari! ri- 
pari e lume durante la notte; e ciò quand'anche i 
luoghi o le strado siano illuminati nel modo ordi- 

Coloro che, malgrado L'intimazione loro fatta 
dalla legittima autorità , trascurano di riparare o di 
demolire gli edifizii che minacciano rovina; 

3." Coloro che nelle citta, borghi o villaggi , 
dalle finestre, dallo Ioggo, da' balconi o du'terrazzi, 
ovvero nelle piazze o nello contrade , scaricano per 
giuoco archibugi , pistole od altri strumenti simili , 
o lanciano pietre ; 
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4. " Coloro dio innanzi a' loro ediiizii ammassano , 
Stillano od espongono cose nooevolì per effetto diesa- 
la/.ioni insalubri ; 

5. ° Coloro che lasciano vagare pazzi affidali alla 
loro custodia ; 

6. " Coloro che lasciano liberi ed erranti animali 
malefici o feroci che loro appai tengo no; ecoloro che 
pillottano di avvertire 1' autorità quando sanno die 
e libero ed errante qu&l elio animale malefico o fe- 
roce ; ■ i . • 

7. ° Coloro che in luoghi pubblici incrudeliscono 
contro animali domestici .; i n:v • - 

8. " Coloro che ne' casi di tumulti, di naufragi , di 
inondazioni , di iuccndii o ili altre calamita avranno 
ricusato o trascurato di fare quei lavori o servigi , o 
prestare que' soccorsi di cui saranno da legittima 
autorità richiesti ; 

9. " Coloro che vendono commestibili o bevande 
alterale , guaste e corrotte , quantunque non atte n 
prodiirre I' effetto di quelle- di cui negli articoli itti 
e 417; 

ÌQ.° Colora clic mentiscono il proprio nome e co- 
gnome avanti le autorità che hanno difillo di richie- 
derlo ; salvo il disposto dell' articolo 3!>i ; 

U." Coloro che ricusano di riceverà le monete , 
aventi corso legale nello Stalo , secondo il loro va- 
lore ; 

42." Coloro che usano pesi c misure differenti da 
quelle stabilita dalla logge ; c coloro che ritengono 
falsi pesi o falso misure . anche senza farne uso, nei 
magazzini , nello botteghe , fabbriche . case di com- 
mercio , piazzo , o sulle bere o mercali. 
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Delle conirawtivùoni contro le persone. 

686. Cadono in contravvenzione : 

1." Coloro che gettando imprudente mente chec- 
chessia sulle pubbliche strade , od in altri luoghi di 
passaggio , offendono o lordano le persone ; 

3." Coloro che usano contro le persone vie di fat- 
lo o minacce , od impugnano armi contro di esse , 
quando tali alti non costituiscano per se un crimine 
o delitto ; 

5." Coloro cho non provocati facciano ad altri una 
ingiuria non annoverata Tra i crimini o delitti , o , 
se provocati , eccedano colla ingiuria i limiti della 
prò voc aziono ; 

1. " Coloro cho trovando un fanciullo abbandonato 
e smarrito non Io conducono 0 non Io portano al 
sindaco del luogo più vicino , od air affiliale di Pub- 
blica Sicurezza; salve le pene maggiori ne' casi pre- 
visti dall' articolo 507. 

CAPO HI. 

Delle contravvenzioni contro le proprietà. 

687. Cadono in contravvenzione : 

t." Coloro che lanciano pietre od altri corpi , od 
immondìzie ne' giardini o ne' recinti altrui , o con- 
tro le finestre , porte , muri dello altrui case o rico- 
veri , o pubblici edifìzii , o vi fanno apposta la men- 
te sfregi tali da guastarne o sformarne l' ornamento 
e la nettezza ; 

2. " Coloro che senza permissione entrano per qual- 
sivoglia morivo nell'altrui fondo chiuso da muro, da 
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siepe o fossa , o da altro consimile riparo , o vi fan- 
no passare bestie. 

Cessa questa contravvenzione nel caso di passag- 
gio , so la pubblica via ò resa assolutamente impra- 
ticabile per colpa di tutt' altri eie di colui che passa 
nell' altrui fondo ; 

3. " Coloro elio senza la dovuta permissione, e fuo- 
ri de' cast indicati negli articoli 624 e 625 , spigo - 
Inno , rastrellano o raspolano ne' campi altrui , non 
ancora spogliati affatto dalla raccolta ; 

4. ° Coloro che avranno occasionato la morte o fe- 
rita di animali appartenenti ad altri, lasciando diva- 
gare pazzi, o che avranno dato causa a tali accidenti 
per rapidità , cattiva direzione , o carico eccessivo 
di vetture , cavalli od altri animali , ovvero lascian- 
do libere ed erranti bestie malefiche o feroci. 

CAPO IV. 

Delle pene. 

688. Le pene delle contravvenzioni sono quelle 
menzionate negli articoli 35 e 50 del presento Codi- 
ce ; ed il giudice potrà , secondo le circostanze, ap- 
plicarle tanto unitamente che separatamente. 

In caso di recidiva il contravventore sarà condan- 
nato al doppio della pena iu cui sarà incorso per la 
nuova contrav vora ioiie . 

Vi ha recidiva semprechè , dopo una sentenza di 
condanna ad una [iena di polizia , il condannato avrà 
nell' intervallo di un anno dalla data della sentenza 
commesso un'altra contravvenzione nel distretto del- 
la stessa provincia. 

689. Sono inoltre confiscate : 

4." Le armi indicate sotto il n.°J. "del l'articolo 685, 
e quelle di cui nel n.° 3° dell' ari. 686; 
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S.° I commestibili e le bevande enunciale al n.° 9." 
dell' articolo 685 , quando appartengono al vendito- 
re od a colui che ne fa spaccio ; 

Z.° I pesi e le misure di cui al n." 43." dell'arti co- 
lo, stesso ; 

4° Ed in generale, le cose che formano il soggeU 

10 della contravvenzione, e qualunque strumento che 
abbia servito a commetterla. 

090. 1 motivi dì scusa ed il grado di complicità 
nelle contravvenzioni sono valutali nella latitudine 
della pena. 

C9I . Per tutte le altre contravvenzioni non indica- 
te nel presente libro continueranno ad osservarsi , 
sia rispetto alle autorità competenti per conoscerne, 
sia rispetto alle pene da infiggersi , lo disposizioni 
contenute ne' regolamenti particolari o no' bandi po- 
litici o campestri. 

DISPOSIZIONE GENERALE. 

C92. [ 11 Codice penale pubblicalo nelle antiche 
Provincie del Regno coli' editto 26 ottobre 1 839 , e 

11 Codice penalo pubblicato nello nuove provincie 
colla patente 27 maggio 1832 , sono abrogati. 

Ogni altra legge e regolamento delle antiche e del- 
le nuove provincie nelle materie penali contemplato 
dal presente Codice sono derogati in tutte le parti 
che formano oggetto di speciali disposizioni del me- 
desimo , o che wno ad esso contrarie]. - ■ : 
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